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fi: è), ea Y | | | Deschamps, erede di Lippi, sta già operando sul mercato. Rivoluzionato lo staff 


Ecco la Juve made in France 


2 CICLISMO ! FITTIZI 


TORINO Giorno dopo giorno sta 
nascendo la Juventus di Di- 
dier Deschamps. Mancano po- 
chi all'annuncio ufficiale del 
nuovo tecnico bianconero, che, 
a meno di colpi di scena più 
che clamorosi, sarà appunto 
l'ex centrocampista allenato 
proprio da Marcello Lippi. 
vero che ieri Deschamps 


| ha negato l’esistenza di alcun 


contratto con altri club e che 
ha ribadito la propria concen- 


Tò certamente sono state fuga- 
te le sue perplessità iniziali, 
quando aveva chiesto precise 
garanzie tecniche alla Juven- 
tus. Una serie di opzioni di 
mercato sono state già concor- 
date tra il nuovo allenatore e 
la società: innanzitutto lo 
staff tecnico, che sarà comple- 
tamente rinnovato, a eccezio- 
ne del medico sociale, Riccar- 
do Agricola. Il preparatore at- 
letico sarà Antonio Pintus 
(con cui già lavora Deschamps 


trazione assoluta ed esclusiva al Monaco) e il viceallenatore 
sulla finale di Champions Lea- Jean Petit. Rampulla dovreb- 
| gue di mercoledì prossimo. Pe- be essere il nuovo preparatore 


} 


dei portieri al posto di Ivano 
Bordon. 

La squadra comincia con le 
due novità francesi, Jonathan 
Zebina e Olivier Kapo. Il pri- 
mo può giocare indifferente- 
mente al centro o all’esterno 
della difesa, mentre sarà com- 
pito di Deschamps, che lo ap- 
prezza molto, fare emergere 
al massimo le qualità del fan- 
tasista di colore, che potrebbe 
ricoprire la fascia destra o gio- 
strare dietro le punte. Si at- 
tende da un momento all’altro 


l'annuncio di Emerson. 


na IV 


Emerson: dalla Roma verso la Juventus di Deschamps. 


Lo sprinter italiano si aggiudica la 14.a tappa partita ieri mattina da Trieste. 7.a volata vincente davanti a Rodriguez 


Pola: l'Arena incorona ancora Petacchi 


Raggiunto il record di Saronni che 


POLA «Ho uguagliato il mio 


ve». Pronta la replica: «Ci 


Petacchi mito, Beppe Saronni. Ho ho già provato alla Parigi 
. esulta vinto 22 tappe nei grandi Tours e alla Milano-Sanre- 
livolgendo- Giri in due anni. Adesso mo. Non ci sono riuscito, 
si al penso di aver fatto un, po ma io spero di partecipare 
compagno di storia del ciclismo» ansi- alle ORE Potrei co- 
di squadra ma Alessandro Petacchi. minciare da lì». 
V È È Il trionfo di Pola è come 
elo dopo Ha appena vinto la settima aSiio. i 
aver volata. Sette trionfi su 14 {utti eli ORE 
nella volete taDpe: è media stratosferi strada e lo porta fuori dalla 
di Pola lo A i e SOC 
statuniten- Gi TELE q timo chilometro (curva a si- 
SnO. iro senza tappe interme- nistra ai 1.100 metri, curva 
Rodrigu È die TE Co Spraa pecle fu- a destra ai 700, a sinistra 
ù ghe. Ce n'é solo per Ug- ai500e ancora a destra ai 
Aa SEDE 4a tappa, la 320:elì - fa le o 
. Sprinter Tieste-Pola, ne regala a muro, che scivola e finisce 
" Colere f DO n A - nelle (IRE "a qui 
atta della on le sette vittorie Pe- unto Petacchi ha solo 
. Settima tacchi uguaglia il primato l’americano Fred Rodri- 
porla (su in una sola edizione nei Gi- duca Il RIRIAIO, sa 
‘appe) in ri del dopoguerra. Come sandro lo vede e parte. Lo 
Piedo lui, solo Rossa De Vlaemin- Striscione è ancora lontano, 
Giro: un ck (1975), Freddy Maer- ma che importa? «Ho visto 
‘ecord che tens (1977) e il suo idolo Sa- che avevo un paio di metri 
‘lo ronni (1980). È proprio Bep- di vantaggio, ho deciso di 
accomuna e a lanciargli la nuova sfi- Partire lungo Rete RERES 
ai grandi î «Non credere che basti Vo cte non avrebbe potu- 
protagoni- Ù devi miglio- ont Det: 
sti della See qualità delle vikto: Oggi il Giro riparte da 
classica a se o ovale@etimoli Parenzo, attraverserà Trie- 
tappe vi omai uno 
oi A POLI PP. la Costiera, raggiungerà il 
rato, grandi Giri va Dub ma de- Veneto. 
alla vi vincere anche corse più SS 
«Rosea». importanti ed impegnati- sine II e III 


®& FORMULA UNO mam o e nn =, 
Primo successo in carriera per il pilota italiano che fa tesoro della pole position 


e porta al successo la Renault del team Briatore 


L'en plein di Trulli alla roulette di Montecarlo 


Montoya doppiato sperona Schumacher dietro alla safety car: proteste inutili, la giuria lo assolve 


MonTEcARLO Il gran TELI più pazzo del mondo parla italia- - Jarno Trulli 
0. Dopo Patrese 1982, Jarno Trulli 2004. A Monaco è riu- scatta 
cito a passare indenne da tutti gli agguati di una corsa davanti a 


nie più pazza non poteva essere e davanti al Principe Ra- tutti: grazie 


CE colto la prima vittoria della sua carriera. A evitare alla bravura 
cs alle LORO monegasche non ci sono riusciti né Micha- alla 5 
S chumacher né Fernando Alonso (era secondo). Sono en- fortuna (ci 
pedi finiti per SECROIE diverse contro i guard rail monega- E RSOrS 
n i. Lui no, Jarno Trulli è Je rimo, è arrivato primo, Psa Oval 
V Curante della tensione, delle safety car, degli incidenti. limi DI 
oleva la prima vittoria della sua vita, la prima di un italia- eliminare 
° a Monaco. Sul podio con lui Jenson Button e Rubens Schumacher 
chello (partito 6.0). quando il 
alli Stata una corsa densa di emozioni e di imprevisti, già tedesco 
sn Nizio: partenza da rifare perchè Panis aveva il motore aveva 
spento, Arriverà 9.0, ultimo della sparuta pattuglia che rie- superato 
SHE SERIO il traguardo. Fra le vittime illustri anche l'italiano, 
0 e Coulthard, per fare altri nomi. fermo al pit 
ba Ferrari ha vivacemente polemizzato con Montoya per stop),il 
cidente che ha messo fuori causa Schumacher, in quel pilota della 
iomtento primo. Sotto il tunnel Schumi stava procedendo Renault 
3 tro la safety car, lentamente. Montoya, ‘doppiato, era al- rompe sul 
to sue Spalle ma entrava nel tunnel a velocità pazzesca. Ur- circuito più 
mo revitabile, ma la giuria lo assolverà. Finale al cardiopal- difficile il 
con Button incollato dietro a Trulli che resiste. Monopolio 
— ‘pagina XI Ferrari. 


| 
il 


| di Borbone. 


lo ammonisce: «Adesso pensa a vincere le corse» 


I VELA zi MBASKET me 
Sardinia con Juan Carlos | | Contratto triennale 
Vasco Vascotto | |Tanjevic torna 


re degli Ims 
presto in regata 
con un re Vero 


TRIESTE Dopo il secondo ti- 
tolo mondiale consecuti- 
vo in classe Ims (dodice- 
simo della sua brillante 
carriera),il velista mug- 
gesano Vasco Vascotto, 
trionfatore nelle acque 
di Capri, si racconta e 
parla dei ‘prossimi pro- 
grammi. 

Anzitutto una precisa- 
zione relativa ai reclami 
che gli hanno consentito 
la vittoria: «Non ‘sono 


stato io - precisa il bion- | 


do skipper - a far riapri- 
re il caso relativo alla 
prova annullata ingiu- 
stamente per un salto di 
vento: è stato il Comita- 
to di regata che si è ap- 
pellato contro il verdetto 
della giuria. La mia pro- 
testa invece non è stata 
accolta». 

Adesso Vascotto, che 
ha già lasciato la Campa- 
nia, si sta allenando a 
Riva di Traiano, sul Gar- 
da, con il Farr 40 di Mez- 
zaroma: lo aspetta an- 
che una regata (la Sardi- 
nia Cup) nella stessa 
squadra di Juan Carlos 


sui parquet: 
è il nuovo ct 


| della Turchia 


| TRIESTE Torna in pista Bo- 


gdan Tanjevic che ripar- 


| te da Istanbul nella sua 


avventura da zingaro 
del basket. La notizia 
era nell'aria da tempo, 
filtrata nell’ambiente 
qualche mese fa e poi 
congelata fino all’annun- 
cio dei giorni scorsi. Bo- 
scia scende dall’Aventi- 
no, dunque, e dopo un 
anno e mezzo di riposo 
forzato accetta il ruolo 
di nuovo commissario 
tecnico della Turchia. 
Contratto triennale fir- 
mato fino al 2007 che 
consente all'ex tecnico 
della Stefanel Trieste di 
diventare il responsabi- 
le di tutto il settore delle 
squadre nazionali. 
Intanto nessuna novi- 
tà in casa della Pallaca- 
nestro Trieste: la tanto 
attesa fumata bianca 
non è ancora arrivata e 
la società attende anco- 
ra il via libera ufficiale 
alla ricapitalizzazione, 
necessaria per cancella- 
re il pesante debito pre- 
gresso e poter impostare 
il futuro in lega Due. 


ì (E | ij 3 CALCIO SERIE B me CES ERSE _ os Sn 
Sllaria Igea M-Rosetana 00 X | | : 2 | ; ; 
Fidel; dala pailesona È Triestina: il rammarico dell'allenatore Attilio Tesser dopo la vittoria sfumata in extremis contro l'Ascoli 
is_Andria-Vittoria 00_X RAI Xx 
ste] di Sangro-R vi 2 || “xl H H 
dor angro-nagusa a Colonna 2.a corsa: X| 
Ugliano-Brindisi 12002/| 3 | 2 | 
‘olese.Carrarese 00 _x| | vincente | |, 1 cl 
San Marino-Gualdo (OLII ae | 5 
èssuolo.P n stase quote | 2 | TRIESTE La vittoria sfumata in extremis con l’Ascoli non 
0-Pro Vercelli 24601 ii | aalcorsa: 1 sporca il brillante campionato della Triestina ma l’allena- 
avona-Legnano d0 Xx non | tore Attilio Tesser non sa darsi pace: «Stavolta il rammari- L'attaccan- 
alenz È | di {| X | coèmaggiorea freddo. Più ci penso e più aumenta. Ad un te Davide 
‘Nzana-Sudtirol 0 2 | pervenute | Doicgrsa: 7 certo punto tutto sembrava girare per il verso giusto: era- Moscardel- 
Stia-Paris Saint Germain cd 21 SÉ 6 | vamoarrivatia soli due punti dal sesto posto. Ma negli ul- lisabato 
ante | | 2 | timiminutiè cambiato tutto. Peccato, non avevo ravvisato contro 
Stes-Sochaux 3121 | | 3 segnali di pericolo. Malgrado la stanchezza la mia squadra l'Ascoli si è 
l2za-Auxerre 4 x| | 6.a corsa: x mi pareva in grado di controllare la reazione dell’Ascoli. mangiato 
eve Î | 1| Colaconeèstato bravissimo nel girarsi e concludere a rete nella 
Ten-Club Brugge 4 _2|.| I | ma devo rivedermi l’azione con calma in cassetta». A. sei ripresa il 
Wente.Fe Utrecht dv 2 | Sal corsa +: 1 | punti dalla Fiorentina l'Unione non ha onestamente più gol del 
| | Montepremi | 2 | molte speranze di aggancio considerato che mancano sole raddoppio 
oMeateriame © E TRZEÌ ie pe Sino da bisogna suore il campionato fino in io che 
Al; Ntepremi per il 9 € 113.510,12 S| i | È o cercando di ottenere il miglior piazzamento possibile 
Alco Vincitore con punti 14 vanno € 137.450 | | €3.266.971,92| Montepremi ze 620.014-22 | perchè l’inchiesta sul calcio-scommesse si sta allargando a lia a 
Agli gilcitori con punti 13 vanno € 11.454 AIRES 25.226,69 | macchia d'olio. Gli alabardati sono anche affaticati ma do- artità 
Abli hi Vincitori con punti 12 vanno € 1.198 | | ALRuni) li € LEO po 43 partite tirate allo spasimo questo è normale. Toto s 
vincitori con punti 9 vanno € 9.928 i (si Reano 36 Ai punti x si A 1020] © i pagina V Lasorte) 


II 


IL PICCOLO 


Un Petacchi sorridente e su di giri ha inanellato ieri la sua settima vittoria al Giro. 


Segue dalla prima pagina 


«E allora — continua Radin 
— per noi questo è sì un 
grande evento sportivo, ma 
soprattutto un qualcosa di 
straordinario sotto il profi- 
lo affettivo». 

È la magia del Giro: tra- 
sformare le sue strade in 
un’unica, grande sagra pae- 
sana. Sapori antichi, buon 
vino e pane e salame. Una. 
festa da vivere, da godere 
nella lunga attesa della ca- 
rovana. Una festa da assa- 
porare, da centellinare nei 
secondi del passaggio dei 
girini. Una festa da ricorda- 
re, da raccontare per chis- 
sà quanto tempo ancora. 

Il Giro per dire arriveder- 
ci a Trieste sceglie il valico 
di Caresana, un valico che 
non è più un valico sotto la 
«grande bandiera europea. 
E la magia si rinnova im- 
mediatamente, già a Ospo 
è un'esplosione di «dobrodo- 
sli» - guarda caso accompa- 
gnata proprio dai vessilli 
blu con le dodici stelle - nel 
verde di questi boschi con 
sullo sfondo le volute in ce- 
mento che lanciano a 90 
metri di altezza il viadotto 


Entusiasta il patron Castellano 


POLA «Abbiamo ricevuto una grande dimostrazione di amici- 
zia»: Carmine Castellano, il patron del Giro, saluta con que- 
ste parole la tappa istriana di questo ottantasettesimo Giro 
d’Italia. «Sono orgoglioso - aggiunge - di aver trovato un 
pubblico interessato e attento, e non solo incuriosito: Inol- 
tre, straordinario è stato l’impegno della città: tutto è stato 
orpelizzalo er il meglio e per venire incontro alle esigenze 
della corsa. In particolare sono stato molto soddisfatto per 
le condizioni delle strade e dal livello di sicurezza. Credo 
che ricorderemo con affetto questa venuta in Istria: non 
prometto di tornare, ma qualcosa nel cuore mi rimarrà», 


Felice, e non potrebbe essere altrimenti, il sindaco di Po- : 


la Luciano Delbianco: «L'incontro con il Giro era un appun- 
tamento atteso da tanto tempo e ora sono contento che mi- 
lioni di spettatori abbiano goduto delle immagini spettaco- 
lari dell’Istria. Pola - ha aggiunto - è una città con tremila 
anni di storia, una città multiculturale e aperta e questo in- 


contro è stato un RODPERInE a metà tra L 
‘a possa essere visitata anche in al- 


sport. Sperando che Po! 
tre occasioni». 


a cultura e lo 
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g. bar. Momento magico per l'ucraino Popovych, che mantiene la maglia rosa. 


Entusiasmo e organizzazione impeccabile per la puntata in Slovenia e Croazia della gara. La carovana «stoppata» solo dal presidente Mesi 


E la tappa alla fine la vince tutta l'Istria 


Soddisfazione per l'ampia copertura mediatica. Radin: «Un grande evento sportivo e affettivo? 


di Crni Kal, inaugurato 
proprio dalla carovana ro- 
sa. Una ventina abbondan- 
te di chilometri e, dopo So- 
cerga, ecco il confine per. en- 
trare in Croazia, l'Europa 
che verrà ma che il cicli- 
smo già unisce al resto del 
vecchio continente. C'è at- 
tesa nei paesini, mentre i 
vecchi giocano a bocce, i 
bambini in bicicletta han- 
no la maglietta bianca con 
il logo della tappa istriana 
sul petto e ovunque, alle fi- 
nestre, ai cancelli, sugli al- 
beri, palloncini rosa perpe- 
tuano la magia del Giro. I 
corridori sfilano lungo que- 
sti saliscendi divertenti da 
Pinguente verso Pisino, 
dalla Ciceria («la terra dei 
tartufi» enfatizzano i car- 
telloni pubblicitari) all’I- 
stria centrale, dove un ma- 
xi striscione appeso da al- 
cuni tifosi toscani ricorda 
Pantani («Marco vi guarda 
con gli occhi di chi vi ama») 
e un lenzuolo che penzola 
da un ponte ferroviario sa- 
luta Renato. Con la curiosi- 
tà di sapere chi sarà mai 
questo Renato, l’attenzione 
viene subito rubata dalle 
bandiere dedicate ai due 


San Giorg 
Î Ti 


zz PERCORSO 


Il transito del gruppone lungo le strade della Slovenia. 


unici corridori croati che 
partecipano al Giro: Vladi- 
mir Miholievic, 30 anni di 
Zagabria, team Alessio, e 
Radoslav Rogina, 25 anni 
di Varazdin, Tenax. Loro, 
per i tifosi croati, sono 
«Miha» e «Rado», proprio 
come in un cartone anima- 
to. 

Antignana, San Lorenzo 
e laggiù c'è Orsera. Il. ma- 
re. Il sole è splendido, le im- 
magini che la tv sparerà in 
tutto il mondo sono mille 
cartoline. Questa terra lo 
sa, sa che una diretta così, 
e di domenica poi, è il mas- 
simo. «L’Istria non ha mai 


avuto tanta pubblicità» 
scriveva ieri il «Glas Istre», 
il quotidiano di Pola. E via 
a citare i 400 giornalisti 
stranieri (e cento croati) ac- 
creditati e l'elenco delle tv 
che hanno dedicato una tra- 
smissione all’evento, da 
quella belga alla svizzera, 
dalla spagnola a Euro- 
sport, con puntate in tutto 
il Sud America. La-Regio- 
ne Istriana ha tirato fuori 
(con l’apporto del governo 
centrale di Zagabria) qual- 
cosa come 140 mila euro 
per convincere la Gazzetta 
a far arrivare sin qua il Gi- 
ro, ma i costi complessivi 


I € 


per organizzare l'evento su- 
perano i 300 mila euro. Sol- 
di spesi più che volentieri. 
Lungo le strade, tanti, tan- 
tissimi tifosi (în questi gior- 
ni i turisti italiani e slove- 
ni, ma anche fiumani e za- 
gabresi sono già 20mila, ol- 
tre il doppio il pubblico lun- 
go il tracciato), un esercito 
di poliziotti (350) e militari 
(300), ma soprattutto un 
mare di volontari, tutti in 
maglietta rossa fuoco con il 
logo bianco-rosso-verde del 
Giro sul petto: 966 in tutto, 
orgogliosi di partecipare a 
questo gigantesco spot per 
la propria terra. 

Il Canale di Leme, Rovi- 
gno, Valle, Dignano che re- 
sta sulla sinistra, Fasana 
(ogni finestra una bandieri- 
na rosa con il simbolo del 
paese, l’anfora, e sulla can- 
cellata della scuola i dise- 
gni dei bambini). Pola, è lì. 
Ahinoi, però, irrangiungibi- 
le. Già, perchè la carovana 
viene bloccata a un incro- 
cio. Proteste, sacramenti 
vari, clacson impazziti. 
Niente da fare. Il baby poli- 
ziotto croato piantato in 
mezzo alla strada è irremo- 
vibile. Già, perchè sta per 


De 


passare il corteo presiden- 
ziale, Stjepan Mesic ha ap- 
pena lasciato Brioni, dove 
aveva un vertice politico 
con i leader del suo partito; 
per correre a Zagabria, a ri- 
cevere il re di Giordania, 
reduce dalle nozze reali di 
Madrid. Suonano le trom- 
be della‘carovana rosa, suo- 
nano le sirene della scorta 
del presidente. Allegria. 
Infine; Pola, «lo stupor 
della provincia, gioiello del- 
le città più nobili» come 
era descritta dai Venezia- 
ni. All'ombra dell'Arena si 
parcheggiano i motorhome 
delle squadre, poco sotto, 
in riva al mare c'è il vialo- 
ne dell’arrivo. Al Villaggio 
ospitalità musica a palla 
mentre si disputa il circui- 
to finale. Il gruppo ripren- 
de i fuggitivi, cadutona a 
300 metri dalla fine e Pe- 
tacchi va a vincere la sua 
settima tappa al Giro, 
eguagliato il record di Sa- 
ronni: (1980). Poi, tutti in 
sala stampa, nella sede del- 
la Comunità degli italiani 
ristrutturata cinque anni 
fa. Altro che Petacchi, la 
tappa l’ha vinta proprio l'I- 
stria. 
Guido Barella 


TRIESTE È un percorso quasi interamente pianeggiante quel- 
lo che attende oggi la carovana del Giro d’Italia. Si riparte 
dall’Istria ma non da Pola, sede d’arrivo della tappa di ie- 
ri, ma da Parenzo. La tappa sarà lunga esattamente 234 
chilometri e si concluderà a San Vendemiano, nel Trevi- 
giano, con un finale in circuito di 7 chilometri. In questa 


sortita transfrontaliera saranno percorsi, per la cronaca, . 


58 chilometri in Croazia e 27 chilometri in Slovenia, con 
l’Intergiro posto a Portorose dopo esattamente 60 chilome- 


tri di corsa. 


Dopo il rientro in Italia del gruppone, stavolta attraver- 
so il valico di Rabuiese, il Giro passerà nuovamente per 
Trieste con un percorso centrale che vedrà i corridori pas- 
sare per via Flavia, via dell’Istria, la galleria di Montebel- 
lo, viale D'Annunzio, via Carducci, via Ghega e viale Mira- 
mare, prima di imboccare nuovamente la Strada Costie- 


ra. i 
Nel suo percorso lungo le strade provinciali il gruppo 


toccherà in: sequenza 


onfalcone, Ronchi dei Legionari, 


Pieris, Papariano, Cervignano del Friuli, Torviscosa. E an- 
cora: San Giorgio di Nogaro, Muzzana del Turgnano, Pa- 
lazzolo dello Stella, Crosere, Latisana, prima di abbando- 
nare il Friuli Venezia Giulia transitando lungo il ponte 


sul fiume Tagliamento. 


Qualche disagio per i refoli dell'altra notte: dimezzato il Villaggio di piazza Unità ma entusiasmo sempre notevole 


Adesso i conti si faranno sulle salite 


Nel tradizionale «liston» domenicale grande spazio 
ai cacciatori di autografi e poi via, lungo un percor- 
so cittadino molto affollato di gente anche ieri 


TRIESTE Dopo la pioggia il 
borino. Un vento che ha 
imperversato tutta la not- 
te sulla carovana del Gi- 
ro, costringendo gli orga- 
nizzatori a'dimezzare il 
Villaggio di piazza Unità 
alla partenza della Trie- 
ste-Pola di ieri. Ma la bo- 
ra, si sa, porta anche il so- 
le: raggi che hanno illumi- 
nato gli occhi di un ploto- 
ne visibilmente stanco del- 
le fatiche della maxicrono- 
metro di sabato pomerig- 
gio, ma felice di vedersi at- 
torniato da un pubblico 
fattosi sempre più nume- 
roso prima del via. E allo- 
ra vai con autografi, pac- 
che sulle spalle e saluti ai 
corridori di grido, già a 
partire dal ritrovo fissato 
un'ora prima del via. 


Popovych, la nuova ma- 
glia rosa e stella nascente 
delle due ruote, ovviamen- 
te il più gettonato dai trie- 
stini sciamati in strada 
per il tradizionale listòn 
della domenica mattina. 
Sole sul volto di Susanna 
Huckstep, ormai diventa- 
ta una sorta di bella carto- 
lina della città di Trieste. 
Carmine Castellano, 
patròn del Giro, ha conse- 
gnato all’ex Miss Italia la 
bandierina a scacchi del 
via, poi passata di mano 
in mano al sindaco Dipiaz- 
za e al vicesindaco Paris 
Lippi. 

Un via libera un po' fit- 
tizio, visto che la parten- 
za vera sarebbe stata lan- 
ciata qualche minuto do- 
po in piazzale Valmaura 


con il gruppone già sgra- 
nato verso la città del- 
l'Arena. Prima, per i «giri- 
ni» una sorta di passerel- 
la d’onore per le vie trie- 
stine, con un bel contorno 
di pubblico soprattutto 
nel tratto di strada che da 
via D’Alviano conduce si- 
no allo stadio. «Tanto se 
vedemo già domani!», ha 
mormorato qualche super- 
tifoso, visto che il Giro tor- 
nerà oggi a Trieste nel cor- 
so della Parenzo-San Ven- 
demiano..Il passaggio del 
confine è previsto a Rabu- 
iese attorno alle 
13.10-13.30, a fianco dei 
turisti incollonati per rag- 
giungere le coste istriane 
in questo inizio d’estate. 
Teri, invece, il gruppo è en- 
trato in Slovenia attraver- 
so il valico di seconda cate- 
goria di Ospo, una bella 
salitella che ha già fatto 
pensare alle prossime tap- 
pe alpine. Nel preparten- 


za ieri non si parlava d’al- 
tro: riusciranno Simoni, 
Garzelli e gli altri azzurri 
a contrastare Popovich an- 
che in salita dopo la pro- 
va di forza nella maxicro- 
nometro triestina? Tutti 
convinti: l’ucraino è più 
che battibile. 

Una speranza che alber- 
ga anche nel cuore di 
Franco Pellizotti, nato e 
cresciuto a Bibione ma 
con genitori provenienti 
dai monti della Carnia. 
Lui, ora quinto in classifi- 
ca, aspetta i primi tornan- 
ti per recuperare il distac- 
co di 1°’32” che lo separa 
dal primo in classifica. 
«Ora Popovych è atteso 
dal compito più difficile: 
difendersi in salita», ha 
assicurato il carnico-bibio- 
nese. «E noi lo attacchere- 
mo sin dal primo strap- 
po». Pellizotti è ancora eu- 
forico per il buon esito del- 
la sua cronometro di saba- 
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L'entrata in Slovenia è avvenuta attraverso il valico di Ospo. (Foto Lasorte-Tommasini) 


to: non al traguardo a 
2018” da Honchar, ma da- 
vanti agli altri italiani da 
classifica. «L'inizio della 
cronometro era durissimo 
— ricorda Pellizotti — e ho 
cercato di ‘dare tutto in 
quel tratto per poi difen- 
dermi nel finale. Credo di 
avere fatto proprio una 


bella gara: nono al tra- 
guardo e con un ritardo di 
1°44” da Popovych mi ren- 
dono più che soddisfatto 
della mia prova. Non sono 
certo uno specialista delle 
cronometro, il mio terreno 
preferito sono le salite e 
quelle devono appena co- 
minciare. Il Giro è ancora 


tutto da decidere. La gam- 
ba c'è, ora toccherà a noi 
scalatori attaccare e Popo- 
vych dovrà difendersi e 
per un giovane come lui 
quello che l’attende è cer- 
tamente il compito più dif- 
ficile». 

Un compito già iniziato 
ieri con la squadra dell’u- 


Pellizzotti: «Il Giro 
è ancora da decidet? 
Popovych stia atte! 


ol- 
craino costretta a coNtio)- 
lare la tappa prim ella 
l’entrata in gioco. ma 
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sandro Petacchi pri Cina 
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LUNEDÌ 24 MAGGIO 2004 


POLA Vince sempre lui. Che 
festa, che noia. Settima vola- 
vincente di Alessandro Pe- 
tacchi, sotto le pietre severe 
ell'anfiteatro romano di Po- 
a. Sette vittorie, nove vola- 
te, ennesima caduta. Stavol- 
a tocca al veneziano di Mu- 
sile, Cadamuro, che sbaglia 
la piegata sull'ultima curva, 
Intoppa la strada a Nauduzs 
€ Furlan, non si fa granchè 
Male ma si becca qualche 
Smadonnata. Per Petacchi è 
Tecord: sette vittorie in un 
Solo Giro, come il suo mito 
aronni, come Maertens e 
e Vlaeminck. Meglio, so- 
Prattutto, di Cipollini, lo zio 
assente, l'uomo che ha in- 
. Ventato la squadra-fionda. 
ttenzione, non il treno, 
Che risale addirittura agli 
h ni'50, ma la squadra che 
la per capitano unico il velo- 
Cista invece di ambire alla 
Classifica generale. Un bene 
Sun male? Fate voi. Della 


Francesco Moser e Giordano Cottur. 


Volata di ieri c'è davvero po- 
È da dire. Scandiamo, se vo- 
ner nomi dei Fassa in te- 

a, in ordine di comparizio- 
( è e scomparsa: Tosatto 
ia Ongarato (via), Velo 
Via). A quel punto Rodri- 
fuez è partito ma Peta si è 

trovare pronto: rimon- 

è, vittoria, archivio. E cita- 


tone sul Righi, il va- 
emecum, del ciclismo, ac- 
Anto a tre grandi. 


Ooviolone, per quel che 
©tve, visto che la tappa do- 
€nicale sembra vocata allo 
Sorint, salvo impennate di 
byladre deluse (si sente 
Ontolare moto: tutti quei 


= LE MUOVE TATTICHE 
Dopo l’exploit nella cronometro triestina l’ucraino è diventato l’uomo da battere e tra i corridori si siglano alleanze per fermarlo 
.. Simoni e C ttano P h sui mont 


Ste La cronometro di Trie- 
pi riscritto la classifica 
Co rale del Giro d'Italia. 
ta " Popovych in maglia ro- 
na £° tattica della settima- 
asta] ale è già scritta sull' 
Cos to: la coppia Simoni- 
la ‘°80 dovrà attaccare sul- 
CS andi montagne per 
ere in crisi l'ucraino in 
DR la rosa. Ma non sarà 
gu n anche Pellizotti, Fi- 
Drop 3® € Garzelli vorranno 
ada, are a vincere. E così 
la an comincia il gioco del- 
Veggi ANZE. Anzi degli «inte- 
Chia, COnvergenti» come li 
ee Stefano Garzelli. 
tti contro Popovych» 


Il gruppone marcia compatto lungo le provinciali istriane. 


II 


IL PICCOLO 


L'ingresso della carovana a Pola, salutato con grande entusiasmo. 


Sul traguardo istriano il corridore della Fassa inanella la settima vittoria di tappa, liquidando in volata gli avversari 


Petacchi trionfa davanti all'Arena di Pola 


A facilitargli il compito ha contribuito 


percorsi per velocisti, e poi 
quella Fassa che si mangia 
le fughe...). Si parte all'ora 
di pranzo dal centro di Trie- 
ste. Ci aspettano in Croazia, 
ma una Croazia particolare, 
dove la gente parla spesso 
‘un triestino antico e dove la 
minoranza italiana aspetta 
la carovana con un senti- 
mento tutto speciale. 

Al via non si presentano il 
velocista Klemencic e Steve 
Montgomery, che, caduto 
nella crono, ha rimediato un' 
infrazione alla scapola. Ne- 
anche il tempo di passare la 
prima frontiera (Slovenia) e 
parte la prima fuga. Che po- 
trebbe anche essere quella 
buona: vanno via Marzoli, Il- 
liano, Hauptman e Tonkov. 
Stradafacendo, si aggiunge 
Muraglia. In Croazia i cin- 
cha gitanti hanno già 1'57" 

i vantaggio, incrementano 
ancora su un gruppo svoglia- 
to (che procede a palla e, 
manco a dirlo, 
cadono Duma e 
Durand). All'In- 
| tergiro di Pisi- 
no il distacco 
| s'inchioda e ini- 
zia a calare. In- 
dovinate? Fas- 
sa davanti, a ti- 
rare. La Saeco 
finalmente se 
ne frega. La 
squadra della 
nuova maglia 
rosa Popovych 


inizia a lavora- 
re duro: non 
sembra avere 


lo spessore per 
controllare in 
eterno. Ogni 
giorno sarà una 
sofferenza e Po- 
povych nelle 
tappe di monta- 
gna vera, dove 
tra l'altro è un 
po' più sempli- 
ce per uno sca- 
latore, dovrà 
sdoppiarsi in 

egario di sè. 

a fuga viene 
comunque presa e saltata 
prima di Fasana. Si va allo 
sprint, non prima di aver 
percorso tre volte il circuito 
cittadino. Cade Forster e 
Pollack resta senza pesce-pi- 
lota. Va via Loda all'ultimo 
giro, ma lo beccano. All'ulti- 
ma curva cade Cadamuro, 
ma davanti alui si va già al 
fulmicotone. Il treno bianco- 
blu fa il suo dovere, Peta en- 
tra nella storia del Giro. Ro- 
driguez gli fa da dela: 
insieme (addirittura) a Velo, 
ultimo uomo del suo treno. 
Oggi a San Vendemiano il 
Peta può fare il record: otto 
vittorie. Il vialone è di quelli 
da Intercity. 


Il gruppo ieri 
in una curva 
particolarmen- 
te 
impegnativa 
durante la 
tappa che ha 
portato la 
carovana fino 
a Pola in Istria. 
Oggi si riparte 
da Parenzo e 
dopo 234 
chilometri di 
percorso e 
una nuova 
toccata di 
Trieste il Giro 
arriverà in 
Veneto, a San 
Vendemiano. 


Dopo il nuovo record Petacchi si abbandona all’entusiasmo e punta a vincere anche oggi e 


1) Alessandro PETACCHI 
in 4h08'58" 

media km/h 42,174 (abb. 20") 
2) Fred ; 


-PAGLIARINI (Bra) 
8) Angelo 


‘10) Philippe — 
G 


anche la caduta di Cadamuro all'ultima curva 


Philippe GILBERT (Bel). a 644" 


ANSA-CENTIMETRI 


nella tappa conclusiva di Milano 


«Grande vittoria, ho raggiunto Saronni, il mio mito» 


Ma l’ex campione replica con una freccia 


Folclore in piazza Unità a Trieste, con un tifoso australiano del Giro. 


è la parola d'ordine di Gil- 
berto Simoni. Raccolta pro- 
prio da Garzelli, che è il 
più lontano da Popovych 
‘ma non si sente affatto bat- 
tuto: «Se non avessi avuto 
il problema al cambio, nel- 
la crono sarei andato sicu- 
ramente meglio. Io mi sen- 
to bene e non mi basta pun- 
tare ad un posto sul podio. 
Voglio di più». Per riuscirci 
dovrà giocoforza fare corsa 
parallela con Simoni: «Non 
parliamo di alleanza, ma si- 
curamente gli interessi so- 
no comuni. Per provare a 
vincere il Giro sia io sia Si- 
moni non dovremo far altro 
che attaccare». 


Il trentino dopo la setti- 
mana passata alle spalle di 
Damiano Cunego in maglia 
rosa, continua ad essere il 
favorito numero uno del Gi- 
ro. È a un minuto e mezzo 
dall'ucraino, ma ha già ben 
chiaro come dovrà essere 
l'ultima settimana del Gi- 
ro, che nei disegni degli or- 
ganizzatori si deciderà - ne- 
ve permettendo - sul Morti- 
tolo e sul Gavia. 

Ma è probabile che già 
da martedì(nei 217 chilome- 
tri da San Vendemiano a 
Falzes passando per Forcel- 
la Staulanza, Passo di Val- 
parola, Furcia e Terento) la 
Saeco andrà all' attacco. 


La maglia rosa Popovych scambia commenti con Cunego. 


ta: «È tempo che si dia nuovi obiettivi» 


POLA Alba, Civitella Val di 
Chiana, Valmontone, Poli- 
coro, Ascoli Piceno, Trevi- 
so. Praticamente tutta 
l'Italia, dal Piemonte alla 
Calabria e poi su al Vene- 
to. E ora, Pola. Istria. Ales- 
sandro Petacchi raggiunge 
il record di Saronni (e Ma- 
ertens e De Vlaemink): set- 
te vittorie di tappa in un 


, Giro. Ma non si acconten- 


ta. Ci sono ancora due tap- 
pe che può vincere, oggi a 
San Vendemmiano e dome- 
nica a Mila- 


no. 

«Quella di 
oggi da Pa- 
renzo a San 
Vendemmia- 
no sarà una 
tappa molto 
lunga, 234 
chilometri: 
insomma, se 
qualcuno ci 
aiuta possia- 
mo anche 
pensare di 
controllarla 
e se è così al- | 
lora ce la pos- 
siamo fare. 
Altrimenti, 
questa volta 
si arrangino 
gli altri. Per- 
chè in verità 
io ci tengo 
particolar- 
mente a vin- 
cere un’altra 
tappa, quella 
di Milano al- 
l’ultimo giorno». 

Prima però ci sono le 
montagne... 

«Non è questo il proble- 
ma. În tutta la mia carrie- 
ra io non ho concluso solo 
due grandi corse a tappa, 
il Giro e il Tour l’anno scor- 
so. Altrimenti sono sem- 
pre arrivato in fondo, e vo- 
glio ripetermi anche que- 
st’anno. Il percorso dell’ul- 
tima tappa, da Clusone a 
Milano, poi, mi stimola 
molto». 

Che volata è stata, que- 
sta di Pola? «La solita vola- 
ta molto confusa, alle mie 
spalle. A un certo punto 
mi sono anche sentito toc- 


care, ho temuto di aver rot- 
to il cambio: non mi entra- 
val’”11”, poi ce l'ho fatta a 
farlo entrare di slancio ma 
ho fatto gli ultimi tre chilo- 
metri senza più cambiare. 
La squadra però ha fatto 
un lavoro straordinario, 
quando parte, quando 


apre il gas non ce n'è per 
nessuno. Sono tutti ragaz- 
zi eccezionali. Poi, ai 250 
metri mi sono voltato e ho 
visto Fred Rodriguez a 
due, tre metri. E così sono 


Petacchi ieri alla partenza a Trieste. 


partito». 

Sette vittorie, e ora può 
godersi questo record egua- 
gliato. 

«Sì, sono convinto di es- 
sere entrato nella storia 
del ciclismo. Se ci penso, 
mi sembra di aver fatto 
qualcosa di incredibile: set- 
te tappe su 14, la metà del- 
le tappe sin qui disputate 
le ho vinte io. È un’emozio- 
ne straordinaria. Un’emo- 
zione ancor più grande se 
penso che ho raggiunto un 
mio mito, Saronni». 

Ah, Beppe Saronni. Era 
ospite del «Processo alla 
tappa», ieri. E di fronte 
agli occhi lucidi di Petac- 


chi non si è affatto com- 
mosso. Anzi, ha riservato 
al corridore della Fassa 
una frecciata niente male: 
«Sì, ha vinto sette tappe: 
ma adesso deve iniziare a 
migliorare la qualità delle 
sue vittorie. É poi dovrà 
saper cercare obiettivi nuo- 
vi» le sue parole. Mamma 
mia, che stilettata. Dalla 
sala stampa, Petacchi ha 
fatto buon viso a cattivo 
gioco e ha lasciato perdere 
la polemica a distanza con 
il campione 
di ieri. Quan- 
to al futuro... 
«Beh, non ci 
sono certo 
problemi a 
trovare moti- 
vazioni per il 
| futuro. À ini- 
| ziare . dalle 
Olimpiadi: 
già quella di 
Atena, se 
l'avrò, sarà 
una grande 
opportuni- 
tà». 

Intanto, 
Yaroslav Po- 
povych si go- 
de la maglia 
rosa conqui- 
stata — nella 
crono di Trie- 
ste. Oggi tor- 
5 ai Itala 
con il segno 
del comando 
sulle spalle. 

« bello 
avere questa maglia - con- 
fidava ieri pomeriggio al- 
l’ombra dell’Arena di Pola 
-: è bello, ma è maledetta- 
mente pesante, si avverte 
una grande pressione ad- 
dosso. Questa da Trieste 
all’Istria è stata una tap- 
pa piacevole, all’inizio il 
tracciato era particolar- 
mente divertente. Ma si sa- 
peva che sarebbe stata con- 
trollata dalle squadre dei 
velocisti, e così è stato, con 
la Fassa ancora una volta 
grande protagonista. La 
vittoria finale? Io non mi 
pronuncio, ma penso solo 
a dare tutto». 

g. bar. 
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IL PICCOLO 


L'allenatore del Monaco pronto a firmare il contratto dopo la finale di Champions League 


Sta nascendo la Juve di Deschamps 


Emerson Ferreira da Rosa è il sogno ricorrente per il centrocampo della Juventus. 


MILANO «Fai il bravo». È 
quanto Giovanni Trapat- 
toni ha detto a Marco Ma- 
terazzi, nei momenti più 
tormentati della sua sta- 
gione, quando era fermo 
per la lunga squalifica in- 
flittagli per il pugno rifi- 
lato a Cirillo, dopo Inter- 
Siena e l'etichetta di cat- 
tivo non gliela toglieva 
nessuno. 

Adesso quei momenti 
sembrano tanto lontani: 
l'Inter ha colto l’obiettivo 
minimo della sua disgra- 
ziata stagione, la qualifi- 
cazione alla Champions, 
Materazzi ha dato il suo 
contributo e si è guada- 
gnato la qualificazione in 
azzurro per Euro 2004. 

L’operazione-Europei 
comincia oggi e Materaz- 
zi ci va disposto a fare «il 
bravo» ma anche a giocar- 
si tutte le carte. 

E ci va con l'emozione 
di chi ha agguantato un 
traguardo a un certo pun- 
to insperato ma poi, nel- 
le ultime settimane, di- 
ventato a portata di ma- 
no. 
«Ci credevo molto - ha 
raccontato il difensore a 
Inter - Quando sono rien- 
trato dopo la squalifica, 
nella gara di campionato 
con la Juventus a San Si- 
ro, ho ricevuto un’acco- 
glienza importante che 
mi ha dato grande carica 
e tanti stimoli per punta- 
re su un finale di stagio- 
ne importante, Europeo 
compreso. Dovevo dimo- 
strare il mio valore attra- 
verso l'Inter. La passione 
dei tifosi mi ha caricato. 
Inoltre penso che volere 
sia potere e alla fine, gra- 
zie alla grande voglia, ce 
l’ho fatta». 

La convocazione in az- 
zurro per l’amichevole 
con la Spagna è stata un 
segnale di fiducia. «Sul 
campo ho provato a con- 


Oggi inizia l'avventura portoghese 
Materazzi ringrazia Trapattoni 
aMi ha detto solo una frase: 
fai il bravo e tornerai azzurro» 


quistare con tutte le for- 
ze la convocazione. Sen- 
za dubbio, però, la buona 
prestazione della nazio- 
nale contro la Spagna mi 
ha aiutato». 

Trapattoni le ha mai 
detto qualcosa sul caso- 
Cirillo? «Mi ha detto di 
fare il bravo. Quello che 
è successo, però, è extra- 
calcio. Sul campo credo 
di aver dimostrato il mio 
valore». 

E adesso l’avventura 
portoghese. un'Italia 
che si può considerare fa- 
vorita in questi Europei? 
«Abbiamo grandi giocato- 
ri come Totti, Cassano, 
Vieri, Nesta e molti altri 
ancora. E poi ci sono tut- 
ti gli interisti, che hanno 
voglia di vincere. Sì, par- 
tiamo tra i favoriti, sta a 
noi dimostrare che pos- 
siamo meritare la vitto- 
ria finale. Ci vorrà anche 
un pizzico di fortuna per 
vincere, ma questo è nor- 
male, l'importante è cre- 
derci e andare a cercare 
quel pizzico di fortuna». 

Reduce da una stagio- 
ne incolore, l'Inter co- 
munque fornisce ben cin- 
que giocatore alla nazio- 
nale di Trapattoni. «E 
cercheremo di farci vale- 
re, quello che succederà 
lo si vedrà in Portogallo: 
l'importante è esserci. 
Ogni occasione può esse- 
re decisiva per la propria 
carriera. Già dalla prima 
gara contro la Danimar- 
ca dobbiamo cercare di 
vincere. Non dobbiamo 
sottovalutare nessuno, 
tutte le squadre sono osti- 
che, ma dobbiamo crede- 
re nelle nostre forze. Do- 
vremo puntare sempre al 
successo, poi vedremo co- 
me andrà. Speriamo di 
goderci una rivincita sul- 
la Francia, per conquista- 
re  quell’Europeo che 
avremmo meritato nel 
2000». 


Qualche francese a rinforzare la rosa bi 
dt CA 


amconera e in più Emerson dalla Roma 


TORINO Giorno dopo giorno 
sta nascendo la Juventus 
di Didier Deschamps. Ne 
mancano pochi all’annun- 
cio ufficiale del nuovo tecni- 
co bianconero, che, a meno 
di colpi di scena più che cla- 
morosi, sarà appunto l’ex 
centrocampista allenato 
proprio da Marcello Lippi. 
vero che ieri a una tv 
monegasca Deschamps ha 
negato l’esistenza di alcun 
contratto con altri club e 
che ha ribadito la propria 
concentrazione assoluta ed 
esclusiva sulla finale di 
Champions League di mer- 
coledì. Però certamente so- 
no state fugate le sue per- 
plessità iniziali, quando 
aveva chiesto precise garan- 
zie tecniche alla Juventus. 

Una serie di opzioni di 
mercato sono state già con- 
cordate tra il nuovo allena- 
tore e la società: innanzitut- 
to lo staff tecnico, che sarà 
completamente rinnovato, 
a eccezione del medico so- 
ciale, Riccardo Agricola. Il 
preparatore atletico sarà 
Antonio Pintus (con cui già 
lavora Deschamps al Mona- 
co) e il viceallenatore Jean 
Petit. Rampulla dovrebbe 
essere il nuovo preparatore 
dei portieri al posto di Iva- 
no Bordon. 

La squadra comincia con 
le due novità francesi, Jona- 
than Zebina e Olivier Ka- 
po. Il primo può giocare in- 
differentemente al centro 0 
all’esterno della difesa, 
mentre sarà compito di De- 
schamps, che lo apprezza 
molto, fare emergere al 
massimo le qualità del fan- 
tasista di colore, che potreb- 
be ricoprire la fascia destra 
o giostrare dietro le punte. 
Si attende da un momento 
all’altro l'annuncio di Emer- 
son, il brasiliano che solo 


Franco Sensi potrebbe anco- 
ra trattenere alla Roma 
per un anno, ma l'affare 
sembra molto vicino alla 
conclusione. 

In difesa, il progetto De- 
schamps prevede il ritorno 
di Thuram al ruolo di cen- 
trale, con Squillaci a fare 
coppia con lui, Bonera e 
Zambrotta all’esterno. Le 
alternative allo stopper 
francese sono l’udinese 
Kroldrup e il ceko Grygera. 

A centrocampo, dipende 
molto da Emerson: se sarà 
lui a fare coppia con Tacchi- 
nardi, Deschamps vuole 
due esterni veloci e aggres- 
sivi. Nelle ultime ore si è 
parlato del parmense Mar- 
chionni, ma il sogno di De- 
schamps è quello di portare 
Rothen a Torino. Si dovrà 
probabilmente accontenta- 
re del brasiliano dell’Ajax, 
Maxwell o dell’altro ceko 
Jankulovski. 

Deschamps, se dipendes- 
se da lui, porterebbe a Tori- 


no di corsa Fernando Mo- 
rientes, ma ormai in ogni 
trattativa si inserisce il 
Chelsea e tutto diventa più 
difficile. Uno dei pochi gio- 
catori non ancora contatta- 
ti da Abramovic è il centra- 
vanti dell’Ajax, Ibrahimo- 
vic, ottimo giocatore, però 
non troppo prolifico. 

C'è ancora una pallida 
possibilità che si possa arri- 
vare a un accordo per Chri- 
stian Vieri, graditissimo a 
Didier che ha giocato una 
splendida stagione con lui, 
ma l’Inter non ha ancora 
definito il progetto tecnico 
dell’anno prossimo e la con- 
tropartita di Di Vaio non 
entusiasma i nerazzurri. 

Deschamps deve anche 
definire che cosa intende fa- 
re di Nedved: se il tecnico 
riterrà il ceko in grado di ri- 
nascere sotto di lui, bene. 
Altrimenti consiglierà la so- 
cietà di venderlo al più pre- 
sto. 

Deschamps ha una men- 


Didier Deschampssi diverte ancora sul campo. 


talità duttile tatticamente, 
ma predilige il 4-4-2: un 
grande bomber e un Del 
Piero rinato, sarebbero suf- 


BUENOS AIRES Per la prima 
volta da quando è stato ri- 
coverato, lo scorso 9 mag- 
gio, in una clinica neurop- 
sichiatrica di Buenos Ai- 
res, Diego Maradona ha 
avuto modo di incontrare 
i familiari: ieri la madre 
dona Tota e una delle so- 
relle, Mary, e poi le figlie 
Dalma e Giannina. Lo ha 
reso noto il quotidiano 
«Clarim». 

Secondo. il giornale, i 
medici della clinica hanno 
autorizzato l’incontro do- 
po una riunione con i fami- 


Maradona visitato dalla madre e dalle figlie 


liari e i legali dell’ex fuori- 
classe. 

«Le visite non saranno 
però più di un paio alla 
settimana, poichè, secon- 
do gli psicologi che lo han- 
no in cura, se fossero di 
più potrebbero far sorgere 
dei problemi nell’ambito 
della terapia» - ha assicu- 
rato a «Clarin» una perso- 
na vicina alla famiglia. 

Sempre secondo questa 
fonte, comunque, Marado- 
na - che, tra l’altro, avreb- 
be perso almeno una venti- 
na di chili e recuperato le 


funzioni cardiache al 50 
per cento - pur se si intrat- 
tiene senza problemi con 
gli altri pazienti, continua 
a esprimere la sua contra- 
rietà a permanere nella 
clinica, sostenendo che 
vuole andarsene al più 
presto. 

In effetti, gli stessi me- 
dici, nell’ultimo bollettino 
diramato venerdì scorso 
hanno rilevato che Diego 
«si oppone verbalmente, e 
in modo psicopatologico, 
al trattamento, ma, di fat- 
to lo accetta». 


ficienti per lui a garantire! 
gol necessari, anche perch? 
il nuovo centrocampo co 
Emerson e gli esterni do- 
vrebbe garantire qualche 
gol in più. Non ci sono veti 
da parte di Deschamps PI 
le cessioni programmate ? 
cioè quelle di Trezeguet: 
Tudor, Di Vaio, Legrotta 
glie. La Juventus infatti ha 
più che mai bisogno di con 
tanti e si sta muovendo al 
chè per sfoltire la rosa de 
giocatori non ritenuti più 
indispensabili. 

Quanto a Emerson, la Ju 
ventus non ha ancora pres? 
contatti con la Roma mM? 
conta solo sull’accorso 128 
giunto col giocatore. À 
Emerson Ferrerira da Ros? 
viene garantito un ingag” 
gio quadriennale di 4 milio- 
ni annui netti. Ma Moge! 
non vorrebbe pagare mo: 

il club di Sensi: al massi 
darebbe una decina di 11 
lioni e Sensi non accetta. 


Inizia questa settimana l'Europeo in Germania riservato alle nazionali under 21. L'Italia ha scelto il ritiro a Bochum 


Gentile rinuncia a Cannavaro e chiama Gamberini 


dulo non l'ho ancora deciso. 


Il ct ha avuto garanzie sulla buona condizione di Dei Rossi, guarito dal mal di schiena 


Sculli è in gran forma e si propone come attaccan- 
te titolare in attesa di vedere la disponibilità di Gi- 
lardino, cannoniere della serie A 


FIRENZE Ultimo test a Cover- 
ciano, e per l'occasione il 
tecnico Claudio Gentile tor- 
na in campo. Ha dovuto so- 
stituire Gatti, uscito per un 
dolore al ginocchio, l’allena- 
tore dell’under 21 nella par- 
titella andata in scena nel- 
l’ultima giornata del ritiro 
toscano: il tecnico ha prova- 
to due formazioni, mi- 
schiando però intenzional- 
mente le carte. 

finita 4-0, con tripletta 
di Sculli (la rete in avvio è 
stata di Caracciolo) per la 
squadra che vedeva schiera- 
ti Agliardi, Zaccardo, Bar- 
zagli, Bonera, Moretti, Me- 
sto, De Rossi, Pinci, D'Ago- 
stino, Caracciolo, Sculli. 
Dall'altra parte Amelia, 
Gatti (una delle riserve co- 


stretto a lasciare il campo 
per un problema al ginoc- 
chio), Bovo, P.Cannavaro, 
Potenza, Rosina, Brighi, pa- 
lombo, Del Nero, Floro Flo- 
res, Gilardino. Sono rima- 
sti a riposo Donadel per 


un’indisposizione e Zotti 
per un risentimento al pie- 
de sinistro. 

Gentile si è detto soddi- 
sfatto della preparazione ef- 
fettuata a Coverciano e del- 
lo stato di salute: unica in- 
cognita Cannavaro. Al ter- 
mine della prova, Cannava- 
ro è stato mandato a casa. 
Reduce da un infortunio, il 
difensore del Parma non 
ha recuperato nè la condi- 
zione fisica nè una forma 
decente e, già nei giorni 
scorsi, si sapeva che non 
c'erano molte possibilità di 
vederelo in campo negli Eu- 
ropei under. Si credeva che 
Cannavaro avrebbe saltato 
la prima partita contro la 
Bielorussia ma ieri è arriva- 
to il verdetto definitivo - 
opera ancche dei medici - e 
Cannavaro è stato sostitui- 
to da Alessandro Gamberi- 
ni, difensore del Bologna. 

«Sculli è in un buon mo- 
mento di forma ha detto 
Gentile - Comunque il mo- 


A Coverciano abbiamo lavo- 
rato con tranquillità, è sta- 
to il posto ideale per alle- 
narci. Adesso però verifiche- 
rò anche la condizione di Gi- 
lardino, che è pur sempre il 
capocannoniere della serie 


Gentile ha avuto però al- 
cune risposte che si aspetta- 
va. Dei Rossi è giuarito dal 
mal di schiena senza sotto- 
porsi alle cure tradizionali 
a base di cortisonidi, come 


sperava il padre. Con Dei . 


Rossi, Gentile si assicura 
un centrale capace di ribal- 
tare velocemente il gioco 
dalla fase difensiva a quel- 
la d’attacco. Dei Rossi è te- 
nuto in grande considera- 
zione anche da Capello che 
medita di surrogare col gio- 
vane azzurro la sicura par- 
tenza di Emerson. 

Nel pomeriggio di ieri gli 
azzurrini hanno lasciato Fi- 
renze alla volta della Capi- 
tale: questa mattina a Ro- 
ma è previsto l’allenamen- 
to presso il centro sportivo 
delle Tre Fontane. Poi par- 
tenza verso il ritiro di Bo- 
chum, in Germania. 


_ _... a 
la loro inesperienza) con la classe acc 


. 


Claudio Gentile, ct dell’under 21, catechizza un azzurrino su certi movimenti tattici. 


SE 
ertata dei campioni 


(che non hanno molto da spendere) 


Euro 2004: la Francia vuole affiancarsi alla potenza Germania 


PARIGI Diventare motore del- 
l'Europa con i tedeschi an- 
che nel calcio, come in poli- 
tica e in economia: questo 
il sogno dei francesi, che vo- 
gliono fare il tris europeo 
accomodandosi sul trono di 
sempre a fianco della Ger- 
mania. A far sperare i cam- 
pioni in carica ci sono un gi- 
rone abbordabile, centro- 
campo e attacco di prim’or- 
dine. Pesano, però, 
l'anzianità e l’usura dell’in- 
tera difesa. 

Dopo i fasti di Aimè Jac- 
quet (Mondiali 1998) e Ro- 
ger Lemerre (Euro 2000), è 
arrivato un altrò ct dal ca- 


rattere ostico, Jacques San- 
tini, sulla panchina dei 
Bleu. 

Ex pedina chiave del 
grande Saint-Etienne negli 
anni Settanta, Santini ha 
lanciato la splendida serie 
del Lione, guidando i lione- 
si al primo dei loro tre scu- 
detti consecutivi. Suo è il 
compito più arduo in nazio- 
nale dopo il fallimento asso- 
luto dei mondiali di Corea- 
Giappone: smantellare lo 
squadrone dei miracoli con- 
tinuando a vincere. «Abbia- 
mo soltanto un obiettivo in 
testa - ha dichiarato Santi- 
ni - andare agli Europei 
per vincere. Io sono abitua- 


to all’obbligo di ottenere ri- 
sultati da quando avevo 17 
anni». Favoriti? «Va bene 
fare pronostici - ha aggiun- 
to - ma è meglio confermar- 
si sul campo. Una squadra 
come il Portogallo può esse- 
re al nostro stesso livello». 
Il lavoro di Santini - il 
cui contratto scade dopo gli 
Europei - è appena comin- 
ciato, il fulcro della squa- 
dra resta Zinedine Zidane, 
reduce da una pessima sta- 
gione al Real Madrid. An- 
che se i francesi sperano 
che Zizou si sia risparmia- 
to per il suo ultimo grande 
torneo in nazionale. 
Situazione simile quella 


degli juventini David Treze- 
guet e Lilian Thuram, pro- 
tagonisti di campionati da 
dimenticare ma in cerca di 
rilancio. Sembra all'apice 
della sua parabola, invece, 
Thierry Henry, per il secon- 
do anno incoronato miglior 
giocatore d’Inghilterra e au- 
tore di 30 gol nella Premier 
League. Vuole un grande 
europeo per strappare final. 
mente il Pallone do 

Con Vieira, Dacourt e Pi- 
res (di origini portoghesi e 
in cerca di rivincita dopo 
l'incidente che lo tenne fuo- 
ri dai Mondiali 2002) il cen- 
trocampo promette di esse- 
re all’altezza della fama. 


A uneniao i titolari in 
quella zona di campo ci sa- 
ranno due degli artefici del 
miracolo-Monaco, Ludovic 
Giuly e il biondo Jerome 
Rothen. 

il reparto arretrato a 
scricchiolare visibilmente, 
per l’età e l’usura di zoppi- 
canti eroi del passato quali 
Barthez, Desailly, Thuram 
e Lizarazazu. Desailly ha 
deciso di chiudere la sua 
carriera in nazionale al ter- 
mine degli Europei e, visto 
quest'anno a Londra, farà 
proprio bene. Stessa opinio- 
ne per Lizarazaru che non 
è più quella folgore che spa- 
droneggiava sulla banda si- 
nistra. 


In attacco maDe > mi 
squalifica Djibril CiS5° n 
pronti a scalzare U 
tuale Trezeguet form: 
ve di (ESS 
marsigliese Steve he” 
Louis Saha, del Mano 
ster. + miscel 

Ma Santini dovra E Ho 
lare la giovinezza ele 
tiva inesperie020 turità 
emergenti con ò non 
dei campioni (che D ei tte: 
hanno molto fiato tiche che 


re nelle gare Tesi iropeo): 


i tta nel Pons 
Costa non facile © ohio 
vo non facilmente rag 
gibile: 


Te 


SPORT 


CALCIO SERIE B Rammarico nella Triestina per il gol preso nel finale contro l'Ascoli ma la squadra ha dato tutto 


IL PICCOLO V 


Un pari che non sporca una stagione d'oro 


Tesser: «Si era messo tutto bene, potevamo essere con i primi». 


IL CASO 


Davide Moscardelli mentre fallisce l’occasione del 2-0. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Duecento partite 
tonde tonde con addosso 
a casacca della Triestina 
€ la voglia di reindossare 
Quella maglia malgrado le 

nocchia ballerine. Mirco 

ubellini è stato operato 
a settimana scorsa al gi- 


Intervento chirurgico subi- 
0 su cartilagini e meni- 
Schi, ma se gli esiti della 
convalescenza saranno po- 
Sitivi il cannoniere alabar- 
ato si presenterà puntua- 
e all’appuntamento di 
pezzo, pronto per l’en- 
Resimo ritiro. «A 84 anni e 
i viale del fo 
cinque operazioni al gi- 
Nocchio magari i 
{omprensibi- x 
€ che io 
Smettessi», 
pPiega il Gu- 
he. «Ma pre- 
Stisco to- 
Bliermi anco- 
x delle sod- 
isfazioni, 
Perché  con- 
Cludere la 
Carriera in e 


-©Po che tut- 
1 mi davano 
So . finito 
Ho mi arren- 
0 così facil- 
Mente, è una 
n estione 
h Orale. Così 
fo Voluto af- 
Ontare l’en- 
©simo inter- 
ento chirur- 
‘0 prendendomi tutti i ri- 
SE del caso. È stata una 
la scelta, ma la società 
RE detto che se mi pre- 
so I in buone condizio- 
Otrò aggregarmi 

Speppo in ritiro. To sono di- 
sto a giocare, anche 
0 a compenso economi. 
da credo di potere ancora 
o a livello di 
atoio e di gruppo e 

ine € di allungare la mia 


a di 1 
msg. di presenze con la 
Aglia della Triestina». 
US ta un paio di mesi Gu- 
Te, saprà se tutto ciò è 


Rocchio sinistro, il quinto « 


‘Mirco vuole restare anche il prossimo anno 
Quinto intervento al menisco 
per l'attaccante Gubellini: 

«Non smetto, andrò in ritiro» 


tervento subito a Mona: 
stier di Treviso ha permes- 
so di rimuovere l’ultimo 
menisco e ricostruire una 
cartilagine. Un'operazione 
che per prima cosa dovreb- 
be permettergli di non ave- 
re problemi una volta ap- 
pra al chiodo le scarpette 
ullonate, ma anche di di- 


.menticare quei dolori che 


spesso lo hanno gostretto 
a disertare gli allenamen- 
ti. «E stata l'operazione 
più delicata che ho fatto, 
speriamo sia quella mira- 
colosa. Praticamente ero a 
un bivio: o smettevo di gio- 
care a calcio oppure tenta- 


vo questa strada. Que- 


stanno, nelle prime dieci 
partite ho 
giocato otto 
volte, poi a 
novembre 
sentivo dolo- 
ri in conti- 
nuazione. Ho 
cercato di ri- 
solverli con 
un lavoro 
specifico ma 
7) non è basta- 
"i to e dopo no- 
ve mesi ho 


Mirco Gubellini 


cercato la 
strada  giu- 
sta. Tenendo 
conto dello 
scorso cam- 
ionato e del- 
e prime par- 
tito di Gr 
st'ultimo cre- 
do di essere 
in grado di 
tornare anco- 
ra utile. Se 
non dovessi 
farcela sarò il primo a far- 
mi da parte, altrimenti vo- 
glio presentarmi al ritiro». 
Qualche proposta in gi- 
ro Mirco l’ha pure ricevu- 
ta, particolarmente dagli 
amici statunitensi che vor- 
rebbero rivederlo a stelle 
e strisce. Ma Mirco non ha 
mai avuto mezze misure. 
«Se non sono in grado di 
correre non sono buono ne- 
anche per la terza catego- 
ria. È una corsa contro il 
tempo per presentarmi al 
ritiro in buone condizioni 
fisiche». 
Alessandro Ravalico 


Sitvente possibile. L’in- 


L PERSONAGGIO 


TRIESTE Il gol-beffa di Colaco- 
ne non può sporcare il cam- 
pionatone della Triestina. 
Sul momento è stato peggio 
che subire una frustata ma 
a pensarci bene il dannno è 
stato relativo dal momento 
che la buona notizia per il 
crollo del Piacenza a Vero- 
na è stata pareggiata da 
uella meno rassicurante 
della vittoria della Fiorènti- 
na. Ecco, se i viola avessero 
erso contro il Napoli sareb- 
e stato veramente da man- 
giarsi le dita ma così non 
cambia praticamente nulla. 
Attilio T'esser, invece, soffre 
più a freddo che al caldo. 
«Fa tutto parte del gioco 
ma se ci ragiono sopra a 
questo risultato il mio di- 
spiacere aumenta perchè 
ad un certo punto si era 
messo tutto bene. Eravamo 
arrivati a due punti dal se- 
sto posto e anche l'Atalanta 
era vicina. Insomma c’era- 
vamo anche noi. E poi non 
avevo avuto sensazioni ne- 
gative, non c'erano chiari se- 
gnali di pericolo. Eravamo 
solo un po’ stanchi e acciac- 
cati. Se nei mesi passati tut- 
to girava per il verso giu- 
sto, ora: è esattamente il 
contrario. Peccato». 

Adesso la Triestina deve 
solo preoccuparsi di mante- 
nere una buona posizione 
(ottava o anche settima) nel 
caso în cui venisse presenta- 
to il conto a tutti i club coin- 
volti nel nuovo calcio-scom- 
messe. Guai mollare pro- 
prio ora anche se sarà dura 
tenere una buona andatura 
nelle ultime tre gare non 
tanto per la mancanza di 
motivazioni (questo gruppo 
ne ha sempre) quanto per- 
chè il bidone della benzina 
è quasi vuoto. Sabato la Tri- 
estina ha disputato un di- 
screto primo tempo e ha ac- 
celerato a inizio ripresa. Do- 


Fiorentina lanciatissima 


= "a 


A sinistra Attilio Tesser con il berretto da Babbo Natale; nella foto accanto Marco Rigoni 


in azione contro i marchigiani. 


po il gol di Marianini (nes- 
suna irregolarità, Micillo 
ha sbagliato l’uscita) l’Unio- 
ne ha avuto l’unico torto di 
non essere riuscita a chiude- 
re la partita. Sul 2-0 l’Asco- 
li non avrebbe trovato tutto 
quel brio nel finale per ac- 
ciuffare il pareggio ma Mo- 
scardelli ha fallito davanti 


calcio di serie C2. 


Girone A, andata semifinali play off: Piz- 
zighettone Cremonese 1-3 Valenzana- 
Sud Tirol 0-1. Ritorno domenica 30 mag- 
gio: Cremonese-Pizzighettone, Sud Tirol- 
Valenzana. Andata Play out: Sassuolo 
Pro Vercelli 2-1 Savona-Legnano 0-0. Ri- 
torno domenica 30 maggio: Pro Vercelli- 
Sassuolo Legnano-Savona (sabato 29 mag- 


Girone B Gubbio-Sangiovannese 2-1, San 


alla porta la palla del rad- 
doppio e in quel momento 
sono cominciati i guai della 
Triestina. Compiuto il mas- 
simo sforzo per imposses- 
sarsi della gara anche sulla 
spinta dei risultati prove- 
nienti da Piacenza e Firen- 
ze, la formazione di casa ha 
avuto un calo fisico, del re- 


Play-off Q2: la Cremonese parte a razzo 


ROMA I risultati delle gare di andata dei 
play off e dei play out del campionato di 


sto comprensibile dopo 43 
partite tirate allo spasimo. 
La banda Tesser non ha 
avuto mai punti facili, ha 
dovuto sudarseli sempre fi- 
no al 94’ spremendosi come 
‘un limone. A ciò va aggiun- 
to che l’Alabarda non ha un 
organico faraonico (non può 
proprio permetterselo) e 


Marino-Gualdo 1-0. Ritorno domenica 30 
maggio: Sangiovannese-Gubbio Gualdo- 


San Marino. Andata Play out: Bellaria- 


Rosetana 0-0 Imolese-Carrarese 0-0. Ri- 
torno domenica 30 maggio: Rosetana-Bel- 
laria Carrarese-Imolese. : 
Girone C Giugliano-Brindisi 1-2, Fidelis 
Andria-Vittoria 0-0. Ritorno domenica 30 
maggio: Vittoria-Fidelis Andria Brindisi- 
Giugliano. Andata Play out: Castel di San- 
gro-Ragusa 0-1 Tivoli-Isernia 1-1 Ritorno 
domenica 30 maggio: Ragusa-Castel*di 
Sangro (a Caltanisetta) Isernia-Tivoli. 


quindi sono stati sempre gli 
stessi quindici-sedici a tira- 
re il carro. I più giovani 
hanno sì molte risorse atle- 
tiche ma non erano abituati 
ai ritmi forsennati della B 
(più gli impegni con le na- 
zionali minori) mentre i più 
anziani ogni tanto accusa- 
no qualche acciacco. Tutto 
normale. Anche il presiden- 
te Amilcare Berti ha preso 
atto di questa situazione do- 
po averci messo qualche mi- 
nuto per incassare il colpo 
dell’inaspettato pareggio. 
Dopo l’1-1 di Colacone cam- 
minava nervosamente tra 
la panchina e l’uscita ma in 
sala-stampa è arrivato luci- 
do e freddo. Se a Terni ave- 
va esternato la sua rabbia, 
sabato sera ha assolto l’inte- 
ra squadra dato che anche 
lui si è accorto che non c’era 
più nulla altro da spreme- 
re. Altre volte la Triestina 
era stata più fortunata, con 
le unghie era riuscita a di- 
fendere il risicato vantag- 
gio fino alla fine; in altre an- 
cora, invece, aveva colpito 
negli ultimi minuti come a 
Vicenza e a Verona. Stavol- 
ta i ruoli si sono rovesciati. 
Capita, inutile farne un 
dramma. L’Ascoli non ave- 
va problemi di classifica tut- 
tavia ha pigiato sull’accele- 
ratore come se gli servisse 
un punto per salvarsi. Ma è 
lusto così. In questo perio- 
lo di caccia alle streghe nes- 
suno può lontanamente so- 
gnarsi di fare regali per 
non trovarsi invischiato in 
brutte storie. A Tesser l’ar- 
duo compito di tenere alta 
la tensione in queste ultime 
settimane. E a proposito 
dell’allenatore, i quotidiani 
sportivi continuano a insi- 
stere sul suo nome indican- 
dolo sulle ruote di Parma e 
Reggina. Il tecnico alabar- 
dato si è però tappato le 
orecchie. 
Maurizio Cattaruzza 


Il centrocampista Francesco Marianini sottolinea come in soli 2° sia cambiato il destino dell’Unione 


«Eravamo a due punti dalla sesta...» 


«Speravo che la mia rete fosse decisiva. Un unico tiro in porta» 


TRIESTE La sua prima rete 
con la maglia della Triesti- 
na era servita a superare il 
Bari, spalancando i sogni 
di gloria alabardati. Alla 
sua seconda marcatura 
Francesco Marianini ha in- 
vece visto spezzarsi le spe- 
ranze infrante contro lo sco- 
glio del pareggio ascolano. 
Più o meno lo stesso tipo di 
realizzazione: frutto di tem- 
pismo, potenza e voglia di 
trovarsi al posto giusto nel 
momento ideale. Diverse, 
invece, le sensazioni prova- 
te a fine partita. 

«C'era la speranza che 
anche stavolta fosse come 
contro il Bari: una rete de- 
cisiva per i tre punti. E in- 
vece...». Invece è arrivato il 
pareggio di Colacone sotto 
a una pioggia capace di spe- 
gnere all'improvviso gli ar- 
dori triestini. «È stata la 
nostra classica partita in 
casa - spiega Marianini - 
solo con un diverso finale. 
Di solito andavamo in van- 
taggio tenendo poi il risul- 
tato sino alla fine, magari 
soffrendo un po’, invece l’A- 


Mauro Milanese 


LA CURIOSITA' 


TIFOSI INFEROCITI ‘ 


scoli ha trovato il pareggio 
nell’unico tiro in porta di 
tutto il secondo tempo. An- 
zi, a quel punto pensavamo 
di averla portata a casa, vi- 
sto che l'Ascoli stava facen- 
do molto meno rispetto alle 
altre avversarie incontrate 
al Rocco e dava l’impressio- 
ne di non crederci nemme- 
no più. Stava filando tutto 
liscio e invece all’improvvi- 
so ci hanno puniti». 

Una punizione dura ed 


esemplare di come possa es- 
sere terribile questa cedet- 
teria. Sino a un paio di mi- 
nuti dalla fine la Triestina 
era a due punti dallo spa- 
reggio promozione, poi è ar- 
rivata la rete di Colacone e 
il 2 a 1 della Fiorentina sul 
Napoli. Nel volgere di un 
attimo è cambiato tutto. 
«Rimane il rammarico per 
i risultati delle altre, all’ul- 
timo minuti in pratica è 
cambiato tutto. Da due 


punti dalla sesta siamo sci- 
volati a sei, rovinando tut- 
to. Ora cerchiamo di fare 
bene le ultime tre partite e 
vediamo cosa succede. 
Quelle davanti continuano 
ad andare forte, ma dobbia- 
mo cercare di finire il cam- 
pionato più su possibile, 
consapevoli di avere già fat- 
to qualcosa di straordina- 
T1O». 

Da qui in avanti, più che 
guardare in alto, secondo 
Marianini la Triestina do- 
vrà tornare a guardarsi le 
spalle per evitare il ritorno 
di Catania e Ternana tor- 
nate sotto a un solo punto. 
Con il can can che sta fa- 
cendo ballare l’italico cal- 
cio una posizione in più o 
in meno in classifica. po- 
trebbe risultare determi- 
nante per il futuro. «Una 
cosa è finire ottavi, un’al- 
tra chiudere il campionato 
decimi - avverte Marianini 
- quindi dobbiamo fare più 
punti possibile. A Palermo, 
l'abbiamo veramente brut- 
ta, contro una squadra che 
forse è la più forte della ca- 


Francesco Marianini mentre salta di testa. 


tegoria, poi arriverà un Ca- 
tania con il quale ci gioche- 
remo una sorta di spareg- 
gio per chi arriverà davan- 
ti in classifica. Ci teniamo 
a fare bene per chiudere al- 


la grande davanti al nostro 
pubblico, coronando così 
un campionato che è stato 
comunque grandissimo. 
Poi si vedrà...». 

a. 


Le società fanno a gara a chi organizza lo stage estivo migliore per i ragazzini. Al «Rocco» c'è già il tutto esaurito 


Tutti al camp gli alabardati di ieri e di oggi 


TRIESTE C'erano una volta le colonie estive. Pub- 
bliche, private e molto spesso aziendali dove i 
bambini, terminato l’anno scolastico, andava- 
no in vacanza a respirare un po’ di aria buona. 
Al mare o in montagna un pallone non manca- 
va mai e c’era sempre il modo per tirare quat- 


tro calci. 


Nel terzo millennio le colonie estive sono 
«passate di moda», adesso si chiamano «camp» 
e il gioco del calcio è il primo e unico credo. 
Niente camminate tra i boschi e nuotate tra le 
onde, lo scenario è quello di un rettangolo ver- 
de (erba vera o sintetica) dove impari a stare 
assieme agli altri giocando a calcio. Dalla mat- 
tina alla sera, con il beneplacito dei genitori 
che sognano, in alcuni casi pretendono, di colti- 

,vare in casa un «campione». Non ti puoi inna- 
morare della maestra, come accadeva in colo- 


cuito 


nia, perché al suo posto ci sono degli istruttori ne. 


più o meno famosi. Qualche gadget di troppo, 
il «prezzo» della pubblicità e degli sponsor. 
Sono le regole del calcio, rigorosamente in 
salsa alabardata. La Triestina è presente, di- 
rettamente o indirettamente, in tutti i «camp» 
che, partiti alcuni anni fa dall’intuito di Mirco 
Gubellini, ormai stanno saturando il «merca- 
to» triestino di giugno e luglio. Settimane di 
gioco e tecnica per tutti i gusti e portafogli. 
Non solo quello ufficiale della Triestina - iscri- 
zioni chiuse da una settimana con più di 200 
bambini - che si svolgerà allo stadio Rocco. 
Se accanto al convalescente «Gube» - pronto 
a e il ruolo di supervisore anche nel cir- 
ei «Milan camp» di Cordenons, Lignano 
e al Rocco - ci saranno tra gli altri Gianluca 
Birtig, Massimo Pavanel, Gianfranco Cinello e 
Mark Strukelj, anche gli altri organizzatori 
dei «camp» puntano sui personaggi dell’Unio- 


non guasta. 


Alabardati di ieri sfileranno al campo del 
Ponziana, dove si svolgerà il «Mila camp», con 
un pizzico di amarcord. Accanto a neodoriano 
Max Tonetto, triestino che alla Triestina non è 
mai passato, e all’ex Mauro Milanese ci sarà 
‘anche Franco De Falco a cimentarsi in magliet- 
ta e pantaloncini. Più che ai bambini assieme 
a Totò, recentemente diventato nonno (gli anni 
passano...), brameranno di fare qualche tiro i 
papà che l'hanno visto giocare allo stadio Gre- 
zar. Sul campo di via Felluga, invece, il 
«camp» del San Luigi mantiene lo spirito tradi- 
zionale con la presenza dei tecnici della socie- 
tà. Un prolungamento della stagione sportiva 
con maestri conosciuti. Ma se Massimo Marsi- 
ch rientrerà in tempo, il «condor» sarà ovvia- 
mente il ben venuto. Un tocco di alabardato 


Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


SERIE D Nulla di fatto a Trento in una partita scialba condizionata dalla posta in gioco. Infortunio a Pereira 


Colpaccio mancato dell'Itala 


All'ultimo minuto di recupero l'attaccante Vosca sbaglia un gol facile 


N.C. Trento 0 


Itala S. Marco o 


N.C. TRENTO: Macchi, 
Bari, La Canna (st 34' 
Cleiton Da Silva), Celia, 
Moratti, Vecchiato, Ma- 
se, Caliari, Carbone, Ha- 
sa (dal 28' Carlos Viei- 
ra), Furlan. All. Mara- 
ner. 

ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Visintin, Sehovie, 
De Grassi (st 43' Blasi- 
na), Peroni, Carli, Iussa, 
Buonocunto, Vosca, Pe- 
reira (st 6' Godeas), Ce- 
rar, All, Moretto. 
ARBITRO: Ruini di Reg- 
gio Emilia. 

NOTE: ammoniti Morat- 
ti, Carbone, Peroni, Bla- 
sina. 


| ALLIEVI 


La Cometazzurra 
espugna Romans 
e halza în vetta 


ROMANS D'ISONZO La Cometaz- 
zurra espugna per 2a 0 il 
campo della Pro Romans, 
issandosi così al comando 
della classifica del torneo 
per l'ammissione ai cam- 
pionati regionali Allievi 
tra le squadre vincitrici 
dei campionati provinciali 
e locali di Gorizia, Trieste 
e Cervignano. 

I ragazzi della Pro Ro- 
mans erano partiti bene, 
ma si sono spenti via viva 
sotto i colpi della formazio- 
ne di Bertiolo. «I ragazzi 
hanno pensato che questa 
fosse una partita come tut- 
te le altre, invece si tratta 
di un torneo dove ogni in- 
contro o sei dentro o sei 
fuori», spiega il dirigente 
della Pro Romans Zorzin. 

Gli isontini si sono pre- 
sentati in campo con una 
squadra formata da Son- 
son, Zorzin, Burgnich, Me- 
lillo, Candussi, Del Picco- 
lo, Simonit, Giglio, Manci- 
ni, Pettarin, Montinaro, in 
pratica la stessa formazio- 
ne che la scorsa settimana 
era riuscita a pareggiare 2 
a 2 sul campo del San Ser- 
gio nel corso della prima 
giornata del torneo. Ma 
stavolta l'allenatore Lepre 
e i suoi ragazzi hanno tro- 
vato pane duro contro una 
Cometazzurra che ora co- 
manda la classifica con 3 
punti, contro il solo punto 
di San Sergio e Pro Ro- 
mans. 

Domenica 30 maggio la 
Cometazzurra riceverà sul 
proprio campo il San Ser- 
gio per l’ultima partita del 
girone d’andata. Un incon- 
tro che si annuncia proban- 
te per i «lupetti» triestini 
allenati da Guido Doz. Ri- 
poserà invece la Pro Ro- 
mans. Alla fine delle tre 
partite del girone di ritor- 
no sarà ammessa al Cam- 
pionato regionale Allievi 
2004-2005 la squadra pri- 
ma classificata del torneo. 
Ogni partita rappresenta 
quindi una sorta di incon- 
tro a eliminazione diretta 
per poter raggiungere 
l’obiettivo finale. 

Alessandro Ravalico 


ESORDIENTI 


TRENTO Prima giornata dei 
play-off, tensione palpabile 
e gambe ormai pesanti, sor- 
rette però dalla speranza 
di una promozione che per 
l'Itala S. Marco sembrava 
quasi raggiunta (e per un 
certo periodo del campiona- 
to anche saldamente), men- 
tre per il.N.C. Trento appa- 


riva più come una chimera, . 


soprattutto considerata la 
difficile situazione finanzia- 
ria che ha accompagnato la 
formazione trentina alle so- 
glie del fallimento e della 
cancellazione, prima che la 
nuova proprietà portasse 
nuovo ossigeno, gli stipendi 
e una nuova carica, alla ri- 
cerca della C2. Inoltre il 
N.C. Trento ha concluso il 
campionato in serie positi- 
va, mentre per l'Itala San 
Marco il finale di stagione 


SERIE D Nella sfida per non retrocedere sono i veneti del Conegliano a dover recriminare dopo un incontro ricco di occasioni sprecate 


si è trattato più di un'odis- 
sea tra alti e bassi. 

La partita è stata forte- 
mente condizionata da tut- 
ti questi fattori, non offren- 
do di conseguenza lo spetta- 
colo sperato. Il primo tem- 
po si è giocato infatti preva- 
lentemente a centrocampo, 
senza offrire alcuna occasio- 
ne da gol e senza far scomo- 
dare i due estremi difenso- 
ri. L'idea è che i due allena- 
tori non abbiano voluto 
esporsi più di tanto in que- 
sta partita, vista l'impor- 
tanza del doppio confronto, 
preferendo giocare le carte 
migliori nella seconda fra- 
zione di gioco ed eventual- 
mente nella partita di ritor- 
no. Il primo tempo si con- 
clude così a reti bianche e 
senza pericoli sia per Mac- 
chi che per Zanie: 


Ad inizio ripresa entram- 
be le compagini scendono 
sul terreno di gioco con il 
medesimo agonismo sfog- 
giato nel primo tempo, ma 
questa volta ci va di mezzo 
il povero Pereira. In uno 
scontro aereo del tutto for- 
tuito con un avversario, il 
numero dieci dell'Itala San 
Marco batte violentemente 
il capo e subisce un taglio 
che lo costringe ad abbando- 
nare il campo e a ricorrere 
a qualche punto di sutura. 
Sostituito Pereira con Gode- 
as, mister Moretto chiede 
uno sforzo ai suoi e mantie- 
ne inalterata la formazione 
del primo tempo. Al contra- 
rio Maraner sostituisce Ha- 
sa con Carlos Vieira al set- 
tantatreesimo e dieci minu- 
ti più tardi avvicenda La 
Canna con Cleiton Da Sil- 


va. Gli equilibri i campo 
non cambiano e le squadre 
sembrano accontentarsi del 
pareggio. All'ottantottesi- 
mo Moretto inserisce Blasi- 
na al posto di De Grassi e 
questo pare essere l'ultimo 
avvenimento della partita, 
senonchè all'ultimo minuto 
di recupero Vosca si trova 
davanti a Macchi, protago- 
nista' quindi dell'unica azio- 
ne pericolosa dell'incontro. 
Il portiere del N.C. Trento 
ipnotizza però il centravan- 
ti dell'Itala San Marco che 
non riesce a sfruttare l'occa- 
sione: al fischi del signor 
Ruini di Reggio Emilia zero 
a zero è il risultato finale, 


probabilmente il più giu-- 


sto, ma con gli ospiti che 
non possono non recrimina- 
re per l’occasione sprecata 
da Vosc 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2004 


Mirko Vosca, protagonista ieri dell'occasione sprecata all'ultimo minuto di recupero. 


La Sanvitese rimedia un pareggio poco eccellente 


Una gara a senso unico che solo la grande giornata 
del portiere Della Sala ha evitato in più di un’occa- 
sione che si trasformasse in un'amara sconfitta 


Conegliano 2 


MARCATORI: pt 8' Vi- 
sentin su rigore, 21' Za- 
‘nardo, 37' Visentin; st 
17' Cesca. 

SANVITESE: Della Sala, 
Campaner, Bertoia, Le- 
narduzzi, Zanardo, Gior- 
dano, Giorgi, Passì, Ce- 
sca, Boscolo (Giraldi), 
Vendrame. (Lardieri). 
All, Bazeu. 
CONEGLIANO: Ciganot- 
to, Prosdocini, Zangiro- 
lami, Matteos (Tegon), 
Meneghel (Benetton), Si- 
viero, Faloppa, Came- 
rin, Visentin, Perenzin, 
Svraka (Buonavantura). 
AI, Sormani. 

ARBITRO: Nicodamo Or- 
so di Milano. 


SECONDA CATEGORIA 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un 
pareggio che sta strettino 
non certo alla Sanvitese 
ma ad un Conegliano ap- 
parso di una spanna supe- 
riore alla formazione di Ba- 
zeu. I veneti impiegano sol- 
tanto otto minuti per trova- 
re il gol del vantaggio. Uno 
scambio in velocità tra i 
centrocampisti consente a 
Zangiralami di presentarsi 
in peretta solitudine davan- 
ti a Della Sala che nel ten- 
tativo di sradicargli la pal- 
la dai piedi lo stende in 
area. Il rigore è inevitabile 
ma il portiere di casa viene 
graziato dall'arbitro che ne- 


anche lo ammonisce. La tra- 
sformazione è di Visentin 
un preciso rasoterra che 
non lascia scampo a Della 
Sala. La Sanvitese ha una 
buona opportunità per pa- 
reggiare il conto solo due 
minuti più tardi ma Ven- 
drame nel vivo dell'area av- 
versaria non riesce a coordi- 
narsi per battere a rete. 

Il Conegliano controlla 
pienamente la partita. Al 
20' su una confusa azione 
della Sanvitese Boscolo spa- 
ra dal limite e coglie il palo 
alla destra di Ciganotto. Il 
pareggio arriva un minuto 
più tardi, angolo di Giorgi e 


Zanardo tutto solo indovi- 
na un irripetibile pallonne- 
to che s'infila alla sinistra 
del portiere. E' il momento 
migliore della Sanvitese e 
per ben due volte Giorgi fi- 
nisce a tut per tu con Ciga- 
notto ma in entrambe le oc- 
casioni non riesce a supera- 
ro. Gool sbagliato gol subi- 
to, la legge del calcio non 
viene smentita neanche in 
questa partita. Sempre dal- 
la fascia destra Meneghel 
guadagna il fondo e serve 
all'indietro Svraka, di pri- 
ma quest'ultimo assiste Vi- 
sentin che di piatto destro 
supera Della Sala in usci- 
ta. 

All'inizio di ripresa il Co- 
negliano sciupa in almeno 
due occasioni la possibilità 
di chiudere la tenzone. Al 


2' Visentin semina tutti e 
serve la palla a Matteos, 
meglio di un rigore ma la 
conclusione del centrocam- 
pista "centra" della Della 
Sala in uscita. Un minuto 
più tardi è la volta di Mat- 
teos a servire Visentin, pri- 
nat la conclusione del cen- 
travantim, questa volta è il 
palo a salvare la Sanvitese. 
E dopo un altro paio di di- 
scese che fanno tremare la 
retroguardia di casa il Co- 
negliano subisce il pareg- 
gio. Cross di Giorgi e testa 
di Cesca e pallone nel sette 
alla sisnitra di Ciganotto. 
Nel finale altre occasioni 
per il Coenegliano ma Del- 
la Sala, di gran lunga il mi- 
gliore dei suoi, è un baluar- 
do insuperabile. 

Claudio Fontanelli 
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La differenza reti premia nei play-off la squadra isontina a scapito del Letti Cosatto. San Lorenzo beffato a tre minuti dal termine dal Sesto Bagnarola 


Medea promosso grazie ai gol segnati in trasferta 


TRIESTE Il 2-2 della Sanvite- 
se contro il Conegliano 
non è un risultato molto 
rassicurante per la Liven- 
tina, ossia la miglior secon- 
da dei play off di Seconda 
categoria. Per sapere se 
quest’ultima salirà in Pri- 
ma categoria bisognerà at- 
tendere domenica prossi- 
ma quando si giocherà a 
campo inverso, il ritorno 
dei play out dell’Interregio- 
nale. 

Dovesse andare male pe- 
ri pordenonesi, ecco che a 
salire in Prima sarebbero 
soltanto le quattro vincen- 
ti dei triangolari. Nel pri- 
mo di questi triangolari la 
stessa Liventina non è riu- 
scita ad andare oltre al 
2-2 in casa della Tarcenti- 
na per cui essendo termi- 
nate entrambe a 4 punti si 
è dovuto ricorrere alla dif- 
ferenza reti che ha premia- 
to la Tarcentina; all’ulti- 
mo posto del girone c'è il 
Breg che* ha chiuso con 
due sconfitte e quindi zero 
punti. 

Due volte in vantaggio 


la Tarcentina e due volte 
ripresa, al 10° del primo 
tempo segna su punizione 
Cappelletti, venti minuti 
dopo allo stesso modo pa- 
reggia Della Negra; a ini- 
zio ripresa occasione per 
la Liventina, dalla parte 
opposta, Martarello si fa 


parare un calcio di rigore; 
al 24° Cappellatti, ancora 
su calcio piazzato firma il 
2-1 e al 29’ il definitivo pa- 
ri è ancora di Della Negra, 
questa: volta in mischia. 
Nel secondo triangolare 
2-1 e promozione per il La- 
varianMortean sul Vigono- 


vo Ranzano. In classifica 
Lavarian 4, Vigonovo 3, 
Barbeano 1. 

Nel'terzo triangolare sa- 
le il Sesto Bagnarola che 
impatta 1-1 contro il San 
Lorenzo in una gara che 
gli ospiti avrebbero merita- 
to di vincere; nel primo 


pionato dei 


zian, cl 


Un gol, che la- 


Giovanissimi, il San Luigi inguaia San Canzian 


TRIESTE Il girone di qualificazione al cam- 
giovanissimi 
2004-2005 si apre con il piede giusto per 
il San Luigi, che espugna San Canzian 
per 0-3. I triestini raggiungono così in 
Vetta alla classifica l’Esperia ‘97, che, ot- 
to giorni fa, aveva battuto il San Canzian 
per 1-0. E domenica, alle 10.30, si chiude- 
tà il girone d'andata con lo scontro al ver- 
tice tra San Luigi ed Esperia. 
Tornando alla sfida in terra isontina, i 
rimi venti minuti sono stati intensi, con 
1 padroni di casa capaci di creare un paio 
di pericoli ai vincitori. Questi ultimi, pe- 
rò, si sono sciolti, passando in vantaggio 
al 20’ con Darini su rigore. 
scia il segno sui rossoneri e 
agli ospiti. «Nel primo tempo il San Can- 
e cercava la vittoria per non resta- 


regionali 


à fiducia 


re indietro in classifica, ha giocato più 
apertamente, mentre noi eravamo timo- 
rosi — commenta l’allenatore sanluigino 
Monaro -. Nella SERE siamo usciti noi e 
abbiamo tenuto a 

su un campo dall’erba alta e reso pesante 
dalla pioggia della notte. I nostri avversa- 
ri invece sono calati sul piano fisico, an- 
che se il 3-0 finale è dirne 

Fino al momento 

tori non sono del tutto tranquilli, temen- 
do qualche gol al passivo in mischia o su 
corner. Ci pensa 
ti: dapprima con una bella azione perso- 
nale (18°) e poi, sul finire, con un tiro al- 
l’inerocio su passaggio di Gossi. Proprio 
Vescovo e Gossi risultato tra i più attivi, 
assieme a Miccoli. 


bastanza bene per 60° 


el raddoppio, i vinci- 


‘escovo a chiudere i con- 


m. la. 


tempo due occasionissime 
per il San Lorenzo con Ber- 
nardis, poi nella ripresa in 
contropiede i padroni di ca- 
sa passano in vantaggio 
ma a tre minuti dal termi- 
ne Maurencig pareggia e a 
tempo scaduto è Bernar- 
dis a calciare a colpo sicu- 
ro da pochi passi ma un di- 
fensore di casa con la 
schiena respinge. 

In classifica Sesto 4, 
San Lorenzo 2, Teor 1. Nel 

uarto triangolare fa festa 
il Medea per accedere alla 
categoria superiore. 

Le tre squadre sono fini- 
te tutte a 2 punti perché 
ogni gara di questo rag- 
gruppamento è terminato 
in parità e quindi è stata 
premiata la differenza reti 
che ha visto il Medea se- 

are più gol in trasferta 

lel Letti Cosatto. Ricapito- 
lando, salgono in prima ca- 
tegoria Tarcentina, Lava- 
rianMortean, Sesto Bagna- 
rola e Medea. Salirà anche 
la Liventina se in Interre- 
gionale la Sanvitese vince- 
rà i play out contro il Cone- 

gliano. 
Massimo Umek 


Il San Luigi rifila un secco 5-0 al Montebello Don Bosco reduce da un'affermazione sul Breg A. Un pareggio e una vittoria a 


testa per il San Sergio A e il San Giovanni A 


Doppio successo della formazione Sant'Andrea/San Vito 


TRIESTE Gli esordienti non 
ne vogliono sapere di far 
scendere il sipario sulla fa- 
se primaverile del loro cam- 
pionato. I recuperi, infatti, 
non vengono disputati tutti 
quanti: ne restano in piedi 
ancora undici (quattro nel 
raggruppamento A, sei in 
quello B e uno nel C). Tra 
quelli andati in scena, il 
San Luigi A accelera solo 
nel finale e rifila un 5-0 al 
Montebello Don Bosco A. 
Fino a metà del terzo tem- 
po, i sanluigini conducono 
per 1-0, ma, pur puntando 
sulla circolazione della pal- 
la, non forzano i ritmi, 


avendo quest'oggi la finale 
del torneo di Fiumicello 
contro l'Ancona. Nel finale 
i salesiani calano e vengo- 
no castigati. Montebugnoli, 
Cigliani con una doppietta, 
Furlan e Cappai decidono 
il punteggio. 

Il Montebello era reduce 
dal successo per 2-1 colto 
contro il Breg A: un buon 
approccio alla gara aveva 
permesso ai nerazzurri di 
tenere un buon passo con- 
tro un avversario presenta- 
tosi con undici elementi. 
Doppietta di Favaro su un 
versante, acuto di Jarc sul- 
l’altro. 

Un pareggio e un succes- 


so a testa sia per il San Ser- 
gio A'sia per il San Giovan- 
ni A. Nello scontro diretto, 
le due formazioni impatta- 
no per 3-8. I giallorossi si ri- 
velano più brillanti, men- 
tre i sangiovannini punta- 
no sul contropiede e la velo- 
cità di De Santis crea qual- 
che grattacapo all’undici di 
Varljen. Lo stesso De San- 
tis, Dragosavljevic e Bran- 
dolisio vanificano lo 0-2 con 
il quale conduceva il Trie- 
ste Calcio, a bersaglio con 
Miraglia per due volte e 
con Lionetti. 

Passando alle affermazio- 
ni delle due squadre, il San 
Sergio A ha ragione del 


Ponziana A per 2-0 al ter- 
mine di una partita combat- 
tuta: a risolvere il match so- 
no le due marcature di Lio- 
netti. Il Ponziana A è la vit- 
tima pure del San Giovan- 
ni A, vittorioso per 1-0 gra- 
zie alla realizzazione di Pe- 
trucco al 5° del terzo round. 

Spartizione della posta 
tra il Domio A e il San Lui- 
gi B: 1-1 il punteggio fina- 
e. Partenza decisa degli 
OI a segno con un gran 
bel gol di Mastrogiacomo 
(pallonetto di prima sul- 
l'uscita del portiere). I ra- 
gazzi di Salice puntano a 
gestire la situazione e ven- 
gono castigati nel secondo 
set da Aiello. 


Nel raggruppamento B il 
Sant'Andrea/San Vito A è 
più propositivo del Fani 
Olimpia A e una tripletta 
di Francesco Marchetti re- 
gala un 3-0 alla prima com- 
pagine. Pure il Breg B ottie- 
ne un 3-0, ma contro la 
Roianese: lo firmano Jare 
con due rasoiate e Jurinci- 
ch. La Roianese però si 
prende la rivincita, sgam- 
bettando per 2-1 il San Gio- 
vanni B: gara equilibrata e 
poche occasioni. Ai rossone- 
ri non basta la rete di Tu- 
rello, visto che falliscono 
un rigore (traversa). 

Il Montuzza A e il Chiar- 


bola si affrontano ad armi 
pari, ma vince il Montuzza 
per 2-1, che colpisce con 
Delvecchio e Vescovo, men- 
tre Tari sigla il momenta- 
neo 1-1 e sbaglia un penal- 
ty.I miglioramenti dell’ulti- 
mo periodo non bastano al- 
l'Altura per evitare il passo 
falso contro il San Sergio 
B, che lo batte per 2-1 (Deli- 
se, Schiviz; Domenico Dra- 


gone). 

Nell'ultimo. concentra- 
mento, il più piccolo San- 
t'Andrea/San Vito B è più 


vivace del Montuzza B e lo 


, sconfigge per 1-0: con una 


stoccata di Rigo. 
Massimo Laudani 


PRIMA CATEGORIA 
Torviscosa sconfitto in casa 
da ammonizioni ed espulsioni 


Torviscosa RR o 


Valnatisone 3 


MARCATORI: pt 38’ Dugaro, 43° Miano; st 8’ Giuliano. 
TORVISCOSA: Rossetto, Stella, Carturan, Cudin, Zama- 
ro, Tuniz, Marchesin, Mazzaro, Galati (28° st Pellizzari); 
Zienna (22° st Carpin Roberto), Pascut. All. Zanello. 
VALNATISONE: Cargneletto, Gallas, Piccaro, Giuliano, 
Podrecca (22’ st Suber), Bolzicco, Bargnach (26 st Do- 
menis), Stefanutti (36° st Miano), Dugaro, Paviz, Dindo. 
AI, Baulini. 

ARBITRO: Cedolin di Monfalcone, coadiuvato da Ton- 
dolo di Maniago e Spelgatti di Pordenone. 


TORVISCOSA Diamo risalto prima di tutto all’ottimo campi0” 
nato disputato dai ragazzi del Torviscosa che alla vigilia 
del torneo non venivano certo accreditati per arrivare tel 
zi e lottare per un posto al sole nei play-off. Bisognerebb? 
a questo punto stendere un velo pietoso sull’arbitragg!® 
del signor Cedolin da Monfalcone. l’arbitro in question 
ha scontentato ambedue le compagini in un match che £ 
stato sì combattuto agonisticamente ma sostanzialmenté 
corretto. Sono state comminate 6 ammonizioni e 5 esputr 
sioni. 2 
Il «quotato» Valnatisone coglieva i frutti della superio!" 
tà numerica appena al 38° della ripresa con i locali ridott! 
in nove per l’espulsione al 20° di Stella e Pascut per pre 
sunta reazione e proteste. Decisione alquanto affrettata 
apparsa ai più, perché pochi minuti prima per un fallo 4 
mile, cioè reazione con manata successiva, su Pascut da 
parte di Paviz, l'arbitro non vedeva o sorvolava ammoneB” 
do l'attaccante ospite per reazione. Dunque, punizione p! 
presunta mano di Carturan, Rossetto respinge addoss0 Li 
Pellizzari, palla sul palo e carambola vincente del teatrale 
Dugaro, Il mister ospite Baulini decide di affondare i co!p* 
e inserisce Miano che al 48° non trovando posizione $ 
quel che resta del Torviscosa realizza con un gran fender 
te. Ci si mettono anche i collaboratori di Cedolin e fann® 
espellere per presunti improperi Carturan del Torviscos? 
mister Zanello e l’accompagnatore Zaninello. Tra & 
sguardi increduli di capitan Marchesin e company, per Ja 
serie «se questo è sport, se quésto è calcio», Giuliano trova 
un gran gol al 48’ con un tiro dalla distanza che si infila & 
incrocio della porta dell’incolpevole Rossetto. Punizion® 
veramente troppo pesante per quello che rimane del Torvi 
scosa. Irritante l’atteggiamento protagonista della ter: 
arbitrale che ha scontentato tutti, persino i vincitori. mb: 


o 
2 


Latisana 


MARCATORI: st 10’ Cudin, 25° Casasola. 9 
AURORA: Clemente, Moschione, Da Dalt, Berlasso, Mas 
china, Brusatin (st 80° Pizzo), Bier (st 44° Picco), Nicole! 
tis, Masetti, De Nipoti, Novelli (st 35' Nuzzo). All. M8F 
china. 

LATISANA RIC.: Rigo, Parpinel (st 1' Casasola); pel 
San, Del Zotto, Illeni, Varone, Lazzarini (st 10' Cudi?” 
Gobbato, Braccetto (st 1' De Marchi), Geremia, Del San 


AI. Rossi. 

ARBITRO: Taverna da Gorizia. de: 
REMANZACCO Nella seconda giornata del girone a tre di ghi. 
off, pronto riscatto del Latisana dopo la sconfitta ca5 no 
ga con il Fincantieri, settimana scorsa. Gli ospiti sfut 
al meglio le occasioni che si presentano e co. [piscoD® 
volte nella ripresa. Tra Aurora e Latisana, non è mano 
lo spettacolo per tutto il corso dei novanta minuti; 501° nti 
vece mancate precisione e un po' di fortuna agli abati 
di casa. Infatti gli uomini di Marchina si spingon0 ‘ter 
tacco sin dai primi minuti. Nonostante la suprema? 1, ap” 
ritoriale e di gioco, però, l'Aurora fatica a trovare il ven 
dandoci vicinissimo al venticinquesimo con Bier, 02° citi. 
tra l'incrocio dei pali dopo un preciso servizio di Ma: izio 

î ad ini 


due 
cato 


cimo la svolta: Rossi inserisce anthe Cudin al posto Strato» 
i i Clo; 
sfrutta in contropiede involandosi verso la portà ci ra è 
ell SUE un 

€ o) 
apprezzabile ma sfortunata: Masetti devia sul PA ;fen- 
cross di Berlasso, la palla rimbalza in campo ma A Nicolet” 


sempr? 


g super? 

© La Terza Categoria archivia i play-off con il a h i O 

San Leonardo-Coseano. La gara, valida per il qu el giron®: 
O) 


‘olare, finisce 0-0. E° il terzo 0-0 che si registra Do futti © 
osì Ronchis, San Leonardo e Coseano cali ;] prim® 
tre con due punti all'attivo. Al Ronchis, per0, "ao posto 


pato avendo terminato il campionato 2 È nvitese e 


| 
| 
| 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2004 


ECCELLENZA La squadra di Piccoli trova la grinta giusta e nella ripresa recupera lo svantaggio iniziale subìto a Comano Terme 


Il Rivignano scova un pari d'oro 


Per la promozione è sufficiente uno 0-0 nella prossima partita casalinga 


MERCATO 


TRIESTE I primi rumors met- 
tono già in moto il calcio 
mercato. Fantina si è av- 
viato sulla strada che por- 
ta da Ponziana a Muggia, 
dove ritroverà l’amico Ste- 
fani. Nella cittadina rivie- 
Tasca si sta allenando pure 
il biancoceleste Boccuccia, 
ma non è detto che arrivi 
subito alla corte di mister 
Potasso: i biancocelesti 
non lo lasceranno andar 
Via a gratis e il giocatore si 
svincolerà fra un anno. Un 
altro ponzianino quale Mo- 
Scolin è entrato nel mirino 
dello Staranzano: la punta 
sta valutando, comunque, 
un'offerta proveniente dal- 
la Promozione. 

Tl Costalun- 
ga, intanto, si 
è fatto avanti 


Vità sia il de- 
Stino dei gioca- 
tori che aveva 
in prestito: La Cognata e 
Costantini dal San Luigi, 

elladonna e Di Gregorio 
dal San Sergio. 

In caso di promozione, il 
San Luigi avrebbe goduto 
di un cavallo di ritorno co- 
Me quello di Alessandro 

lorgi. Magari il feeling 
trai sanluigini e il tornan- 
te triestino della Sanvitese 
porterà comunque a dei ri- 
sultati. Per quanto riguar- 
da le rappresentanti isonti- 
ne, la Pro Romans ha rag- 
giunto l'accordo con Sel- 


L'Itala mette sotto osservazione Gambino 
Fantina verso il Muggia 
La Pro Romans conferma 
Sellan, Fantin e Morsut 


con il trequar- Costal TT » cotti e il pro- 
tista dello Il lunga prenota mettente ‘83 
aule Godas il trequartista Godas Braidotti, Chi 
ed attende di LI ascerà Gori- 
conoscere sia Il Palmanova rincorre zia — per moti- 
& il portiere | goriziani Cecotti 5 % di bor è 

‘anziani pro- ug gg il giovane Ur- 
seguirà l’atti- ela promessa Braidotti sella, classe 


mo Scarel e il Ruda. Nel 


lan, Fantin e Morsut per 
la loro conferma in maglia 
giallorosa. Gambino, però, 
sembra sul punto di andar- 
sene e l’Itala San Marco lo 
sta tenendo sotto osserva- 
zione. Non è escluso uno 
scambio con l’esterno Fave- 
ro. Per colmare l’eventuale 
vuoto nel cuore delle aree 
avversarie, la Pro è interes- 
sata a Dorigo del Palmano- 
va (Gonars e Sevegliano 

Jermettendo) e a Damani 

lel Tolmezzo. La Pro, inol- 
tre, è alla ricerca di un di- 
fensore e ha messo gli oc- 
chi su Villani della Pro Go- 
rizia, inseguito pure da Go- 
nars e Palmanova. I palma- 
rini, tra l’altro, sono sulle 
tracce di altri 
due goriziani: 
il portiere Ce- 


‘85, che si è ac- 
cordato con il 
San Daniele. 
Pure le panchine regi- 
strano i primi movimenti. 
Vanno annotati gli addii 
tra Paolo D’Odorico e il Tol- 
mezzo, nonchè tra Massi- 


primo caso si sussurra di 
accordo consensuale, ma 
in realtà sembrerebbe che 
D’Odorico se ne sia andato 
per dei disguidi di natura 
tecnica con la dirigenza e 

er mancanza di stimoli. 
Na secondo, invece, dopo 
un quadriennio di convi- 
venza, il ciclo è giunto al 
termine. 


Rivignano 1 


MARCATORI: pt 20° Co- 
dognato; st 9° Zampieri 


(rigore) 
COMANO T.: Lorenzi, 
Miori, Righi, Bartoli, 


Francescotti (st 36° Car- 
loni), Perenzani, Berar- 
di (st 20° Codognato), 
Bellotti, Codognato, Ri- 
gotti (st 20' Fruner), Car- 
loni, All, Armanini. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Cabasi, Mazzi, Voltan, 
Pontisso, Maudus, Savia- 
no (st 4' Zampieri), Tran- 
goni, Piccoli (dal 86' Ma- 
rani), Don, Person (st 37! 
Bertoli). All. Piccoli. 
ARBITRO: Bassanelli da 
Verona. 


COMANO TERME Nella prima giornata dei play- 


rio il numero diciotto riequilibra le sorti 


off dei TR di eccellenza, buon pa- Son al cinquantaquattresimo: il Ri- 


reggio per ill 


do in cui è maturato. 


Partono subito forte le due compagini, 
remere maggiormente 
quinto, cross dalla de- 
stra e Paolo Codognato in area viene antici- 
pan di un soffio. La risposta ospite non si 

‘a attendere, con Saviano che gira elegante- 
mente in area, impegnando Lorenzi. Al ven- 
tesimo il vantaggio dei giallorossi del Co- 
mano: cross di Righi ed uscita in presa alta 
di Scodeller che si fa però sfuggire il pallo- 
ne, agevolando così l’intervento di Paolo Co- 
dognato per l’uno a zero. La reazione del Ri- 
vignano è veemente ed un minuto più tardi 
Piccoli centra la traversa con un poderoso 
colpo di testa. Gli ospiti continuano a spin- 
gere, ma i ragazzi di Armanini si difendono 

ene e riescono a chiudere il primo tempo 


ma è il Comano a 
sull’acceleratore. 


sul risultato di uno a zero. 


Nella ripresa ospiti ancora all’attacco, 
con Zampieri che sostituisce Saviano. Pro- 


Rivignano di mister Piccoli. In- 
fatti l'uno a uno esterno è da considerare 
un risultato valido, visto soprattutto il mo- 


ai 


vienano conquista un angolo e Maudus va 
sulla bandierina, L'intervento di Lorenzi 
sulla battuta è a vuoto e a Zampieri non re- 
sta che appog; 
mente vuota. 


File in rete a porta pratica- 
1 Comano è scosso è non rie- 
sce a riaversi, concedendo spazi'ed occasio- 
ni per la prima 
la girandola delle sostituzioni ed entrano 
Fruner, Luca Codognato e Carloni al posto 
di Rigotti, Berardi e Francescotti nel 
no. I padroni di casa riescono a riprendere 
in mano le redini del gioco e costringono la 
compagine ospite a venti minuti di sofferen- 
za, sfiorando più volte il gol del secondo 
vantaggio. Mister Piccoli inserisce anche 
Bertoli e Marani al posto di Person e Picco- 
li, cercando di perdere tempo per conserva- 
re il buon pareggio ottenuto. 
I calcoli dell’ Î 

schio del signor Bassanelli di Verona il Ri- 
vignano può essere contento di un pareggio 


arte della ripresa. Inizia 


‘oma- 


enatore sono giusti e al fi- 


che lo favorisce in vista della gara di ritor- 


no visto che sarà possibile la qualificazione 
anche con un pareggio a reti inviolate. 


*o__TT== 


VII 


IL PICCOLO 


Il Rivignano in azione contro la Pro Gorizia in uno degli 
scontri più accesi dello scorso campionato. 


La campagine di Potasso capitola senza combattere a San Giovanni al Natisone. Doppiette di Fierro e Mansutti 


Muggia seppellito dal furioso Centrosedia 


Brutto 5-0 in trasferta dopo il fuoco di paglia della vittoria contro il Tricesimo 


La partita dei rivieraschi si è chiusa nel primo tem- 
po. Dopo la rete a freddo al primo minuto dell’in- 
contro, i giocatori friulani hanno dilagato 


Muggia DO 


MARCATORI: pt l' Fier- 
ro; 20' e 40' Mansutti; st 


36' Fierro, 40' Fabio 
(rig.). 
CENTROSEDIA: Burino, 


Bonassi, Masuino (24'st 
Picon), Buttazzoni, Ton- 
ca, Paviotti, Di Fant 
(30'st Mauro), Mansutti 
(5'st Muzzolini), Fierro, 
Pali, Fabio. All, Tomizza 
MUGGIA: Daris, Apollo- 
nio (22'st Busletta), Tre- 
visan, Stefani (20st Ne- 
grisin), Busetti, Fabi, 
Marchesi (16'st. Valko- 
vic), M. Bertocchi, Mull- 
ner, De Santi, C. Bertoc- 
chi. AIl. Potasso 
ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone. 


JUNIORES 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Vin- 
ce il Centrosedia e va allo 
spareggio con il Don Bosco 
arrivato primo nel secondo 
triangolare. 

I muggesani, forti della 
vittoria ottenuta nella par- 
tita d’esordio contro il te- 
muto Tricesimo, scendono 
in campo avendo a disposi- 
zione due risultati su tre 
ma ciccano clamorosamen- 
te di fronte ad una forma- 
zione decisamente più bril- 
lante sia nell’impostazione 
del gioco sia sul piano della 
condizione fisica. 

Moltissimo, una vera de- 
bacle dirigenziale, deve 


aver influito sul lato nervo- 
so l'amichevole disputata 
in settimana contro la Trie- 
stina, che appunto perche 
di prestigio, ha lasciato sul 
campo molte energie. Certa- 
mente l'aver subito il gol do- 
po neanche un giro di lan- 
cette ha senz'altro facilita- 
to il compito ai friulani, ma 
da parte triestina non si è 
avuta la minima reazione. 
Il Muggia non è mai riusci- 
to a entrare in partiata. 

La gara, dunque. si è ri- 
velata subito in salita. Il 
Muggia, con un’impostazio- 
ne nel reparto centrale trop- 
po dispersiva, ha lasciato 


La squadra di Krizman non nasconde le sue ambizioni: «Speriamo di andare a vedere il Papa». Il Gallery di Duino alla conquista del Trofeo Mocarini 


Il San Luigi punta dritto alla finale nazionale 


TRIESTE «Speriamo di andare 
a vedere il Papa...». È Elo- 
puente il messaggio dell’al- 
‘enatore del San Luigi, Pao- 

0 Krizman, che dopo aver 

Superato in casa il Sona 
azza di Verona (2-0) pun- 

a a guadagnare la finale 

Nazionale del campionato 

Juniores che si svolgerà a 
‘Oma. 

h Per il momento i triestini 
‘anno conquistato l’accesso 

n quarti di finale, ma non 
anno la minima intenzio- 

ne di fermarsi. 

l’hanno dimostrato an- 

Che sabato scorso contro la 

dapagine veronese che, re- 

O dal 2-2 contro il Mera- 

aa doveva assolutamente 

pe bottino pieno in via 
©lluga. 

SUIENTE LOMBARDO 
Ul campo amico, invece, il 
an Luigi ha disputato una 
Attita giudiziosa, lascian- 
9 sfogare gli avversari nel- 

Prima parte dell'incontro 
St poi colpirli nella ripre- 


= CALCIO A 7 


sa grazie alla 
rete di Zacchi- 
gna. «Loro do- 
vevano vince- 
re a tutti i co- 
sti - racconta 
Krizman - e 
all’inizio han- 
no spinto col- 
pendo un pa- 
lo e impe- 
gnando il por- 
tiere Sportiel- 
lo. Già alla fi- 


ne del primo La squadra juniores del San Luigi approdata ai quarti. 


tempo; però, 

siamo usciti dall’aerea im- 
pensierendo il Sona Mazza 
con Zacchigna e Degrassi. 
Realizzato il vantaggio nel- 
la ripresa abbiamo pensato 
a controllare il vantaggio, 
senza affanni e andando vi- 
cini al raddoppio». 

Ai quarti di finale, che si 
disputeranno con una gara 
di andata e ritorno (2 e 5 
giugno le date stabilite), 
con ogni probabilità il San 
Luigi affronterà una squa- 


part aa 


dra della Lombardia. Do- 
mani la Figc comunicherà 
gli abbinamenti. 
TROFEO —MOCARINI 
Un'altra triestina, il Galle- 
ry di Duino Aurisina, sarà 
DE sabato prossimo 
nella finale del torneo Mo- 
carini, competizione riser- 
vata alle squadre vincitrici 
dei rispettivi campionati ju- 
niores provinciali. 

Il Gallery, che ha elimi- 
nato la Gradese, affronterà 


sul campo 
neutro di San 
Pietro al Nati- 
“I sone ;il San 
| Daniele, che 
sabato ha 
avuto la me- 
glio (3-0) sul- 
i l'Aurora Buo- 
nacquisto. 
Due le inco- 
gnite sul cam- 
mino della 
compagine di 
Duino Aurisi- 
na: le assen- 
ze per squalifica di Lembo 
e Leghissa, assieme all’im- 
pegno della Prima squadra 
che, il giorno successivo, sa- 
rà impegnata nei play-off 
per salire in Promozione. 
Un appuntamento fonda- 
mentale per il Gallery. Sul- 
la panchina juniores non ci 
sarà l’allenatore Candotto, 
infortunatosi piuttosto. se- 
riamente (legamente della 
caviglia) nel corso di un al- 
lenamento con la squadra. 


POSTCAMPIONATO È 
entrato nella fase dei quar- 
ti di finale anche il po- 
stcampionato juniores. Do- 
po la prima fase a elimina- 
zione sono riusciti a passa- 
re il turno: l’Azzanese e il 
Valvasone, avendo rispetti- 
vamente la meglio sul Tor- 
re (2-1) e il Caneva (2-1), 
mentre solo ai rigori la 
Spal Cordovado ha piegato 
la Pro Cervignano (5-4) do- 
po che i tempi regolamenta- 
ri erano terminati a reti in- 
violate. L’unica triestina 
ad aver passato il turno è 
l’Opicina, che ha avuto la 
meglio sul San Sergio per 
3-1 (Luchetta, Ceccolin, Ro- 
berti). Nulla da fare per il 
Ponziana, sconfitto dal Ron- 
chi per 2-0 (Peijcic e Brun- 
zin) e per il Trivignano bat- 
tuto in casa dalla Torreane- 
se (1-0), mentre l’Aquileia 
ha strapazzato il Villanova 
(6-0) e il Pagnacco si è im- 
posto sull’Arteniese (4-1). 
p.c. 


Da 7 giugno al 15 luglio sul terreno di viale Sanzio inizia la classica estiva riservata alla categoria Dilettanti con un assente illustre, la Gelateria Miramare 


Sedici squadre pronte per la Coppa San Giovanni 


Treste Dal 7 giugno al 15 lu- 
Slio il terreno di gioco di 
Ale Sanzio ospita la cop- 
è San Giovanni «Trofeo Il 
tulia», manifestazione di 
È Clo a 7, classica estiva ri- 
“Vata alla categoria dei 
ettanti. 

> » EL è A ne 
N a. Come sempre le 
padre suddivise in quat- 
i Sironi, 3 i punti in caso 
toria, 1 per la perden- 
tivo i calci di rigore che 
S Vono i casi di parità. 

x edono il turno le prime 
Ne x assificate di ogni giro- 
Quarto Passaggio diretto ai 
Ogni Per le vincenti di 

Taàggruppamento. 


Alledizione 2004 manca 
una compagine illustre, la 
Gelateria Miramare, prota- 
gonista delle scorse anna- 
te. Un vuoto tuttavia colma- 
to dalla presenza di forma- 
zioni allestite, secondo tra- 
dizione, da alcuni protago- 
nisti del circuito dilettanti- 
stico dell’intera regione. Il 
Trofeo Il Giulia ha già for- 
mulato i suoi gironi e parte 
del calendario della prima 
fase: il girone A comprende 
Abbigliamento Nistri, Zeta 
Enne, Ipanema Rovis e Pel- 
lini Caffé. Il B racchiude 
Carrozzeria Monica, Antha- 
res Italcopy, Pizzeria Raffa- 


ele e Bar Mia Rondine. Il gi- 
rone C ospita Mozart Café, 
Impresa Edilidea, Bandie- 
ra Gialla Pizzeria-Bar Wal- 
ter e Padovan & Figli. Il gi- 
rone D assembla Oreficeria 
Stigliani, Pizzeria Vulca- 
nia, Green Bay e Pizzeria 
Barattolo. 

Una prima analisi parla 
di un certo equilibrio negli 
schieramenti anche se i gi- 
roni C e D sembrano, sulla 
carta, i più competitivi. Le 


| favorite?  L’Abbigliamento 


Nistri, forte del terzo posto 
ottenuto lo scorso anno, 
parte alla riscossa affidan- 
dosi ancora al consolidato 


blocco del San Luigi. I grup- 
pi rodati in categoria carat- 
terizzano anche i propositi 
del Green café (gruppo Gal- 
lery Duino Aurisina) Orefi- 
ceria Stigliani (San Giovan- 
ni quasi al completo) e An- 
thares. Occhio alla Pizzeria 
Vulcania che annovera ele- 


‘ menti di spicco come il fu- 


nambolo Fantina e Velner. 
Per il tema della classifica 
cannonieri in lizza i soliti 
nomi. Enrico Longo (Pado- 
van & Figli) ci prova ma da 
tenere in osservazione an- 
che i vari Fantina, Mervich 
(Mia Rondine) e giocatori 
isontini (Perosa). 


La logistica del Giulia 
non cambierà. Nessuna 
«area», spalti tradizionali 
ma, come lo scorso anno, 
maggior incentivo per lo 
spettacolo legato alle evolu- 
zioni sulla perfetta erba sin- 
tetica di San Giovanni. Il 
Giulia è anche calcio giova- 
nile, I tornei per le catego- 
rie Pulcini ed Esordienti vi- 
vranno dal 3 all’8 giugno. 
Nessun problema di interfe- 
renza con i campionati eu- 
ropei. Il Giulia è stato con- 
cepito per poter conciliare 
la visione con gli impegni 
degli azzurri in Portogallo. 

Francesco Cardella 


ampi spazi alla manovra 
dei locali. Così il Centrose- 
dia, potendo contare su un 
Fierro superlativo in. avan- 
ti, non ha avuto difficoltà 
nel servirlo. Al contrario gli 
avanti del Muggia hanno 
vissuto una giornata assolu- 
tamente negativa. Il merito 
è comuque tutto del Centro- 
sedia che non tagliato tutti 
i rifornimenti aglia avanti 
giuliani costretti a lunghe 
rincorse all’indietro per riu- 
scire a giocare qualche pal- 
lone. Dunque vittoria meri- 
tatissima del Centrosedia 
che non ha corso seri perico- 
lo fino a quando c'è stata 
partita, ovvero nei primi 45 
minuti di gioco. 

Poi nella ripresa, con il ri- 
sultato acquisito, ha gioca- 
to in scioltezza sfiorando ri- 


Memorial Corrente: 
acuti di Don Bosco, 
Esperia e Chiarbola 


TRIESTE Il memorial Naza- 
Tio Corrente, organizza- 
to dallo Zaule sul campo 
di Aquilinia, è ormai un 
appuntamento tradizio- 
nale del circuito dilettan- 
tistico, tanto da giunge- 
re alla ventottesima edi- 
zione. Stavolta ci sono ot- 
to squadre, prevalente- 
mente di Seconda e Ter- 
za Categoria: le uniche 
eccezioni sono quelle del 
San Sergio, appena re- 
trocesso in Promozione, 
e il Muggia, che insiste- 
rà nel puntare sulla com- 
pagine degli juniores re- 
gionali. 

Nella partita inaugu- 
rale il Montebello Don 
Bosco la spunta sul San 
Sergio grazie ai tiri da- 
gli undici metri. La gara 
si chiude sull’1-1, poi i 
salesiani s’impongono 
per 6-5. Partita piacevo- 
e, con i nerazzurri che 
tengono testa ai giallo- 
rossi, presentatisi con al- 
cuni titolari e un mani- 
polo di juniores. Vantag- 

io dei vincitori, replica 

egli sconfitti affidata a 
Steffè. L’Anthares Espe- 
ria, sull’entusiasmo del- 
a promozione in Secon- 
da, ha ragione del Mug- 
gia per 5-1, andando a 
segno con Curzolo (qua- 
Jerna) e Visintin. Peri ri- 
vieraschi, in gol Pisano 
(poi espulso). 

Rigori decisivi pure 
ra il Roiano Gretta Bar- 
cola e lo Zaule: la prima 
compagine vince per 
6-5. Pure in questo caso 
‘1-1 è il punteggio dopo 
i due tempi disputati. 

Il Chiarbola invece 
sgambetta il Cgs per 
2-1, andando a bersaglio 
nei primi 45° con Salvini 
e Celigoi (mancate poi 
tre occasioni). La secon- 
da parte è più combattu- 
ta e gli studenti colpisco- 
no con Padovan su rigo- 
re. 


Massimo Laudani 


petutamente il gol prima 
dei due realizzati nel fina- 
le; al contrario dei nervosi 
(espulso De Santi, ma ri- 
sparmiati almeno altri due 
per inutili proteste) mugge- 
sani che si sono resi perico- 
losi, si fa per dire, con una 
discesa di Busletta il cui 
centro non viene messo in 
rete da uno spento Mull- 
ner. Da segnalare le presta- 
zioni maiuscole dgli attac- 
canti del Centrosedia Fier- 
ro, di qualità la sua doppiet- 
ta, e di Mansutti, anch'egli 
autore di due gol di prege- 
vole fattura (anche se il pri- 
mo è stato un regalo di Da- 
ris che si è lasciato sfuggire 
la sfera). Sono stati loro, as- 
sieme alla:diligenza tattica 
di Pali, i migliori in campo. 

Gigi Mosolo 


Il calcio a cinque 
conquista la piazza 
di Sant'Antonio 


TRIESTE Ormai ha i crismi 
dell’ufficialità: il torneo 
estivo di calcio a cinque 
Provincia di Trieste cam- 
bierà palcoscenico. Passe- 
rà infatti dal campo Ferri- 
ni a Piazza Sant'Antonio, 
un sito che stuzzicava gli 
organizzatori dello Sport 
Time già dalla fine della 
manifestazione 2002. 
., La kermesse 2004 avrà 
il nome di Lotto Street 
Open — Coppa Il Mercati- 
no e comprenderà le eli- 
minatorie di Trieste, 
Monfalcone, Udine, Gra- 
do e Portogruaro, valide 
er la fase interregiona- 
le. A Trieste e a Udine ci 
sarà la parte open, alla 
quale saranno ammessi 
rappresentanti di forma- 
zioni dilettantistiche, e 
godi amatoriale. Oltre 

500 i giocatori presenti. 
Monfalcone (si giocherà 
in Piazza della Repubbli- 
ca) farà da apripista a 

artire da mercoledì, poi 
il via sarà dato a Udine 
(al circolo La Bombonie- 

‘ ra) e Portogruaro (al Cal- 
cetto e Bowling ’90) nella 
seconda settimana di giu- 
gno. À Grado si dovrebbe 
andare in scena nello 
stesso periodo, probabil- 
mente al circolo locale di 
calcetto. Per quanto ri- 
guarda Trieste, l’evento è 
rogrammato dal 2 a 18 
luglio e sarà «targato» 
per la terza volta consecu- 
tiva Trofeo Provincia di 
Trieste. 

Le:prime due classifica- 
te accederanno alla poule 
conclusiva, la cui vincitri- 
ce incasserà cinquemila 
euro. Riconoscimenti poi 
per il capocannoniere, il 
miglior giocatore, il mi- 

lior portiere e per i top 


Ci sarà nuovamente la 
presenza delle televisio- 
ni. Per informazioni ed 
iscrizioni basta chiamare 
il numero 347/7686773 
(Gabriele Cadel Bigonti- 
na). 

m.la. 


Gol partita di "> osa 
Il Don Bosco vince 
contro il Pasiano 
e resta in corsa 
per la promozione 


Union Pasiano1 


Don Bosco Pn 2 


MARCATORI: pi 14 
Avallone; st 11' Crespan, 
88' Perosa. 

UNION PASIANO: Mar- 
con; De Candido, Rebel. 
lo, Cipolat (Pagotto), Le- 
onarduzi (Mazzolo), Vac- 
cher, Pavan, Santin, 
Gabbana, Buffa, Cre- 
span. Allenatore: Grego- 
lin, 

DON BOSCO PORDENO- 
NE: Padoan, Danelli (At- 
tah), Perosa, Giavon, 
Santarossa, Salvadori, 
Rubert, Buffa, Capasa, 
Ledda Avallone (Mazza- 
riol). Allenatore: Da Pie- 


ve. : 
ARBITRO: Di Franco di 
Udine. 


PASIANO Il primo round dei 
play-off in promozione va 
al Don Bosco. Dopo il pa- 
reggio di domenica scorsa 
con la Juventina è giusto il 
successo pieno sul campo 
del Pasiano. Un risultato 
più che meritato per gli uo- 
mini di Da Pieve che han- 
no comandato le operazioni 
per gran parte della gara 
ed hanno quasi subito tro- 
vato il gol del vantaggio 
con Avallone lesto al 14° a 
deviare in rete un perfetto 
cross di Rubert. 

I padroni di casa prova- 
no timidamente a replicare 
al 28° con una girata di 
Gabbana ma Padoan è sul- 
la palla e blocca con sicu- 
rezza. Le azioni più perico- 
lose sono erò tutte del Don 
Bosco. Al 37 Buffa pesca 
in buona posizione Capata 
che di testa costringe Mar- 
con alla respinta affanno- 
sa. Al 40° ancora Buffa in 
evidenza con un calcio piaz- 
zato dal limite deviato in 
angolo dal portiere. Sugli 
sviluppi del calcio dalla 
bandierina Perosa conclu- 
de in mischia e Marcon al- 
za nuovamente sopra la 
traversa. 

Al 42° l’Union va vicino 
al pareggio con una conclu 
sione di Crespan, un diago- 
nale che mette fuori causa 


il portiere ma finisce a lato. 


di poco. È 

La parità arriva in aper- 
tura di ripresa ed è opera 
sempre di Crespan, sicura- 
mente il migliore dei suoi, 
una conclusione all’11’ che 
centra il sette alla sinistra 
dell’incolpevole Padoan. Il 
pareggio suona come una 
beffa per il Don Bosco che 
si riversa in avanti in for- 
ze. Sulle prime la difesa ed 
il centrocampo dei padorni 
di casa reggono l’urto dei 
salesiani e bisogna aspetta- 
re sino al 38’per il gol parti- 
ta. La rete decisiva nasce 
da un calcio d’angolo che 
Attah di testa prolunga 
per l’accorrente Perosa che 
questa volta indovina il 
passaggio vincente. 


Chi 


VII 
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COPPA TRIE 


TRIESTE Gaetano Acampora festeggia la sua 
prima volta in Coppa Trieste. Dopo 14 an- 
ni di onorato servizio, il tecnico celebra lo 
scudetto conquistato alla guida della Piz- 
zeria Giaguaro. «Una soddisfazione enor- 
me -racconta- che voglio condividere non 
soltanto con i giocatori che mi hanno ac- 
compagnato in questa stagione ma anche 
con tutti quelli con cui ho avuto la fortuna 
di vivere in tutti gli anni trascorsi in Cop- 
pa Trieste. In molti mi hanno telefonato 
per complimentarsi e a tutti voglio dire 
che questo scudetto li coinvolge perchè è il 
coronamento di un lavoro cominciato alla 
fine degli anni 80, un progetto che final 
mente siamo riusciti a coronare con la vit- 
toria». Il successo del gruppo, quello di 
una squadra che ha saputo tenere duro 
nei momenti difficili della stagione per poi 
rimontare il distacco e conquistare il pri- 
mo posto in volata. «È l'aspetto che voglio 
sottolineare -conferma Acampora - la car- 
ta che ci ha consentito di mettere in riga 
tutte le nostre avversarie. Siamo partiti 
ad handicap, facendo tre punti nelle pri- 
me tre giornate anche a causa delle tante 
assenze e dell'incredibile numero di infor- 
tunati. Potevamo rivolgerci al mercato, an- 
dare a cercare nuovi giocatori per rinforza- 
re la rosa e invece abbiamo voluto aspetta- 
re i nostri uomini convinti del potenziale 
che al completo avremmo potuto esprime- 
re. E alla fine siamo stati premiati». Diffi- 
cile individuare le chiavi che hanno con- 
sentito alla Pizzeria Giaguaro di iscriversi 
nell'albo d'oro della Coppa. «In un campio- 
nato come questo sono stati tanti i prota- 
gonisti. Penso a Lekic, che dietro alle pun- 
te ha saputo fare un campionato di alto li- 
vello trovando quella continuità che non 
aveva mai avuto, al portiere Vaccaro, ca- 
pace grazie al supporto di una difesa impe- 
netrabile di subire solamente 39 reti o ai 
fratelli Nigris che ancora una volta hanno 
abbinato il loro nome a un successo in cop- 
pa Trieste. Resta il fatto che aldilà della 
forza dei singoli quello che ha fatto la diffe- 
renza è stato il gruppo. Un gruppo che nel- 
le prossime stagioni è intenzionato a non 


fermarsi». 


IL PICCOLO 


Lorenzo Gatto 


2 VETERANI SAN SERGIO 


Primo scudetto del tecnico dopo 14 anni di onorato servizio 


Acampora festeggia 
con i suoi giaguari 


TRIESTE La faccia delusa della Coppa Trie- 
ste è quella di Renato Bisiacchi. Un titolo 
praticamente già vinto alla guida del Poz- 
zecco Immobiliare sfumato proprio nelle 
giornate finali quando il contemporaneo 
utilizzo di due giocatori stranieri (Marsic e 
Gregorich) nelle gare vinte contro Dk2 Ser- 
ramenti e Euroricambi hanno costretto gli 
organizzatori ad affibbiare le sconfitte a ta- 
volino consentendo così alla Pizzeria Gia- 
guaro di operare il sorpasso proprio in vola- 
ta. Un Bisiacchi abbattuto ma intenziona- 
to a non mollare. «Ho sbagliato, lo ammet- 
to e accetto sportivamente il verdetto del 
campo. È stata una nostra mancanza, un 
problema nato da una cattiva interpreta- 
zione del regolamento. Poi c'è stata anche 
tanta sfortuna sia perchè c'è capitato di do- 
ver giocare due gare nel breve intervallo di 
quattro giorni sia perchè nella seconda sfi- 
da, quella contro l'Euroricambi, Gregorich 
non doveva neppure giocare avendo un im- 
pegno con la squadra giovanile che allena. 
E invece, la domenica in cui abbiamo gioca- 
to, si è presentato regolarmente sul campo 
e a quel punto non ho voluto lasciarlo fuori 
dalla lista gara. 
ci è costata il campionato. Mi fossi fatto 
meno scrupoli, a quest'ora, saremmo qui a 
commentare un altro risultato». Bisiacchi 
non lascia ma anzi, in vista della prossima 
stagione, raddoppia il suo impegno. «Ne ho 
parlato con i ragazzi nel corso della cena 
di fine stagione che abbiamo fatto nei gior- 
ni scorsi. Nessuno ha fatto drammi, tutti 
ci sentiamo i vincitori morali di questa sta- 
gione. E soprattutto, tutti abbiamo la vo- 
glia di riprovarci nel prossimo campiona- 
to. Per questo abbiamo deciso di lasciare 
invariato l'organico cercando di rinforzarlo 
nei ruoli che quest'anno sono stati un po' 
carenti». Bisiacchi pensa al futuro ma ri- 
volge una battuta anche ai vincitori di que- 
sta stagione. «Faccio i complimenti alla 
Pizzeria Giaguaro che ha disputato un 
grande campionato ed è stata brava a non 
mollare nel momento più difficile della sta- 
gione restando a contatto e approfittando 
dei nostri errori nel finale». La sfida ai 
campioni, per la prossima stagione, è co- 
munque già lanciata. 


stata la leggerezza che 


lg. 


RISULTAT 


Classifica finale serie A: 
Pizzeria Giaguaro 74, Poz- 
zecco Immobiliare 72, Agen- 
zia 4P Acli San Luigi 66, 
Euroricambi 64, Laurent 
Rebula 50, Monticolo Im- 
pianti Elettrici e Carr.Ve- 
scovo/Mac. Chiara 47, Bar 
Zaule 46, Dk2 Serramenti 
e Immobiliare Fiorini 38, 
Grand Casinò Lipica 33, 
Osteria de Scarpon e Bar 
Rosandra/Officina Mocor 
30, Buffet Scaletta Decli 
23, Bar Stadio 21, Capric- 
cio Rinfreschi 15. 

Pizzeria Giaguaro vinci- 
trice della Co DEE Trieste 
2003-2004, Bulet Scaletta 
Decli, Bar Stadio e Capric- 
cio Rinfreschi retrocesse in 
serie B. 

Classifica finale serie 
B: Trieste Serramenti 68, 
Pittarello Il Giulia 64, Acli 
Cologna 61, Bar Elio 57, 
Old London Pub 54, Pizze- 
ria Le Agavi/Il Grifone 52, 
Il Gabbiano 51, Abbiglia- 
mento Nistri 47, Vengros 
Food/Pizzeria la Tana 44, 
Max Pub Zaule 37, Pertot 
Ecologia 31, Rapid Pro- 
gramma Lavoro 30, Bar 
Laika 28, Essepieffe Servi- 
zi e Sd Drago 18; Music 
Bar Peter Pan 17. 

Trieste Serramenti, Pit- 
tarello Il Giulia e Acli Colo- 
gna promosse in serie A. 

o. d'oro: 1989-90 
Gomme Marcello, 1990-91 
e 1991-92 ip Università, 
1992-93. Acli San Luigi, 
1993-94 Agip Università, 
1994.95 Gomme marcello, 
1995-96 e 1996-97 Top Fru- 
it, 1997-98 Gomme Marcel 
lo, 1998-99 Gelateria Mira- 
mare, 1999-2000 Cooperati- 
va Gamma, 2000-01 Abb. 
San Sebastiano, 2001-02 
Mediagest, 2002-03 Eurori- 
cambi, 2003-04 Pizzeria il 
Giaguaro. 


La penultima giornata non ha regalato sorprese 


Il Gomme Marcello s'impone 
nel testacoda con i pizzaioli 


TRIESTE La penultima gior- 
nata del trofeo Veterani di 
Borgo San Sergio non rega- 
la sorprese. I campioni del 
Gomme Marcello/La Tecia 
fanno loro il testacoda con 
la Pizzeria Casa Rosandra 
imponendosi con un roton- 
do 6-0 (tripletta di Siroti- 
ch, reti di Vouch, Vailati e 
Zagaria) e mantenendo in- 
variato il loro vantaggio 
nei confronti della più im- 
mediata inseguitrice. Vin- 
ce l'Impresa Battisti/Trat- 
toria Vulcania sulla Coope- 
rativa la Fenice (4-1, dop- 
pietta di Scamperle, Ma- 
schietto, Cutrara e Verbi- 
ch) bene anche il Program- 
ma Lavoro che si impone 
di misura a spese de Ildì 
Brandolin (2-1, in gol Bor- 
don, Bon e Bertesina). Pa- 
reggi tra Fontana Contari- 
ni ed Electronic Center 
(3-3, Sorrentino 8, Finessi 
2, Albertini) e tra Bar Ro- 
sandra e Tea Room (5-5 
(Fantina, Damato e Peros- 
sa 2, Savarin, Baruzza, 
Corbatti). Vince l'Interland 
Prosek  sull'Immobiliare 


Quattromura, secco 3-0 del- 
la Pizzeria San Giusto che 
con i gol di Ritossa, Cocco- 
luto e Lettich regola l'Hdi 
Assicurazione. Ancora da 
segnalare il 7-5 con cui il 
Giemme Sport ha regolato 
l'Acli Cologna (Meregalli2, 
Predonzani 2, Cerebuch 2, 
Salvaneschi, Zarba 3, Ciof- 
fi e Sirk). 

Risultati della ventinove- 
sima giornata: Bar Rosan- 
dra-Tea Room 5-5, Pro- 
gramma Lavoro-Ildì Bran- 
dolin 2-1, Fontana Contari- 
ni/Crut-Electronic Center 
3-3, Immobiliare Quattro- 
mura/Bar Lucio-Interland 
Prosek 2-3, Cooperativa la 
Fenice-Impresa  Battisti/ 
Trattoria Vulcania 1-4, Piz- 
zeria San Giusto-Hdi Assi- 
curazione/Pizzeria Bella 
Napoli 3-0, Gomme Marcel 
lo/La Tecia-Pizzeria Casa 
Rosandra 6-0, Acli Cologna- 
Giemme Sport 5-7. 

Classifica: Gomme Mar- 
cello/La Tecia 77, Impresa 
Battisti/Trattoria Vulcania 
70, Programma Lavoro 66, 
Electronic Center 57, Inter- 


land Prosek 45, Tea Room 
44, Immobiliare Quattro- 
mura/Bar Lucio 41, Coope- 
rativa la Fenice 39, Ildì 
Brandolin 38, Giemme 
Sport e Pizzeria San Giu- 
sto 35, Fontana Contarini/ 
Crut 30, Hdi Assicurazioni/ 
Pizzeria Bella Napoli 28, 
Acli Cologna 24, Bar Ro- 
sandra 18, Pizzeria Casa 
Rosandra 12. | 
Programma dell'ultima 
giornata: Pizzeria San Giu- 
sto-Electronic Center do- 
mani ore 20, Acli Cologna- 
Cooperativa la Fenice do- 
mani ore 21, Bar Rosandra- 
Hdi Ass./Pizzeria Bella Na- 
poli mercoledì ore 20, Fon- 
tana Contarini/Crut-Gom- 
me Marcello/La Tecia mer- 
coledì ore 21, Interland 
Prosek-Ildì Brandolin mer- 
coledì ore 22, Pizzeria Ca- 
sa Rosandra-Tea Room ve- 
nerdì ore 20, Programma 
Lavoro-Giemme Sport ve- 
nerdì ore 21, Impresa Batti- 
sti/Trattoria Vulcania-Im- 
mobiliare Quattromura/ 


Bar Lucio venerdì ore 22. 
lo. ga. 


TRIESTE Va all'Agorà Centro- 
stampa la Supercoppa del- 
la Lega Calcio Nord Est. 
La finale contro il Bar Gia- 
retta Staranzano è senza 
storia con un 5-1 che non 
ammette repliche. Le reti 
portano le firme di G. Dan- 
dri (2), Dagnino, Maton e 
Jurincich per i. vincitori, di 
Luzzi per gli sconfitti. A li- 
vello statistico c'è da nota- 
re che l'Agorà Centrostam- 
pa, che è da due anni iscrit- 
ta alla Lega, con questa af- 
fermazione, ha vinto tutto 
quanto c'era da vincere in 
quest'ambito. E da un tro- 
feo assegnato ad uno inve- 
ce che si assegnerà questa 


to e cioè la ventesima edi- 
zione proprio della Coppa 
Lega Calcio Nord Est. Nei 
giorni scorsi si sono dispu- 
tate infatti le semifinali, i 
campioni uscenti dell 
Agorà Centrostampa han- 
no superato per 3-1 il Re- 
stauri Edili Adry e Vito. La 
partita si sblocca al 40' del 
primo tempo con un bel col- 
po di testa di Bidoli su im- 
beccata di Paravia, al 7' del- 


Foto Mauro 


Cum Costruzio 
MAURO: Micoli, Mergiani, 
Tria, Germanò, Trippar, Gia- 
caz, Paoli, Maiorana, Farao- 
ne, Sanson, Moscolin. 

CVM: Suzzi, Pertot, Maio, 
Deluchi, Barzellato, Matnig, 
Carella. 

ARBITRO: Groppazzi. 


TRIESTE Terza giornata di ri- 
torno della serie B a Dolina. 
Il Cvm vince nettamente 
grazie ad una maggiore con- 
cretezza in fase realizzati 
va. Il primo tempo si chiude 
sul 2-0 ed è sostanzialmen- 
te equilibrato con lieve pre- 
valenza dei fotografi. Il pri- 
mo tiro verso una delle 

porte arriva al 4' con Tria 
che dalla distanza manda al- 
to. Al 6' vanno in vantaggio 
1 costruttori con.:una conclu- 
sione da centrocampo di Ma- 


== COPPA ce 
e PE 


VENEZIA GIULIA 


23° EDIZIONE |1° TROFEO 


io che sorprende Micoli. 
All'8' Giacaz al volo manda 
fuori. Al 14' doppia occasio- 
ne per Moscolin ma è sem- 
pre bravo il portiere avver- 
sario a respingere. Un minu- 
to dopo Carella indirizza all' 
incrocio un calcio piazzato 
ma Micoli vola e salva. Al 
23', ancora su punizione, 
Moscolin alza di poco la mi- 
ra. Al 24' il raddoppio giun- 
ge da un clamoroso errore 
della difesa degli sconfitti 
con il tocco di Barzellato a 


Serie B a Dolina 
Netto successo 
del Cum grazie 
a un attacco 
molto concreto 


porta vuota, Al 25' Tria sfio- 
ra il palo e con esso la terza 
marcatura. Nella ripresa il 
Foto Mauro, secondo in clas- 
sifica, è sempre più irricono- 
scibile e per il Cvm arriva- 
no meritatamente altre tre 
reti. Al 1' Carella al termi 
ne di una bella azione cora- 
le insacca il 3-0. Al 3' lo stes- 
so attaccante manca una 
clamorosa occasione da po- 
chi passi a tu per tu con Mi- 
coli. Al 6' bella iniziativa di 
Moscolin ma il tiro termina 


a lato. Al 14' la sagra degli 
errori continua nel Cvm che 
con Deluchi lasciato comple- 
tamente libero in area av- 
versaria sbaglia la conclu- 
sione. Al 16' però lo stesso 
Deluchi raddrizza la mira 
colpendo da posizione quasi 
impossibile ossia dalla lun- 
Sine distanza. Al 20' il 

lefinitivo 5-0 è firmato anco- 
ta da Deluchi, questa volta 
di testa su cross di Maio. Al 
22' il Foto Mauro cerca al- 
meno il gol della bandiera, 
rimessa laterale di Mosco- 
lin ma Paoli da centroarea 
non ha fortuna nella girata. 
Per il Cvm questa vittoria 
vale il pronto riscatto dopo 
lo at della settimana 
precedente quando aveva la- 
sciato l'intera posta alla Piz- 
zeria San Giusto. Tre punti 
che lanciano i costruttori ad 
una sola lunghezza dal se- 
condo posto occupato pro- 
prio dal Foto Mauro. 


LEGA NORD EST 
Stasera si assegna il trofeo più ambito 


Supercoppa conquistata 
dall'Agorà Centrostampa 
che regola il bar Giaretta 


sera, ossia quello più ambi- _ 


lTamneo Città di Trieste 
[Agip Università 


pari da fuori area con un si- 
nistro imparabile vicino al 
«sette». 26' traversa di 
Pagnoni dagli otto metri. 

fel secondo tempo non 
molte le emozioni. Al 9' Telo 
blocca a terra il tiro di Da- 
gnino dal limite. Al 19' Pu- 
gliese ci prova da fuori 
area e anche qui per l'estre- 
mo difensore non ci sono 
grossi problemi. Al 20' la re- 
te della vittoria per l'Acli è 
di pregevole fattura, tre 
passaggi al volo e conclusio- 
ne allo stesso modo di Di 
Pinto da centroarea. Al 22' 
lo stesso Di Pinto in contro- 
piede sfiora il palo in diago- 
nale. 


MIMA SPORT 


RADIO: Ka- 


Tommasino, 
fexholli, Stefanutti, India- 
no, Rovatti, Perrotta, Cos- 


sutta, Pugliese, 
Marion, Dagnino. 
ACLI: Ielo, Jannuzzi, Letti- 
ch, Rainis, Tinunin, Dan- 
dri, Bidoli, Di Pinto, Pagno- 


ni, 
ARBITRO: Biachi. 


Daversa, 


TRIESTE Un buon collettivo e 
qualche colpo d'alta scuola. 
L'Acli San Luigi è questo. 
Solitamente la compagine 
di Paludetto si difende con 
ordine, cerca di mantenere 
il controllo del centrocampo 
e quando può piazza la stoc- 
cata vincente. E contro la 
Trattoria Radio è andata 
proprio così. Ma ecco la cro- 
naca. All'8' doppio tiro di 
Kafexholli, il primo viene 
respinto da Ielo, il secondo 
centra. il palo esterno. 
All'11' azione personale di 
Stefanutti sulla destra e 
tentativo in diagonale che 
sfiora il montante. Al 13' 
punizione a bersaglio di 
Lettich dalla distanza, 
Tommasino si distende ma 
non c'arriva. Un minuto do- 
po bordata di Rovatti da 
fuori area, Ielo ci mette i 
pugni. Al 17' splendida con- 
clusione di Tinunin dalla 
destra ad incrociare ma è 


gioia del gol. Al 22' indeci- 
sione difensiva dell'Acli e 
pallone che passa sotto le 
gambe di Ielo, Marion da 
pochi passi cerca di insacca- 
re ma il portiere lo ostaco- 
la, per l'arbitro però l'inter- 
vento non è da sanzionare 
con il rigore € quindi con 
l'espulsione. Al 24' invenzio- 
ne di Stefanutti che trova il 


neta A 8-2. 


Tratto 


CafeDeLuxe 4 


FIFÌ: Punis, Chervatin, Fer- 
ro, Vidoni, Campolattano, 
Gorian, Ferrante, Bossi, 
Bertoni, Domio. 

DELUXE: Rodriguez, Palaz- 
zo, Terpin, Bullo, Michelaz- 
zi, Donaggio, Marconi, Ca- 
vo, Giorgi, Sorgo. 
ARBITRO: Della Gala. 


TRIESTE Con «mezzo» tiro in 
porta in sessanta minuti di 
gioco è davvero difficile pen- 
sare di battere il CafeDeLu- 
xe, una delle migliori squa- 


Da giocare solo un play-off 
con le migliori di ogni serie 


TRIESTE È iniziato al Trifoglio il torneo Mima Sport con 
la consueta organizzazione dello stesso Lino Inciso, già 
factotum del Città di Trieste, torneo quest'ultimo che è 
arrivato quasi all'epilogo mancando infatti da giocare 
solo la finale del trofeo Mima Sport, ossia una sorta di 
lay off tra le pa di ogni serie. Domani sera a San 
Tor il match che assegnerà l'ultima coppa sarà fra 
l'Acli San Luigi e il CafeDeLuxe, l'inizio è previsto alle 
ore 20.30. Le premiazioni si svolgeranno venerdì 4 giu- 
gno alla Perla Bianca di Muggia. Ma ecco la prima gior- 
nata del torneo Mima Sport ricordando che la categoria 
maschile, dedicata da quest'anno a Danilo Tomat, vede 
la composizione di due gironi da sei squadre dai quali si 
qualificheranno ai quarti di finale le prime quattro, in 
la la traversa a negargli la SUeLe femminile invece ci sono due gironi da' quattro 
‘formazioni con qualificazioni 
Maschile 

Girone A: Antares-Bar Giorgi 1-9; Bar la Pineta-Cus 

2000 2-4; Il Mercatino Racing- 
Girone B: Toro Club Trieste-The 

to 8000-Sarc 0-2; Restauri Edili-Belvedere 1-5. 
Femminile 

Girone A: Piolo a Max-Bar la Pineta B 3-2; Fantasy- 
landia-Le Veterane 4-3. Girone B: La Grapperia-Mon- 
tuzza Girls 9-0; RC Amministrazione Stabili-Bar La Pi- 


er le prime due. 


ERERE Oa Paola 7-2. 
op Store 3-9; Proget- 


TORNEO 


"ALGOLOSONE" 


SERRATURE 
GRAZIANO 


TRIESTE Vito Nettis e Anania 
Lamarina, rispettivamente 
l'organizzatore e il suo va- 
lente aiutante, stanno per 
tirare il fatidico sospiro di 
sollievo di quando un tor- 
neo lungo parecchi mesi si 
conclude. E il tutto senza 
particolari intoppi. Ogni co- 
sa insomma è andata nel 
migliore dei modi. Resta da 
giocarsi un'ultima sfida e 
poi anche la tredicesima 
edizione sarà messa agli ar- 
chivi. Poi ci sarà la «mini» 
preoccupazione del rito del- 
le premiazioni quando ci sa- 
rà gran festa per tutti con 
la consegna dei riconosci 
menti ai più meritevoli e 
quindi dal 2 di giugno si 
penserà già all'allestimen- 
to della prossima edizione 
perché questi tornei sono 
proprio così, appena finito 
uno la mente è già rivolta a 
quello successivo nel tenta- 
tivo di continuare a fare be- 
ne per mantenere alto l'in- 
teresse di tutti, spettatori 
compresi. E le due semifina- 
li appena giocate del trofeo 
Agip Università, manifesta- 


© RISULTATI E CLASSIFICHE 


la ripresa il raddoppio è di 
Maton che approfitta di un 
errore del portiere avversa- 
rio, altri due minuti e Sla- 
ma firma il tris, il gol della 
bandiera dei restauratori è 
di Gallitelli. Nell'altra sfi- 
da successo del Cral Trie- 
ste Trasporti per 1-0 sulle 
Fiamme Gialle grazie alla 
rete di Opatti all'8! della ri- 
presa con un preciso pallo- 
netto sull'uscita del portie- 
re Vozzolo. Per contro i fi- 
nanzieri, ben lontani dal ri- 
petere l'ottima partita del 
turno precedente quando 
avevano superato il Garbe- 
lotto, non sono riusciti qua- 
si mai ad impegnare il por- 
tiere degli aziendali Rebez 
che nel corso della sfida ha 
effettuato soltanto due in- 
terventi. Oggi cala dunque 
il sipario sulla manifesta- 
zione con la finale che è in 
programma al «Ferrini» in 
Ponziana alle 21. Per l'occa- 
sione c'è addiritura una 
quaterna arbitrale, due ar- 
bitri e due assistenti, il che 
dovrebbe garantire una di- 
rezione quasi perfetta con 
otto occhi a vigilare costan- 
temente sulle due squadre. 
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Il CafeDeLuxe resta una delle migliori formazioni 


Con mezzo tiro in porta 
il Fifi non è in partita 


dre dell'intero torneo. Per 
la Trattoria Da Fifì è stata 
insomma una serata da di 
menticare, discorso che Va: 
le soprattutto per Domi0; 
espulso all'ultimo minuto 
del primo tempo per un dop- 
pio cartellino giallo. Parti 
ta ad ogni modo saldamen- 
te in mano al Deluxe che 
ha sempre dato l'impress10” 
ne di poter dilagare ma che 
ha anche sprecato tanto. 
Forse per troppa precipita 
zione. La cronaca. All'8' Pu 
nis respinge il tiro ravviei” 
nato di Giorgi, riprende Ca- 
vo e mette fuori. AI 15' lo 
0-1 è di Terpin che riceve 
un passaggio in verticale © 
batte il portiere avversari0 
in uscita. Al 19' su azione 
di rimessa Cavo dal limite 
sfiora il palo. Al 21' Giorg! 
dai dieci metri calcia a col 
po sicuro ma spedisce alto. 
AJ 26' Giorgi ruba palla sul 
la trequarti e sta per tirare 
da dentro l'area ma c'è 1 
gran recupero di Bertoni in 
difesa che fa sfumare l'occa- 
sione per il Deluxe. Al 30° 
la già citata espulsione 
Domio. Ripresa. Al 7' Gior- 
gi per Michelazzi da solo 
limite ma il centrocampistà 
manca la sfera. All'8' vola 
Punis all'incrocio sulla con; 
clusione di Giorgi. 0 
Palazzo dalla distanza, PU 
nis ci mette i pugni. 
Nel finale arrivano quattro 
reti. Al 23' e al 29' doppiet- 
ta di Giorgi, dapprima sul 
la destra chiudendo uN 
triangolo in modo vincente 
da pochi passi e poi quasi 4 
porta vuota. Al 30' Ferran- 
te di testa con un pallonet- 
to. Infine al 32' Terpin da 
centrocampo che supera Pu 
nis appostato ampiamente 
fuori dalla propria area. 
Massimo Umek 


Dopo le semifinali fra le migliori classificate 
Eliminati i neocampioni 
della Termoidraulica Hrvatic 
L'impresa è della Vulcania 


zione che mette a confronto 
in partite ad eliminazione 
diretta le migliori quattro 
classificate delle due serie 
del torneo Pizzeria Al Golo- 
sone, sono una testimonian- 
za del buon livello tecnico 
ed emotivo. Come si nota 
dai tabellini che riportiamo 
più avanti una delle due sfi- 
de si è conclusa ai tempi 
supplementari mentre l'al- 
tra è terminata con poco 
margine di vantaggio per i 
vincitori. In particolare c'è 
da sottolineare l'eliminazio- 
ne dei neo campioni della 
Termoidraulica Hrvatic 
per mano della Pizzeria 
Vulcania che già si era resa 
protagonista di un ottimo 
campionato. 
Termoidraulica Hrvatic - 
Pizzeria Vulcania 2-3 dts 
Termoidraulica Hrvatic: 
Bacci, Hrvatic, Matcovich, 
Bercè, Lakoseljac, Tinunin 
(1), Mancini, Mantese (1). 
Pizzeria Vulcania: Apollo- 
nio, Indino, Iadicicco, Mi- 
slei, Scanu, Verginella, Sog- 
gia (2), Pase (1), Franco, 
Blockar. 
Arbitro: Cibin. è 


Pizzeria San Giusto - Ta 
bacchi Jez 2-4 

Pizzeria San Giusto: Bel 
lantuono, Rondinella, Fon 
te, Cherin, Lamacchia, Pi 
coli, D. Umek (2), Mulè, 0e- 
glie, Faletti. n 

Tabacchi Jez: SavaniB» 
Cinti (1), German, Cancià 
ni, Zlatich, Lovullo, Rova! 
di Balzano (1), Jurinei® 
(2). 

Arbitro: Fiorella. 

Mercoledì alle foi È 
San Luigi si gioca la filnat? 
di fronte dune Tabacch! 
Jez e Pizzeria Vulcania. In 
questa gara sono previstl: 
in caso di parità, due tem) 
supplementari di cinque nti. 
nuti ciascuno. In caso di UÈ 
teriore parità si andrà ® 
calci di rigore: cinque P"° 
squadra con i sette calciato” 
ri presenti in campo. drà 
so ancora di parità si aD* 
avanti ad oltranza fi90 De 
che una squadra non °° 
pravvanzi l'altra. Le P go 
miazioni avranno 10% 


martedì 1 giugno alle 20.2, 

nel salone delle feste del cu 

colo sottufficiali di vi& 
‘mano 5. 


SERIE A Breezers-Pines Immobiliare: 3-0; Pitturazioni 
Benvegnù-Pines 4-1; Buffet Tie Break-Bar Moderno 8-9; 
Breezers-Trattoria Baldon 2-4; Buffet Borsa-Trattoria Ex 
Bionda 3-2; Serramenti Prelz-Carrozzeria Simonetto 3-4; 
Real Malvasia-Macelleria Da Remo 2-4. Classifica: Bar Mo- 
derno, Benvegnù 34; Ex Bionda 23; Borsa 22; Prelz, Malva- 
sia 21; Remo 18; Baldon 16; Breezers 15; Tie Break 13; Pi- 
nes 12; Simonetto 9. 

SERIE B I Dodo-Nuova Casa Adesivo 5-1; Tecnocasa-I Do- 
do 3-3; Birreria Tormento-Blue Eyes 3-2; Foto Mauro-Ovm 
Costruzioni 0-5; Pizzeria San Giusto-Chiosco Barcola rinvia- 
ta; Nca-Officina ‘Autoesse 2-1; Pescheria Veliero-Latteria 
Christian 2-4, Classifica: Tormento 34; Foto Mauro 23; Chri- 
stian, Cvm 22; Nca 21; Chiosco Barcola 20; San Giusto 18; 
Dodo 17; Blue Eyes 16; Autoesse 14; Veliero 9; Tecnocasa 5. 
SERIE C1 New Team-Cooperativa Itaca 2-4; Bennigan's 
Santa Croce-Dijaski Dom 3-3; Pizzeria Corallo-Ajser 7-0; 
Ugl Longobarda-Mickey Mouse 0-3; Trasporti Franco-Fati 
6-2; Betty Acconciature-Catuvu 2-3. Classifica: Bennigan's 
34; Ugl, Dijaski 29; Ajser, Betty 23; Catuvu 21; Franco 20; 
Mickey Mouse 18; New Team-10; Fati 4; Itaca 1. 

SERIE €2 Sportler-L'Imbianchino 4-3; Buffet Voltolina- 
Bar Pink 2-2: Dadema-Di Meglio non omologata; Bistrot 
22-Parchetti Di Toro 0-7; Home Edilizia-Millenium Tecnoe- 
dile tr Saletta-Hellas 2-0. Classifica: Sportler 30; Di Toro 
25; Millenium, Home Edilizia 23; Saletta, Dadema 21; Im- 
bianchino 19; Hellas, Bar Pink 17; Di Meglio, Bistrot 11; 
Voltolina 9, 


las Trieste 1-8. Classifica: Hellas 35; Bar Unità 82:20 ara 


19; Locuraquerda 12; Manana 9; Micky Bar 7; Protti DO ndia 


QUALIFICAZIONE A. Locomotiv  Moscato-Pizz8 7. ;jl 
3-1; Pizzeria Giarizzole-Atletic Donatori 4-2; Spritz ia 
-Bayern 4-4; Zievoli Det gi 


Ni 


a 
33; Atletic 32; Nore Bridge 27; Giarizzole 25; Pisa 
24; uterpe 19; New Team 16; Locomotiv, Marap® 


Bayern 12; Zievoli 10; Spritz 7. 
QUALIFICAZIONE B Salone 


6 
Davide-Bar Fantos! Pi - 


Mia Rondine-Tokai 4-2; Footlights-Masters 8-0; i Video 


rigi-Mini Pub 5-3; United Beer-Savua e a 94; 
House-I Metalmeccanici 6-0. Classifica: Footlights 95. Vi- 
Rondine 29; Salone Davide 23; Bernik 22; 


Unite 


Master® parigi 


deo House 19; United 16; Savua 15; Metalmeccani&! 


10; Mini Pub 9; Tokai 8. 


1] be 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2004 


SPORT 


IX 


IL PICCOLO 


Basie 


TRIESTE Torna in pista Bo- 
gdan Tanjevic che riparte 
da Istanbul nella sua av- 
ventura da zingaro del 
basket. La notizia era nell' 
aria da tempo, filtrata nell' 
ambiente qualche mese fa 
e poi congelata fino all'an- 
nuncio dei giorni scorsi. 
Boscia scende dall'Aventi- 
ho, dunque, e dopo un an- 
no e mezzo di riposo forza- 
to accetta il ruolo di nuovo 
commissario tecnico della 
Turchia. Contratto trien- 
nale firmato fino al 2007 
che consente all'ex tecnico 
della Stefanel Trieste di di- 
ventare il responsabile di 
tutto il settore delle squa- 
dre nazionali. 

Tanjevic potrà contare 
sul supporto di tre assi- 
Stenti: l'ex giocatore del 
Bosna Sarajevo Nihat Izic, 
suo vecchio allievo assie- 
me a Orhun Ene e Levent 
Topsakal. Boscia si ferme- 
rà nelle prossime settima- 
ne a Istanbul per guidare 
un raduno con 25 giocatori 
durante il quale disputerà 
tre amichevoli. Dopo i suc- 
cessi con la Jugoslavia (ar- 
sento agli europei del 
1981) e alla guida della na- 
zionale italiana (oro nel 
1999), Tanjevic tenta l'av: 
Ventura con una nazionale 
ambiziosa e dal potenziale 
Notevole. Il corteggiamen- 
to della Turchia è stato 


© IL PERSONAGGIO 
L'allenatore scende dall’Aventino e accetta il posto di commissario tecnico della Turchia 


Torna Tanjevic e riparte da Istanbul 


| Nessuna novità sul pesante passivo di due milioni di euro. Dopo l'impegno di Generali, Acegas e Coop Nordest attendono la Sta di Unicredito 


> Pallacanestro Trieste, fumata nera sui debiti 


Disponibilità comune con Pancotto per proseguire nel rapporto. Buon esito dall'incontro con Sims 


lungo e sofferto, comincia- 
ito a Parigi nel 1999 nel 
contesto della cavalcata 
che portò l'Italia a conqui- 
stare il titolo continentale 
ed è sfociato giovedì scorso 
in forma ufficiale dopo che 
il Parlamento ha approva- 
to la legge che concede alla 
Federazione autonomia 
dai contributi statali alla 
possibilità di reperire fon- 
di da privati. E così il con- 
tratto, si parla di una cifra 
vicina al milione di dollari, 
dovrebbe essere coperto in 
parte con il contributo del- 
la Aras, un corriere turco 
che sponsorizza già una 
delle squadre del campio- 
nato. «Avere un progetto 
al quale lavorare e il tem- 
po per realizzarlo -ha di- 
chiarato Tanjevic- è il mo- 
tivo per il quale ho accetta- 
to questa proposta. Per po- 
ter lasciare una traccia, 
stabilizzare la squadra ai 
vertici europei, altrimenti 
è meglio impegnarsi in 
qualcosa d'altro. Ho aspet- 
tato un po' prima di torna- 
re ad allenare perchè 
aspettavo qualcosa di ri- 
spettoso verso i risultati 
che ho ottenuto nella mia 
carriera, una proposta che 
mi permettesse di goder- 
mela ancora e, per qualche 
anno, mi desse la gioia di 
gasarmi». 


lig. 


Tanjevic sarà il nuovo commissario tecnico della Turchia. 


una 


PLAY OFF C2 


La fase di semifinale ha emesso una prima clamorosa sentenza 


Eliminato lo Jadran sconfitto 
anche nel bis col Blue Service 


Bor Radenska 
(15-20 37-40 58-51) 


COSATTO UDINE: Gattolini 14, Micalich 
2, Biorti 7, Snaidero 2, Ferro 13, Pollaus- 
2ach, Boscutti 2, Malagoli, Adami 7, Giffo- 


Di 20, 


BOR RADENSKA: Hrovatin 1, Krizman 
14, Stokelj 3, Poropat 6, Simoni 14, Kralj 
» Celega 4, Fumarola 4, Samec 17. 


Jadran 
(11-26 35-45 50-57 69-69) 


GLUE SERVICE: Nobile 15, Salvio 8, Iuri- 
6, Rosso 19, Milan 5, Marega 6, Batti- 
suit, Masè, Zampa 13, Ulianich 7. 
AD) : Fornasier, Oberdan 12, Molina- 
Li disisveo 16, Lokatos 5, Rossi 6, Franco 


6,5 


‘> Semec 10, Antoci, Rauber 16. 


del 


podi 


TRIESTE La fase di semifinale dei play-off 

Si campionato di C2 di basket ha emesso 

dea prima, clamorosa sentenza: si tratta 
Sll’eliminazione dello Jadran. I plavi 
engono sconfitti per 79-75 anche nella 
ara 2 in casa della Blue Service ed esco- 

scena dopo una stagione regolarmen- 

£ giocata nei panni della protagonista. 

‘a Blue Service ha legittimato il succes- 


66 


li dello Jadran e sapendo trovare la forza 
per equilibrare la gara soprattutto a parti- 
re dal 3’-4° di gioco. Nell'ultimo intertem- 


po Rosso si è vestito ancora da trascinato- 


re e a suon di bombe ha acciuffato l’appro- 
do all’over-time. Nel supplementare si è 
celebrato il colpaccio della Blue Service 


che ha bissato la gara 1, conquistando 


75 


con stupore e fatica ma indubbi meriti la 
finale. E se lo Jadran piange, il Bor Ra- 
denska non può ancora ridere. I triestini 
vengono infatti affondati in casa dalla Co- 
satto Udine per 87-66, rimandando l’esito 
alla gara 3 in programma mercoledì in ca- 
sa Bor alle 20.45. Contro i friulani il Bor 


è partito bene accumulando anche un leg- 


dei friulani. 


turno. 


° resistendo alle previste sfuriate inizia- 


© SERIE B FEMMINILE 


Sfuma in Veneto il sogno 


26 


è 22. Raffaele 52 


OS ERIA RAFFAELE SAN- 
E onini 5, De Luca 11, 
Mini VOS 16, Negri 3, Giovan- 

0, Merlak 2, Sartori 2, 
Assunvic 5, Sason 1. All. Pe- 


aa 


VENETO Sfuma il 
}CEho della Pizzeria Raffae- 
Sva 1 poter recuperare lo 
si aggio accumulato in 
1 sul parquet del San 


&ttino 
în di Lupari. La for- 
aritione Veneta ha superato 
Rua SA in casa le triestine 
To, Ozio agnandosi così la pro- 
One diretta nella serie 


‘delle pizzaiole triestine 


s Martino 


B d'Eccellenza, relegando le 
triestine a un ulteriore spa- 
reggio contro la seconda del 
girone Lombardo. 

Partita che si giocherà do- 
menica dna in campo 
neutro. Con l’obbligo di recu- 
perare il -12 subito all’anda- 
ta le pizzaiole sono entrate 
in campo convinte, piazzan- 
do subito un break di 8 a 2 
beneaugurante. Ma le giova- 
ni venete anche stavolta 
hanno messo il gioco sulla 
velocità, recuperando lo 
svantaggio ed entrando ne- 
gli spogliatoi all'intervallo 
sul +16: 44 a 28. Demoraliz- 
zata, la Pizzeria Raffaele ha 
mollato del tutto beccandosi 
alla fine un secco 86 a 52. 


gero vantaggio di +10 ma ben presto è ri- 
masto vittima dei reiterati contropiedi 


La difesa dei triestini è andata in tilt, 
l'attacco si è inceppato e la Cosatto ha fi- 
nito in crescendo trovando in Giffoni e Mi- 
calich (42 punti in due) gli artiglieri di 


Infine il capitolo play-out. Il Muggia tro- 
va l’acuto vincente nella gara 3 ad Aviano 
per 74-80 (19-21 41-44 57-61) e agguanta 
la sospirata salvezza in C2, I rivieraschi 
si sono affidati alla «vecchia guardia», ov- 
vero gli Arena, Bevitori, Gionechetti per 
una vittoria che vale una stagione vissuta 
sempre in modo tormentato e intenso ma 
ora definitivamente alle spalle. 


Francesco Cardella 


Le carrozziere 


- SERIE C FEMMINILE 


Serr. Marghera 66 
(6-14, 27-30, 46-50) 
ACT MUGGIA: Manzutto, 
Gherbaz 19, Bernardi 9, Ce- 
rebuch, Klatowsky ne, Cer- 
gol 6, Zulliani ne, Cassetti 
7, Mazzoli 8, Vidonis 8. All. 
Krecic/Biasatto, 
GIANTS SERRAMENTI 
MARGHERA: Moro 6, Ci- 
gnarale, Gabotti 8, Laffi 24, 
Cignarale 18, Benetello ne, 
Trentinaglia ne, Venzo 8, 
Croce, Bergante 7. All. Pe- 
drazzini. 
ARBITRI: Mesuni di Pisto- 
ia e Mistaro di Pisa. 


AQUILINIA Non basta a Mug- 
gia una partita orgogliosa 
per superare Marghera, rie- 
quilibrare la serie finale e 
rimandare il discorso pro- 
mozione allo spareggio. La 
formazione di Krecic, con il 
nuovo sponsor Act stampa- 
to sulle maglie, cede a un' 
avversaria forte e ben orga- 
nizzata che sul campo di 
Aquilinia, coronando una 
stagione vissuta da protago- 
nista, conquista la promo- 


pordenonesi 


affondano le ragazze isontine 


Eurocos Fogliano 64 


CARROZZERIA SCOTTI: 
Martinello 14, Bettoni 16, Ab- 
brescia 21, Mancini 6, Just 
11, Atria 3, Moretto 4, Colus- 
si, Zanetti, Della Longa. 

EUROCOS FOG] 0: Vec- 


chiet 6, Papais 2, Ustulin 3, 
Bonanno 8, Uanetto 3, Calli. 
garis 4, Monorchio 6, Hrnje 
10, Furlan 22. All, Bianchi. 


PORDENONE La Carrozzeria 
Scotti supera in gara 3 l’Eu- 
rocos Fogliano conquistando 
così la serie B. Più determi- 
nata e precisa rispetto alle 
isontine in giornata no, la 


squadra pordenonese parte 
subito forte subendo poi il ri- 
torno dell’Eurocos che con- 
clude a -1 (34 a 33) all’inter- 
vallo. 

Nel terzo quarto il parzia- 
le decisivo con Fogliano nel 
black out più totale. Una lu- 
ce mai pa riaccesasi sino al 
finale che ha visto la Carroz- 
zeria Scotti assicurarsi ma- 
tch e promozione con il risul- 
tato di 77 a 64. 

Per uo. Fogliano ri- 
mane la soddisfazione di un 
torneo giocato al di sopra di 
ogni speranza e che ha ilo 
mettersi in evidenza la 
vane lunga Giulia Furl HA 
(classe ’88), autrice ieri di 
22 punti. 


BI FEMMINILE 
La stagione non è ancora finita 


All'interclub Muggia non basta 
l'orgoglio contro il Marghera 
e le ragazze di Krecic sperano 


TRIESTE L'attesa fumata bian- 
ca, in casa Pallacanestro Tri- 
este, non è ancora arrivata. 
Il via libera alla ricapitaliz- 
zazione della Basket Trie- 
ste, operazione fondamenta- 
le per sanare il debito con la 
controllata e chiudere defini- 
tivamente il pesante passivo 
di due milioni di euro che da 
tre stagioni sta rendendo un' 
incognita il future della so- 
cietà non è ancora arrivato. 
I passi avanti, nelle ultime 
settimane, ci sono stati e so- 
no significativi. L'impegno 
scritto da parte delle Gene- 
rali di accollarsi una consi- 
stente parte del pregresso 
(la cifra è stimata attorno ai 
450 mila euro) è stata la 
molla che ha fatto partire 
l'operazione salvataggio. 
Acegas e Coop Nordest, da 
sempre i soggetti più sensibi- 
li, hanno confermato la di- 
sponibilità a fare la loro par- 
te nel momento in cui anche 
Unicredito fosse stata dispo- 
sta a caricarsi del peso di 
una ricapitalizzazione non 
facile da portare a termine. 
L'intervento diretto del sin- 
daco Dipiazza, il colloquio e 
la richiesta formale inoltra- 
ta all'amministratore delega- 
to dell'istituto di credito han- 
no dato i frutti sperati. Pro- 
fumo ha chiesto tempo ma 
ha fatto capire come esista- 
noi margini per un interven- 
to di Unicredito in questa de- 
licata trattativa. 

La Pallacanestro Trieste 
attendeva una risposta en- 
tro il 15 maggio, responso 
che per questioni stretta- 
‘mente operative non è anco- 
ra arrivato ma che non do- 
vrebbe tardare a giungere 
sulle scrivanie di via dei Ma- 
celli. Una risposta fonda- 


mentale per il futuro della 
Trieste che vive di basket e 
che spera, sebbene in Lega- 


Sims delle Coop in azione durante una partita. 


due, di poter continuare a re- 
spirare l'aria dei canestri. 
Con l'intervento di Unicredi- 
to, la Pallacanestro Trieste 
si assicurerebbe una cifra in 
grado di chiudere al 70-80% 
il pregresso rendendo presso- 
chè conclusa l'operazione di 
risanamento. Resterebbe da 
reperire quella parte di fon- 
di necessaria a coprire la 
perdita che in questa stagio- 
ne, soprattutto a causa della 
consistente riduzione di pub- 
blico e, dunque, della dimi- 


UNDER 20 


zione in serie A2. Per l'Act 
Muggia la stagione non è 
comunque finita. 

L'Interclub, infatti, potrà 
giocarsi l'ultima carta per 
centrare la promozione in 
serie A contro la perdente 
della sfida tra Carugate e 
Valmadrera che sabato 
prossimo si affronteranno 
nella gara di spareggio del- 
la finale dell'altro girone. 
La vincente promossa diret- 
tamente assieme a Marghe- 
ra, la perdente di fronte a 
Muggia in una sfida secca 
in programma sabato 5 giu- 
gno in una sede ancora. da 
fissare. 

La partita di sabato ha 
confermato la supremazia 
delle venete capaci di pren- 
dere dieci lunghezze già 
nel primo quarto e di gestir- 
le poi nel corso della gara. 
Muggia ci ha provato, ha 
messo la testa avanti nel se- 
condo quarto poi, tornata 
sotto, si è riavvicinata nel 
finale ma nulla ha potuto 
davanti all'esperienza e al 
talento fisico di giocatrici 
di categoria superiore come 
Laffi e Cignarale. 


PALLAVOLO 


nuzioni di'introiti dai botte- 
ghini, ha portato il passivo 
della società a sfiorare i 2 
milioni e mezzo di euro. 

In casa triestina, nono- 
stante al momento nulla si 
sia concretato, resta l'ottimi- 
smo. Almeno per ciò che con- 
cerne il risanamento della 
società. Con la cancellazione 
del debito, infatti, la Pallaca- 
nestro Trieste sarebbe pron- 
ta a ripartire. Ma questo, co- 
me ha fatto capire il consi 
gliere di amministrazione 


Antonio Fogazzaro, sarebbe 
solamente la prima fase di 
un'operazione che richiede- 
rebbe a quel punto il reperi- 
mento dei fondi indispensa- 
bile a pianificare il prossimo 
campionato di Legadue. Ser- 
vono certezze, servono quel- 
le garanzie necessarie per af- 
frontare i costi del prossimo 
campionato stimati, in un 
torneo nel quale non si fa- 
ranno follie, attorno ai due 
milioni di euro. 

Venerdì sera, intanto, i 
consiglieri del cda della Pal- 
lacanestro Trieste hanno in- 
contrato Cesare Pancotto 
per fare il punto della situa- 
zione. La disponibilità comu- 
ne di proseguire non è da 
mettere in discussione an- 
che a fronte dell'anno di con- 
tratto che lega il tecnico 
marchigiano alla società tri- 
estina e che rendono le voci 
sulla sua possibile partenza 
(si è parlato di Ferrara) sol- 
tanto delle indiscrezioni. 
Ma, certo, Pancotto ha chie- 
sto alla società di conoscere 
i programmi e sapere su qua- 
li basi e con quali obiettivi 
dovrà impostare la squadra 
della prossima stagi ione. Sul 
fronte giocatori l'incontro 
con Sims ha dato buon esito. 

Il giocatore ha confermato 
la sua intenzione di fermar- 
si a Trieste e adesso attende 
che la società si faccia viva 
per mettere nero su bianco 
un accordo che a parole è 
già stato raggiunto. Da valu- 
tare poi la posizione di Ro- 
berto Casoli e Andrea Cama- 
ta. Entrambi sotto contratto 
per la prossima stagione, 
tutti e due con un ingaggio 
Recente per una società che 

eve ripartire dalla Lega- 
due. Anche con loro, nelle 
prossime settimane, è previ- 
sto un incontro per valutare 

il futuro. 
Lorenzo Gatto 


Parte lunedì 31 maggio in Puglia la fase finale del campionato 


Nel girone con i campioncini 
i giovani guidati da Trani 


TRIESTE Parte lunedì prossi- 
mo, in Puglia, la fase finale 
del campionato Under 20 
che si svolgerà dal 31 mag- 
gio al 6 giugno a Martina 
Franca (Taranto) e Cister- 
nino (Brindisi). Alla manife- 
stazione, giunta quest'anno 
alla terza edizione (le pri- 
me due vinte rispettiva 
mente da Castelmaggiore e 
Bipop Reggio Emilia), par- 
teciperanno 16 squadre 
suddivise in quattro gironi. 
La Pallacanestro Trieste 
guidata dal tecnico Mauro 
Trani è stata inserita nel gi- 
rone A assieme alla Monte- 
paschi Siena (campione 
d'Italia cadetti 2002-2003 e 
dominatrice del girone to- 
scano con un record di 25 
vittorie: e una sola sconfit- 
ta), Fortitudo Skipper Bolo- 
gna e Aurora Desio (vinci 
trice dell'Interzona di Pe- 
scara davanti a Atri, Napo- 
li, Tiber Roma). 

Nel raggruppamento B 
sorteggiati Basket Cantù, 
Crabs Rimini, Pallacane- 
stro Salerno e Pallacane- 
stro Senigallia, nel gruppo 
© Stella Azzurra Roma, Ca- 


salpusterlengo, Nch Virtus 
Siena e Atri Basket, nel gi- 
rone D Marconi Basket Reg- 
gio Emilia, Olimpia Mila- 
no, Giants Basket Marghe- 
ra e Falchetti Juve Caser- 
ta. 

La formazione prima 
classificata al termine delle 
tre gare del girone di quali- 
ficazione accederà automa- 
ticamente ai quarti di fina- 
le in programma venerdì 4 
giugno mentre le seconde e 
le terze di ogni raggruppa- 
mento si incroceranno in 
gare di spareggio (giovedì 3 
giugno) per entrare a far 
parte del tabellone finale. 
Sabato 5 giugno sono in 
programma le semifinali, 
domenica ultimo atto con 
la disputa della finale per 
il terzo e quarto posto e la 
finalissima che assegnerà 
il titolo di questa terza edi- 
zione del campionato Un- 
der 20 2003-2004. 

La Pallacanestro Trieste, 
qualificatasi a questa fase 
finale dopo aver superato 
in uno spareggio bello ed 
equilibrato la B.Internatio- 
nal Gradisca di Paolo Mon- 
tena, esordirà lunedì 31 


maggio contro l'Aurora De- 
sio quindi, nell'ordine, af- 
fronterà prima la Montepa- 
schi Siena e quindi la Forti- 
tudo Skipper Bologna in 
quello che appare il girone 
più competitivo di questa 
fase finale. Una fase finale 
nella quale, anche grazie al- 
la presenza di due pilastri 
come Daniele Cavaliero e 
Marco Cusin, la Coop Nor- 
dest può davvero sperare di 
fare strada. Non basteran- 
no, comunque, play e pivot 
a garantire a Trieste un 
buon risultato. Sarà tutto 
il collettivo biancorosso a 
dover garantire a Mauro 
Trani quella costanza di 
rendimento indispensabile 
in una settimana che nella 
migliore delle ipotesi vedrà 
Trieste in campo per ben 
sei volte. Tutto è pronto, in- 
tanto, anche per la spedizio- 
ne degli juniores di Sergio 
Palombita che dal 7 giugno 
saranno impegnati a Salso- 
maggiore nelle finali scu- 
detto di categoria. Prime 
avversarie di Trieste, Sca- 
volini Pesaro, Campus Va- 
rese e Pallacanestro Peru- 
gia. 


Nel maschile, si 


Nelle finali promozione dei play-off regionali tutto deciso tra le donne mentre gli uomini andranno allo spareggio 


Brindisi alla Torriana, conquistata la B2 


TRIESTE Nelle finali promozione dei play-off regionali di 
volley tutto già deciso per il settore femminile mentre 
gli uomini, sia in serie C che in D, andranno allo spareg- 
gio di gara tre, prevista per mercoledì sera. 

Tra le ragazze, dunque, è grande festa per la Torriana 
che, grazie anche all'apporto della russa Svetlana Safro- 
nova, un'autentica istituzione del volley internazionale 
prima e di quello isontino negli ultimi anni, può brinda- 
re alla conquista della serie B2. Festeggiamenti anche 
in quel di Talmassons per il salto di categoria in serie C 
da parte della compagine locale. Resta solo tanta delusio- 
ne, invece, rispettivamente per il Biesse Pordenone, 
gruppo giovane che potrà riprovarci sicuramente tra do 
dici mesi, e per il Reana, per la seconda stagione conse- 
cutiva protagonista del torneo. 
diceva, sarà necessaria gara tre per 
entrambe le categorie: in C, Cordenons e Gorizia stanno 
dando vita ad una sfida che meriterebbe già palcoscenici 
di altro livello. In terra pordenonese, tra due giorni, solo 


una delle due contendenti potrà far festa: il Futura par- 
del pronostico, forte della propria 


te con i favori 
imbattibilità casalinga. 


Sarà sprint finale anche in serie D: Tolmezzo e Faedis 
sì ritroveranno sul latta carnico, dopo due estenuanti 
reak; con i padroni di casa pronti a 

replicare il risultato del 2002. 
isultati - Serie C maschile - 
nons-Rast Gorizia 3-1 (26-24, 25-23, 21-25, 25-10); Gara 
Gorizia-Futura Cordenons 8-1 (25-21, 25-29, 
20-25, 29-27). Serie C femminile - Gara 1: Torriana-Bies- 
se Pordenone 3-0 (26-24, 30-28, 25-22); Gara 2: Biesse 
Pordenone-Torriana 2-3 (25- 23, 20-- 25, 18-25, 25-11, 
09-15). Serie D maschile - Gara 1: AI Cavallino Tolmez- 
zo-Faedis 3-2 (17-25, 25-22, 21-25, 29-27, 15-11); Gara 2: 
Faedis-Al Cavallino Tolmezzo 3-2 (25- 18, 25- 20, 21-25, 
20-25, 15-12). Serie D femminile - 
Obi Reana 3-2 (25-22, 25-11, 24-26, 18-25, 15-06); Gara 

2: Obi Reana-Talmassons 0-3 (25- 27, 22- 25, 24-. 26). 


match chiusi al tie 


2: Rast 


Gara 1: Futura Corde- 


Gara i: Talmassons: 


Matteo Unterweger 


X 


* CANOTTAGGIO 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2004 


Un forte vento ha impedito di scendere in mare nella baia di San Simon. Si è vogato a secco 


Scafi all'asciutto a Isola d'Istria 


Buone prove della Canottieri Nettuno e della Timavo Monfalcone 


TRIESTE Meeting al top sabato e domenica 
sul bacino del Roffia organizzato dalla 
Canottieri S. Miniato col Comitato tosca- 
no della Federcanottaggio. Un campo di 
regata che ben si presta alle gare di ca- 
noa e canottaggio, come dimostra la pre- 
senza di quasi 600 atleti under 14 prove- 
nienti un po' da tutta Italia che hanno 
«invaso» il bacino alle porte di S. Minia- 
to. A difendere i colori regionali il C.c. Sa- 
turnia, con la squadra giovanile prepara- 
ta da Stefano Gioia, che nella due giorni 
toscana ha saputo mettersi in evidenza 
in particolare con la Cimador tra le allie- 
ve C, ed il 4 di coppia cadetti di Tedesco, 
Cotognini, Ferrarese e Morosetti. 
Risultati del sabato: medaglia d'oro - 
singolo allievi C femminile: Alice Cima- 


Oro per Alice Cimador del «Saturnia» 


dor; medaglie d'argento - singolo cadetti: 
Vincenzo Cotognini, Lorenzo Tedesco; 
medaglie di bronzo - singolo cadetti: Ste- 
fan Jazbec, Luca Morosetti, singolo allie- 
vi B femminile: Ester Gaggi Slokar, sin- 
golo allievi B: Federico Panteca; Risulta- 
ti della domenica: medaglia d'oro: 4 di 
coppia cadetti (Morosetti, Tedesco, Coto- 
gnini, Ferrarese); medaglia d'argento - 
singolo cadetti: Micael Travaglio; meda- 
glie di bronzo: HopDO allieve C femmini- 
fe: Cimador, De Cardenas; singolo allievi 
B femminile: Gaggi Slokar; doppio allievi 
B maschile: Panteca, Pasutto. Gara na- 
zionale master: medaglia d'oro: doppio: 
D'Ambrosi, Santarossa; 4 di coppia: Ca- 
merini, D'Ambrosi, Dessardo, So 
sa. 


TRIESTE Scafi all'asciutto nel- 
la baia di San Simon causa 
un forte vento da nord est 
che di prima mattina impe- 
diva lo svolgimento della 
49esima regata internazio- 
nale di canottaggio che il 
V.K. Argo di Isola d'Istria 
(Slovenia) organizzava sul 
campo di gara sloveno. Ol- 
tre 300 atleti provenienti ol- 
tre che dalla Slovenia an- 
che dall'Italia e dalla Croa- 
zia non potevano scendere 
in acqua causa il moto on- 
doso in aumento nel corso 
della mattinata. Come già 
successo in passate edizio- 
ni, il comitato organizzato- 
re metteva immediatamen- 
te a disposizione dei parte- 
cipanti dei simulatori di vo- 


ga (remoergometri) con i 
quali venivano sostituite le 
gare in mare. Divisi per 
età, il folto gruppo di voga- 
tori si cimentava a secco 
sulla distanza dei 500 me- 
tri, che se non soddisfaceva 
dal punto tecnico, aveva il 
pregio di portare a termine 
(e di premiare) i migliori at- 
leti presenti. Tra i regiona- 
li in evidenza in particolare 
il gruppo della Canottieri 
Nettuno tra gli under 14, e 
quello della Timavo nelle 
altre categorie. 

Risultati: allievi B: I se- 
rie: 2) Visintin (Nettuno); 
II serie: 2) Prodan (Pulli- 
no); 3) Belle (Timavo); III 
serie: 1) Donato (Pullino); 
2) Marangoni (Timavo); al- 
lievi C: I gruppo: 1) Costa 


Le 


Il gruppo della Canottieri Nettuno presente alle gare organizzate a Isola d'Istria. 


(Nettuno); II serie: 1) Porta- 
luri (Trieste); III serie: 1) 
Fazzari (Timavo); cadetti: I 
serie: 2) Sognasoldi (Tima- 
vo); II serie: 2) Polan (Tima- 
vo); III serie: 2) Zacchigna 
(Nettuno); 3) benolli (Trie- 
ste); TV serie: 2) Cimbaro 
(Timavo); V serie: 1) Minca 
(Nettuno); VII serie: 1) Cer- 
nic (Timavo); 2) Pacor (Ti- 
mavo); VIII serie: 1) sergi 
Sergas (Nettuno); 2) Russi 


vo 


(Timavo); IX serie: 2) Tre- 
bian (Pullino); 8) Pizzamus 
(Pullino); under 14 femmi- 
nile: I serie: 1) Paternnosto 
(Timavo); 2) Locci (Tima- 
vo); 3) Pascoletti (Timavo); 
II serie: 1) Velenik (Tima- 
vo); 2) Perossa (Pullino); 3) 
Miniussi (Timavo); IV se- 
rie: 1) Grbec (Nettuno); cat. 
Ragazze: I serie: III serie: 
2): Pastrovicchio  (Pullino); 
cat. Ragazzi: IV serie: 2) Gr- 


bec (Nettuno); VI serie: 2) 
-Donnarumma  (Timavo); 
cat. Juniores: 3) Giordano 
(Pullino); cat. Juniores: 
serrie: 1) Tanzariello (Tima- 
vo); III serie: 2) Romano (11 
mavo); V serie: 3) CerniVa” 
ni (Pullino); cat. Senior fem” 
minile: 1) Russi (Timavo) 
2) Crnojevic (Timavo); cat. 
Master: 3) Ciriello (NettU 
no). n 
Maurizio Ustolin 


Giornata no per i due atleti triestini del Cmm «N. Sauro» nella gara nazionale. A Poznan solo il K2 femminile di Sgroi e Idem guadagna la finale. Sfuma la qualificazione per le Olimpiadi 


«Naufragio» per Rodela e Tirelli. Disfatta agli europei 


Diego Rodela 


25 PALLANUOTO © 


Giulio Tirelli 


TRIESTE Giornata sfortunata per i canoisti tri- 
estini del Cmm «N. Sauro», impegnati a To- 
rino nella gara nazionale di canoa-mara- 
thon. Partito con i favori del pronostico; l'az- 
zurro Diégo Rodela cercava sul Po torinese 
di imporre da subito il suo ritmo seguito a 
breve distanza da un gruppetto di inseguito- 
ri tra i quali anche l'altro rappresentante 
del Cmm, Tirelli. Condizioni ho fiume di- 
screte nel tratto cittadino del Po che faceva- 
ROREed ire un ON er lo spe- 
cialista della maratona. Al giro di boa succe- 
deva però l'imprevedibile: una rottura del ti- 
mone dell'imbarcazione, infatti, costringeva 
Rodela al ritiro. Rimaneva in gara il solo Ti- 
relli, che al termine dell'estenuante percor- 
so, si piazzava al quinto posto, un risultato 
soddisfacente anche se GENIO dal podio. 


club allenato da Dreossi, 6° posto dell'altro 
under 18, Cecchini. 

Note poco positive giungevano intanto 
dai Campionati europei di Poznan, dove la 
nazionale italiana di canoa è andata incon- 
tro ad una disfatta poco prevedibile, con so- 
lo il K2 femminile di Sgroi ed Idem a guada- 
gnare la finale. La manifestazione rappre- 
sentava l'ultima possibilità di qualificazio- 
ne per i Giochi Olimpici di Atene. Sul cam- 

o polacco era presente anche la triestina 
aria Teresa Bordon, imbarcata sul K4 az- 
zurro, che al telefono ha dichiarato: «E sta- 
to un duro colpo per tutta la tun Era- 
vamo sicuri di poter produrre delle presta- 
zioni migliori sia dal punto di vista del piaz- 
zamento che del responso cronometrico». Al- 
la luce dei risultati, i tecnici della rappre- 
sentativa azzurra, con Oreste Perri in pri- 


vedeva un'internazionale a Duisburg (Ger- 
mania) tra un mese,» PIosegUo la Bordon, 
«ma Viste le prestazioni in Polonia, non si 
sa ancora niente. Il mio futuro, una volta 
abbandonate le aspettative in chiave olimpi- 
ca, Neenle essere rappresentato dalla pos- 
sibilità di un K2 per gli Europei under 23, 
che a luglio si terranno di nuovo qui a Poz- 
nan, assieme alla Zanirato. Ma di questo 
non ho ancora delle certezze. «Grande delu- 
sione per l'atleta di Cutazzo, ma anche per 
tutta la squadra azzurra (compresi gli armi 
già RR per Atene), che ora dovranno 
rivedere alla svelta i loro programmi di pre- 
parazione prima dei prossimi impegni inter- 
nazionali. 

Notizie confortanti invece giungono dalla 
seconda prova di Coppa del Mondo di canoa 
slalom, che sabato e domenica si è disputa- 


zionali di Slovenia a Bovec il mese scors0 
ancora una prestazione eccellente per il cot- 
denonese Daniele Molmenti, punta di dia- 
mante della nazionale azzurra e probabile 
olimpico in vista dei Giochi di Atene. Un2 
prima manche di sabato, dignitosa, ma nol 
al suo livello, costringeva l'atleta friulano 
al 15° posto con un ritardo di oltre 3" dall'in- 
lese Walsh, ma comunque primo degli ita" 
iani. Nella seconda manche, quella di do- 
menica, Molmenti sfoderava tutta la sU# 

asse, mettendo in riga i migliori special” 
sti mondiali dello slalom, SRGCoaa a vince” 
re d'autorità la Dai Nella classifica, il fof- 
te canoista del G.c.k. Cordenons, preparat? 


o 


da Mauro Baron, risaliva all'8° posto, il n 
gliore degli atleti italiani in gara, nella ga 


ra vinta dall'irlandese Rheinisch, confer: 
mando le sue possibilità anche in vista de! 


del 


daglia d'argento; sempre per i colori del 


Tra È juniores, ottima la prova della Gon 
.k. Monfalcone, che conquistava la me- 


ma 


ersona, si riunivano 
sul futuro della squadra. «Il calendario pre- 


er un summit 


ta al Parc Olimpic del Segre a La Seu d'Ur- 
opo la vittoria agli interna- 


gel in Spagna. 


TUFFI - 


Giochi Olimpici di Atene. 


miu. 


Derby con il punteggio di 20-2 (all'andata 24-3). Tosolini autore delle uniche due reti per-gli ospiti 


La Triestina surclassa i rossoneri e fa il bis 


I padroni di casa dominano con Stella, Polo, Tiberini e Pastore 


TRIESTE Chi avesse scom- 
messo qualcosa alla Snai 
sul risultato di Triestina- 
Edera, avrebbe vinto ben 
poco. Il derby, valido per 
la quattordicesima giorna- 
ta (la quintultima) della 
serie B, non riserva sorpre- 
se di alcun tipo e vede i pa- 
droni di casa bissare il suc- 
cesso dell'andata. Afferma- 
zione un po meno netta 
nel punteggio rispetto alla 
prima stracittadina (20-2 
stavolta, 24-83 nel primo ca- 
so), ma non nella sostan- 
za, con il risultato mai in 
discussione. 

Tra le fila dei vincitori 
c'è un leggero turn-over ri- 
spetto alle normali uscite: 
riposo per Gerbino, Coraz- 
za e D’Incecco, niente ricor- 
so a Lepore come nel pri- 
mo match e qualche cam- 
biamento pure tra i giova- 
ni a referto. Non ci sono 
Cerni e Gomezel, così vie- 
ne dato spazio — anche per 
sostituire i titolari — a Rot- 
ter, Soso, Liggieri, Bonac- 
ci e Ulessi. Oltre a Rotter 
tra i pali, un buon minu- 
taggio se lo guadagnano 


HOCKEY IN LINE 


Iena ae 


Edera 2 


(8-0, 2-1, 5-0, 5-1) 
TRIESTINA: Rotter, Po- 
lo 3, Soso 1, Stella 4, Pla- 
ninsek 1, Liggieri, Petro- 
nio 1, Tiberini 3, Pastore 
3, Bonacci 1, Ponziano 2, 
Fatovich 1, Ulessi. All. 
Maijca. 

EDERA: Stoppa, Bresi- 
gar, Erario, Tracogna, 
D. Vukanovie, Di Biagio, 
Maver, Pulejo, Faeta, Gi- 
berna, Tosolini 2, Vid- 
mar. All. Tevarotto. 
ARBITRO: Gianneo di 
Trieste. 


soprattutto Soso, Bonacci 
e Liggieri, così come Pla- 
ninsek, Stella e Ponziano 
tra i componenti della pri- 
ma squadra, utili normal- 
mente per le rotazioni. 
Tra gli ederini, è presen- 
te Tosolini, alla vigilia da- 
to per assente a causa del- 
la matura e alla fine auto- 
re delle uniche due reti 
rossonere, ina mancano al- 
l'appello Di Marino, Zam- 


bon, Zandanel, Schorn e 
Lubiana. La compagine di 
casa mette al sicuro il ri- 
sultato nel primo tempo e 
mezzo, portandosi sul 10-0 
complici le disattenzioni 
difensive dei cugini. Que- 
sti ultimi poi vanno a se- 
gno proprio quando si tro- 
vano di fronte un’avversa- 
ria, che si dà alla linea ver- 


e. 

Il team di Maijca torna 
a serrare i ritmi ed allun- 
ga il passo, concedendo so- 
lo qualche timido tentati- 
vo a Dino Vukanovic (tre a 
metà del terzo quarto) e a 
Tosolini (due nell'ultima 
ripresa e il secondo gol a 
12” dalla sirena). 

Altri risultati di serie B: 
Busto-Sport Management 
Verona 11-5;  Bentegodi 
Verona-Vicenza 8-5; Tori- 
no ’81-Dino Rora Torino 
‘7-8; Cus Milano-Bergamo 
3-8. Classifica: Bergamo 
40; Cus Milano 29; Busto 
27; Vicenza e Sport Mana- 
gement Verona 24; Torino 
81 22; Triestina 20; Bente- 
godi Verona 12; Dino Rora 
Torino 9; Edera 0. 

Massimo Laudani 


TRIESTE La Pallanuoto Trie- 
ste compie un altro passo 
verso l'acquisizione mate- 
matica del primo posto 
nella serie D di pallanuo- 
to. Il Leno 2001 non si pre- 
senta alla piscina Bian- 
chi, condizionato dalle as- 
senze che riducono la rosa 
a disposizione, e così i trie- 
stini vincono l’incontro a 
tavolino con il risultato di 
5-0. I giuliani, comunque, 
approfittano dell’occasio- 
ne per disputare una par- 
titella in famiglia, tesa a 
ripassare gli schemi in vi- 
.sta delle ultime due gare 
di campionato con il Bellu- 
no eil Bolzano. Nella Cop- 
pa Triveneto, turno di ri- 
poso per il Cus Trieste, 
che sabato ospiterà il Vi- 
cenza alle 20.30. 

Nel campionato ragaz- 
zi, il Gorizia si arrende al- 


Il «settebello» giuliano 
vuol stare in vetta alla D 


lEdera per 6-12 (1-3, 0-1, 
1-6, 4-2). Gli ederini con- 
quistano una vittoria do- 
po un lungo periodo di di- 
giuno grazie alla buona 
prestazione del collettivo. 
Sono sempre avanti nel 
punteggio e, solo negli ul- 
timi minuti del quarto 
tempo, i goriziani hanno 
un sussulto d’orgoglio. Il 
doppio scontro Mestrina- 
Triestina, valevole sia per 
il torneo allievi sia per 
quello ragazzi, è stato in- 
vece rinviato. La piscina 
di Mestre, infatti, ospita- 
va il Trofeo del Doge di 
nuoto, riservato alle rap- 
presentative regionali. I 
due recuperi saranno di- 
sputati sabato: spazio pri- 
ma ai ragazzi, con fischio 
d'inizio alle 19.30, e a se- 
guire scenderanno in ac- 
qua gli allievi (alle 20.45). 


BASEBALL 


L'He Udine non si presenta per il recupero. L'Edera prepara gli spareggi di Coppa di Lega 


Polet vittorioso a tavolino 


TRIESTE Il Polet Trieste ha 
chiuso la stagione 
2003-2004 con un successo 
a tavolino. Ieri si sarebbe 
dovuto disputare il recupe- 
ro dell’ultima giornata del- 
la serie B di hockey in line, 
tra i triestini e l’Hec Udine. 
I friulani però non si sono 
presentati, non avendo un 
numero sufficiente di gioca- 
tori a disposizione, e così è 
scattato automaticamente 
il 5-0 a favore dei giuliani. 
La gara, inizialmente, si sa- 
rebbe dovuta disputare il 
15 maggio, ma gli alabarda- 
ti avevano chiesto il rinvio, 
essendo impegnati a Bassa- 


no del Grappa alle finali na- 
zionali riservate agli junio- 
res e agli allievi dal 14 al 


Nulla da fare neanche 
RE l’altro recupero, che il 

olet aveva in sospeso con 
il Dopolavoro Ferroviario 
Udine. La gara, slittata il 
28 febbraio a causa della 
neve (ottava di andata), 
non ha ricevuto l’autorizza- 
zione da parte della federa- 
zione per essere ripetuta. 
Per l’incontro con il San Vi- 
to, invece, i ragazzi capita- 
nati da De Jaco si erano 
messi il cuore in pace da 
tempo, dato che i pordeno- 
nesi si sono ritirati dal tor- 
neo da due mesi. 


L’Edera, intanto, si sta 
preparando con entusia- 
smo per gli spareggi, che 
daranno l’accesso alle finali 
di Coppa di Lega, e ai quali 
si presenteranno al comple- 
to. Entrambe le tornate di 
partite si disputeranno a 
Trieste: gli spareggi sono 
fissati per il 80 maggio (in 
via Boegan), mentre le fina- 
lissime sono messe in agen- 
da dall’11 al 13 giugno. 
Questo il calendario delle 
gare in programma domeni- 
ca: alle 12 Edera-Latina, al- 
le 16.80  Latina-Hockey 
Club Monza, alle 18 Edera- 
He Monza. 


Precede Belluno, Valdasno e Bolzano grazie a una serie di piazzamenti 


L'Edera si gode il primato 
nella classifica per società 


TRIESTE Monitorando le uscite stagionali 
fi dell’Edera si coccola in particolare il primo 


la squadra dei tuf- 
osto nella 


classifica per società, conquistato alla Cona Belluno. Il so- 


dalizio triestino precede il Belluno, il Val 


lagno e il Bolza- 


no grazie ad una serie di piazzamenti. C4 maschi metri 1: 
2° Alfonso Blasina. C4 femmine metri 1: 2.a Mirea Mengot- 
ti, 3.a Giulia Rogantin, 4.a Jessica Cociancich, 5.a Marta 


Curri. 


C3 metri 1: maschi 8° Ludovico Melato, 5° Nicola Blasi- 
na; femmine 2.a Paola Flaminio, 4.a Giulia Belsasso, 6.a 
Esther Bianco. C2 maschi: metri 1 2° Aleksander Cossut- 


ta, 3° Jacopo Tommasini, 4° Simone Peraz, 7° Giovanni. 


Blasina, 9° Gianmarco Vidoli, 11° Federico Reghini; metri 
3 2° S. Peraz, 3° A. Cossutta. C2 femmine: metri 1 4.a Iva- 
na Curri, 10.a Mateja Bruss; metri 3 2.a I. Curri. 

La prima prova del trofeo giovanissimi esordienti C3, 
svoltasi a Bergamo, registra il debutto in una gara federa- 


le di Belsasso, Bianco, 


elato e Blasina, C3 al primo anno. 


Femmine: 4.a Paola Flaminio con 85.45 punti (a due lun- 
pizze dalla seconda), 17.a Giulia Belsasso (47.15), 18.a 
sther Bianco (45.40). Maschi: 7° Ludovico Melato (63.85), 


9° Nicola Blasina (60.55). 


La seconda gara di tale kermesse ha luogo, invece, a Ve- 
rona. Femmine: 4.a Flaminio, 18.a Belsasso, 14.a Bianco. 
Maschi: 8° Blasina, 11° Melato. 

L'ottava edizione dell’Olympic Hopes Competition, di 
scena a Szolnok (Ungheria), si rivela positiva soprattutto 
qs il settore femminile e covolee le FAPPE- Reno di 


ngheria, Italia, Russia, Croazia, 


Montene 
(113.70); 


epubblica Ceca, Serbia 


o. Femmine. C1 metri 1 6.a Nicole Belsasso 
2 metri 1: 7.a Ivana Curri (85.70), 9.a Paola Fla- 


minio (75). Maschi. C2 metri 1: 8° Aleksander Cossutta 
(75.15), 9° Gabriele Auber (66.15), 12° Jacopo Tommasini 
(61.70); metri 3 9° A. Cossutta (82), 10° G. Auber (62.35). 

Il trofeo Primavera, manifestazione nazionale per ama- 
tori e master, vede Giuseppe Auber aggiudicarsi tutte e 
tre le prove master che lo vedono impegnato 


La compagine triestina riesce a battere la capolista. Dolenc: «Il primo successo (11-10) ha agevolato il secondo (8-3)» 


Alpina Acegas Aps: «Vinco e... Godon 


TRIESTE «E’ stato un buon col- 
po». E° il pensiero di Igor 
Dolenc, il presidente dell’Al- 
pina Acegas Aps, capace di 
battere la capolista Godo in 
entrambi gli incontri dispu- 
tati a Prosecco nell’ambito 
della settima giornata del- 
la serie A2. Nel primo ma- 
tch, disputato sabato pome- 
riggio, i triestini si sono im- 
posti per 11-10 al decimo in- 
ning, mentre, nel secondo 
(rinviato a ieri mattina a 
causa della pioggia), i giu- 
liani hanno ottenuto un’af- 
fermazione per 8-3, utile 
per assaporarsi la terza 
piazza. 

«Il primo successo ha age- 


volato il secondo — continua 
Dolene — e si tratta di due 
vittorie che ci danno fidu- 
cia per il futuro. Ero preoc- 
cupato per queste due parti- 
te, ma è stato confermato 
che nel nostro girone non 
c'è nulla di scontato. Qualsi- 
asi risultato è possibile: an- 
che Roma, che sembrava 
meno attrezzata, ha inco- 
minciato a vincere». 

Il segreto per sgambetta- 
re la prima in classifica? 
«Lo spirito di gruppo, abbi- 
nato a una buona prestazio- 
ne difensiva, L'attacco non 
ha Viaggiato al massimo, 
ma ci sono stati segnali di 
miglioramento». Dolene ri- 


percorre infine il film delle 
due gare. «La prima è stata 
estremamente combattuta 
e piena di colpi di scena. 
Quando sembrava essere 
nelle mani del Godo, l’ab- 
biamo rimessa in discussio- 
ne: soffrendo, l’abbiamo 
spuntata meritatamente. 
Nella seconda c’era un rin- 
frescato Vergine sul monte, 
ma forse ci sono stati trop- 
pi lanci... ». 

«Vergine ha lanciato be- 
ne — gli fa eco il direttore 
sportivo Agelli — e poi ha 
chiuso Manuel Marussich, 
come aveva già fatto saba- 
to. Conducevamo per 4-0 
dopo quattro riprese e quin- 


di per 8-0, poi abbiamo un 
po’ mollato. E’ normale un 
rilassamento dopo essere 
stati sempre avanti, gesten- 
do a nostro piacimento la si- 
tuazione». È il primo con- 
fronto? «Bello e tirato, non 
è stato facile. Finalmente 
abbiamo smussato il nostro 
difetto: abbiamo battuto 
quando serviva». Ed ora? 
«Se dovessimo fare nostre 
cinque, se non tutte e sei, 
delle prossime sei uscite po- 
tremo dire la nostra per la 
vetta». Tanto più se doves- 
se arrivare un lanciatore... 
Domenica, intanto, trasfer- 
ta a Nettuno (10.30 e 
15.30). 

m.la. 


TRIS 


Sardegna: a Chilivani 
c'è un hel Colorito 


CHILIVANI Il circo della 
do si trasferisce sr Sar 
legna ospite oggi a A 
vani CE sui 1800 metri! 
ci sarà battaglia aperta 
fra sedici concorrenti. 
Tenta la trasferta l'in" 
mancabile Juan Dolio; 
che potrebbe alfine cen” 
trare un buon piazz®” 
mento, però è Colorito 
(con in sella Stefano Lo 
bina) che a noi piace 1 
più e che, di consegue 
za, si può indicare D© 
ruolo principale. Ela 5 
na Guard è un altro È 
cui non difetta l'esp® 
rienza, poi ci sono al! to 
Damson Creel, Brunet 
Latini, Deruta e il to 
weight Omargabis; 
che, con 63 chilogran® 


in groppa, l'avrà comun” 


que dura. 

Premio Antonello 
Sanna, euro 22.000, 12 
tri 1800. ò 
5 1) no i ci 

‘angiano); e: 

G. Fais); 3) Ela M99) 
Guard (60 A. Godan! 
Sri Rose (59 A. 
5) Druta (59 G. 
6) Dinastia (59 S. 1/ 
las); 7) Colorito (55 
S. Lobina sr.); 8) 
to Latini (55 1/2F. 12.8. 
9) Imco Sendy (04 VAS. 
Basile); 10) Damso 

el (54 A. Muzzi}, x 
Lory Rosso (53 
Manueddu); 12) 


lombi); } - 
A Michel 19: 
ter Vite È 
SES 16) Mac Vieri (609 


Diana). 
Ùi eni favoriti 


nostico base: 


M: 
to. 3 tto 
Guard. 8) Brunite 
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SPORT 


XI 


IL PICCOLO 


GRAN PREMIO DI MONACO Numerosi incidenti fin dai primi giri: alla fine saranno solo nove i piloti a concludere la gara 


L'italiano Trulli principe di Montecarlo 


Schumi costretto a abbandonare dopo essere stato tamponato da Montoya in regime di safety car 


Le classifiche di F1 
Piloti Punti 


| Renault 
(8° BAR-Honda i 
(4° |Williams-BMW ‘_35) 


(9° | Sauber-Petronas 
(6° | McLaren-Mercedes 
n | Toyota 


Punti 


__ANSA-CENTIMETRI 


L'ordine d'arrivo 


arno Trulli (Ita/Renault) 


| 8 OlivierPanis (Fra/Toyota) 


Michael Schumacher 


Fernando Alonso 


Kimi Raikkénen 


Gianmaria Bruni 


Giorgio Pantano 


lenson Button (Gbr/BAR-Honda) 
- 3. Rubens Barrichello (Bra/Ferrari) 
4 Juan Pablo Montoya (Col/Williams-BMW). 
5 Felipe Massa (BraE/Sauber-Petronas) 

6 Cristiano Da Matta (Bra/Toyota) 

7 Nick Heidfeld (Ger/Jordan-Ford) 


‘solt Baumgartner (ung/Minardi-Cosworth) 
10 Ralf Schumacher (Ger/Williams-BMW) 


— Mark Webber 
— Takuma Sato 
—. David Coulthard 

— Giancarlo Fisichella 


a 0.497 
a1:15.766 | 
aungiro | 


a un giro 
a un giro 


Christian Klien 


2 PRIMO STOP DELLA STAGIONE 


MONTECARLO Il Gran Premio 
più pazzo del mondo parla 
italiano. Dopo Patrese 1982, 
Jarno Trulli 2004. A _Mona- 
co è riuscito a passare inden- 
ne da tutti gli agguati di 
‘una corsa che più pazza non 
poteva essere e davanti al 
Principe Ranieri ha colto la 
prima vittoria della sua car- 
riera. A evitare le mille trap- 
pole monegasche non ci sono 
riusciti nè Michael Schuma- 
cher (tamponato da Monto- 
ya in regime di safety car), 
nè Fernando Alonso (era se- 
condo). Sono entrambi finiti 
per ragioni diverse contro i 
guard rail monegaschi. Lui 
no. Jarno Trulli è partito pri- 
mo, è arrivato primo, incu- 
rante della tensione, delle 
safety car, degli incidenti. 
Voleva la prima vittoria del- 
la sua vita, la prima di un 
italiano a Monaco. Sul podio 
con lui Jenson Button e Ru- 
bens Barrichello (partito 6°). 

Ma che gran premio è sta- 
to questo 62° Grand Prix de 
Monaco. Le sorprese comin- 
ciano addirittura prima del 
via, nel giro di formazione. 
La Toyota di Panis si spe- 
gne in griglia. Partenza da 
rifare, nuovo giro di forma- 


5 VINCITORE ENTUSIASTA 


zione, e Panis retrocesso dal- 
la 13.a all'ultima posizione. 
Arriverà 9°. Ma i colpi di sce- 
na veri sono ben altri. A Mo- 
naco, si sa, le monoposto gi- 
rano come palline impazzi- 
te. Su quella roulette che è 
il circuito, l'imprevisto è in 
agguato dietro a ogni curva. 
Elì che già alterzo girova a 
schiantarsi Giancarlo. Fisi- 
chella con la sua Sauber. 

È il terzo giro, questa la si- 
tuazione: Trulli e Alonso 
con la Renault sono in testa, 
inseguiti da Jenson Button 
con la Bar-Honda. Sato, con 
l'altra Bar, in partenza era 
riuscito con una manovra az- 
zardatissima a infilare le 
due Ferrari, toccando anche 
leggermente Michael Schu- 
macher (a sua volta supera- 
to anche dalla McLaren di 
Raikkonen e scivolato così 


dalla 4.a alla 6.a posizione). 


Se non che il motore della 
Bar-Honda non regge i fuori 
giri provocati dal pilota giap- 
ponese: al terzo giro esplode 
e una densa nuvola di fumo 
bianco invade la curva del 
Tabaccaio. Sato si ferma, i 
primi dietro di lui (Railtko- 
nen, Schumacher, Barrichel- 
lo) riescono a evitarlo. Coul- 


Alla premiazione Flavio Briatore innaffia di champagne 
Jarno Trulli vincitore del Gran Premio di Monaco. 


thard lo vede all'ultimo mo- 
mento e inchioda, senza toc- 
carlo. Fisichella no e va a 
sbattere in piena velocità 
contro la McLaren. La sua 
Sauber si ribalta, lì per lì si 
teme il peggio. Poi finalmen- 
te Fisichella riesce a emerge- 
re dall'abitacolo. Sano, ma 


ritirato dopo tre giri, così co- 
me Sato e Coulthard (e tanti 
a seguire, alla fine solo 9 
macchine taglieranno il tra- 
guardo). 

In pista entra la safety 
car e ci resta quattro giri, 
con questa situazione di ga- 
ra: Trulli, Alonso, Button, 


Raikkonen, Schumacher, 
Barrichello, Montoya. Ii 
Gran premio si fa ingarbu- 
gliatissimo, anche se sem- 
re sul filo dei 200 km/h: 
utton, 3°, rientra ai box, 
FROIO esce si ritrova la 
‘oyota di Da Matta davanti, 
Schumi si avvantaggia, Bar- 
richello arranca, Montoya ta- 
lia le chicane, Raikkonen 
a problemi (si ritirerà al 
29° giro). E una roulette nel 
senso più pieno del termine. 
Bisogna attendere la prima 
serie completa di pit stop 
er riuscire a capire l'equili- 
rio vero delle forze in cam- 
po. 
Anche perché la Ferrari 
di Schumacher in questa fa- 
se della gara colleziona un 
giro veloce dopo l'altro, nono- 
stante sia all'inseguimento. 
Il primo a fermarsi è Trulli 
al 24° giro: 8,5 secondi per 
lui per gomme e rifornimen- 
to. Si ferma quindi Alonso 
(9° netti). Per un giro (il 25°) 
Schumi è al comando ma 
rientra ai box al 26° giro: 9,3 
la sua sosta. Quando torna 
in pista le due Renault sono 
già passate, Button no, è die- 
tro. 
Ma non è finita: la pallina 
impazzita della roulette tor- 
na a fermarsi al 41° giro: 


Alonso nel tentativo di dop- 
iare sotto il tunnel f 
ichumacher perde il control- 

lo e va a schiantarsi contro 

il guardrail. Due testa coda 

al buio, uno sotto il sole. 

È ancora safety car. Nes- 
suno si aspetta possa succe- 
dere qualcosa, invece no, è 
dietro a quella safety car 
che la pallina impazzita tor- 
na a girare. Due RE più tar- 
di, altro jolly, altra pallina 
impazzita, sempre sotto il 
tunnel: Schumi sta proce- 
dendo dietro la safety car, 
lentamente. In Suoi momen- 
to è primo perchè nel frat- 
tempo Trulli si era fermato 
per il secondo pit stop. Mon- 
toya, doppiato, è alle spalle 
di Schumi ma entra nel tun- 
nel a velocità pazzesca. Si 
accorge all'ultimo momento 
di essere eccessivamente ve- 
loce, ma è troppo tardi: va a 
toccare la Ferrari, Schumi 
pienza non se lo aspetta, 
perde il controllo. Frena ma 
tocca anche lui il guardrail, 
Tompe sospensione e muset= 
to, sì ritira. 

La gara finirà poi così: sul 
podio Trulli, davanti a But- 
ton e Barrichello. Quindi 
nell'ordine: Montoya (a un 
gio), Massa, Da Matta, Hei- 
feld, Panis. 


Ei TALENT SCOUT CEE: NS I 


Il pescarese è il secondo italiano dopo Patrese a vincere questo Gp 


«Dedicato al nostro Paesen 


MONTECARLO Dedicato all'Ita- 
lia. E agli italiani. «Perchè 
siamo un Paese straordina- 
rio, fantastico, bellissimo. 
Dobbiamo essere fieri di que- 
sto, io sono felice di essere 
italiano»: così Jarno Trulli, 
primo italiano nella storia a 
fare la pole a un Gran Pre- 
mio di Monaco, secondo ita- 
liano della storia a vincerlo 
(dopo Patrese 1982), ha com- 
mentato la sua straordinaria 
giornata monegasca. «Volevo 
con tutto me stesso vivere un 
giorno così e sono partito con- 
tinuando a ripetermi questa 
cosa: "Dipende tutto da me, 
dipende tutto da me”. Lo sa- 
pevo che vincere o perderé 
qui era solo una questione di 
credere in me stesso e nella 
‘mia possibilità di farcela». 
Così è stato. Jarno Trulli, 
30 anni, nato a Pescara con 
l'idea, fin da bambino, di di- 
ventare un campione, ha cer- 
tificato questa sua ambizio- 
ne in una splendida giornata 
di maggio sul circuito più pre- 
stigioso della Formula Uno, 


Jarno Trulli 


quello di Monaco: «Era tanto 
tempo che aspettavo questo 
momento. Perchè nella mia 
carriera ho avuto tanti mo- 
menti brutti e tanta gente 
non ha creduto in me. Per for- 
tuna c'è stato anche chi mi è 
stato vicino ed è soprattutto 
a costoro che dico grazie. Pur 


di vincere sono sempre stato 
pronto a sacrificare tutto: la 
Vita privata, il riposo, la ra- 
gazza. Ma se ho un merito è 
quello di averci creduto». 

Jarno Trulli ci ha creduto 
al punto tale da essere supe- 
riore per un giorno anche all' 
imprevedibile, cioè quel mi- 
sterioso gioco d'azzardo che 
nel Gran Premio di Monaco 
può annidarsi dietro a ogni 
curva. Ne sa qualcosa il suo 
SORIDAGRO di squadra Fer- 
nando Alonso, ne sa CRETE 
lo stesso Michael Schuma- 
cher, entrambi vittime dell' 
imprevedibilità di Monaco. 
«Ho visto chiaramente che 
avrebbero potuto esserci dei 
rischi dietro a quelle safety 
car - ha raccontato Trulli - al 
punto che Juan Pablo e Mi- 
chael stavano per toccarsi 
già alla curva Mirabeau. Co- 
sì ho preferito stare alla lar- 
ga. Ma non voglio entrare 
nel gioco di chi sia la colpa. 
Mi limito a dire che quando 
c'è la safety car bisogna esse- 
re prudenti per evitare con- 
tatti». 


Il campione tedesco è stato urtato da dietro in galleria ed è quindi stato costretto al ritiro 


Schumacher: «Montoya? Non so spiegarmi» 


«Non è facile accettare di essere in testa e poi ritirarmi a causa di un doppiato» 


Il dt Brawn: «Riconosco che nessuna delle due mac- 
chine ha raggiunto il livello di prestazioni che ci 
aspettavamo, anche Rubens ha avuto problemi» 


MONTECARLO Lì per lì l'ha pre- 
Sa male. Poi, a freddo, ha 
atto buon viso a cattivo 
loco a si è rassegnato a 
Utilizzare la parola «stupi- 
0». Riferita un po’ a Mon- 
0ya, un po’ al tipo di inci- 
dente che gli è costato se 
Non la vittoria, quantome- 
Ro il secondo posto: così Mi- 
Chael Schumacher ha com- 
Mentato il suo Gran Pre- 
Mio di Monaco, e in partico- 
Are il momento chiave del 


suo gran premio. Era il 46° 
giro e lui stava procedendo 

ietro alla safety car quan- 
do, dentro al tunnel di Mo- 
naco, si è visto arrivare ad- 
dosso la Bmw-Williams di 
Montoya. Il suo Gp di Mo- 
naco è finito lì. «Sì, e devo 
dire che sul momento ero 
davvero molto arrabbiato 
con Juan Pablo. Perchè è 
normale quando si è dietro 
la safety car procedere a 
zig zag, frenando, per scal- 
dare gomme e freni. Invece 


ge 


Naomi 
Somi Campbell ospite di Schumi prima del Gran Premio. 


lui.... Pazienza, è andata co- 
SD», 

Sei ancora arrabbiato? 
«Un po». Ma perchè Juan 
Pablo ce l'ha con te? «Non 
me lo so spiegare. E vi ga- 
rantisco.che non è facile ac- 
cettare di essere in testa a 
un Gran Premio e veder fi- 
nire la gara a causa di un 
doppiato. Ma io che dovevo 
fare? Mica potevo tampona- 
re la safety car!». 

Schumacher, e con lui 
tutta la Ferrari, hanno co- 
munque tenuto a fare i 
complimenti a Trulli, «per- 
ché ha meritato di vince- 
re». «Non credo che sarei 
riuscito a superarlo anche 
se fossi rimasto in gara - 
ha detto Schumi -. Ma sono 
deluso. Per un problema 
stupido, per uno stupido in- 
cidente come quello sono 
stato costretto al ritiro. Po- 
tevo prendere 8 punti im- 
portanti, invece torno a ca- 
sa senza niente. «Peccato 
perchè sono convinto che 
se avessi avuto qualcun al- 
tro alle spalle, di certo sa- 
rebbe stato in grado di evi- 
tarmi». Juan Pablo no, chis- 
sà perché. «Vorrei saperlo 
anch'io. Però è anche vero 
che incidenti del genere 
possono capitare. Diciamo 
che è tutto stupido quanto 
è avvenuto. Ma ora pensia- 
mo al Nurburgring. Per for- 
tuna viene solo tra una set- 
timana». 

Nessuna polemica diret- 
ta in casa Ferrari, dunque, 


anche se resta l'amarezza 
di lasciare Monaco con un 
risultato diverso da quello 
che era nel potenziale. «Ri- 
conosco che nessuna delle 
due magchine ha raggiunto 
il livello di prestazione che 
ci aspettavamo - ha precisa- 
to il direttore tecnico, Ross 
Brawn - perché anche Ru- 
bens ha avuto molti proble- 
mi. Però quando si è verifi- 
cato l'incidente, Michael 
era in testa e aveva buone 
possibilità di lottare per il 
SUCCESSO». 

Brawn, maestro di strate- 
gia, ha ‘spiegato che se non 
ci fosse stato l'incidente 
che ha compromesso tutto; 


I GIALLO 


questa avrebbe dovuto es- 
sere la tattica Ferrari: 
«Avevamo deciso di lascia- 
re entrambi i piloti in pista 
con la safety car perchè 
avevamo molta benzina a 
bordo. Una volta uscita, Mi- 
chael avrebbe potuto fare 
dei giri veloci con la pista li- 
bera davanti a sè e accumu- 
lare un vantaggio sufficien- 
te su Trulli al punto di gio- 
carsi poi tutto al secondo 
pit stop». Trulli infatti 
‘avrebbe potuto avere pro- 
blemi per superare i dop- 
piati (Montoya, ndr), e 
Schumacher poteva se non 
altro provarci e giocarsi la 
vittoria. 


Entusiasta Briatore: «Finalmente non si parla più solo di Ferrari» 


«Jamo? L'ho ricostruito ion 


MONTECARLO Sul circuito di 
Monaco si è rivista anche 
Naomi Campbell, ma Fla- 
vio Briatore non ha occhi 
che per lui, il piccolo Jarno 
Trulli, il «suo» Jarno. Per- 
chè erano anni che il team 
manager oggi della Re- 
nault, un tempo della Be- 
netton, aspettava di vedere 
Trulli primo a un Gran Pre- 
mio. Quel giorno è arrivato 
a Monaco. «Sono. davvero 
contento per lui. Se lo meri- 
ta, ve lo dice uno che cono- 
sce gli uomini e sa quanto 
lavoro c'è dietro. Jarno è 
uno che ha talento e che 
aveva solo bisogno di un po’ 
di fiducia in se stesso. 
Quando. sono ‘tornato in 
Formula Uno ho notato che 
aveva bisogno di tornare a 
crederci. Io l'ho ricostruito, 
il resto lo ha fatto lui». 

Così ‘Flavio il talent 
scout, colui che nella sua vi- 
ta ha portato Schumacher 
al primo titolo del mondo 
(con la Benetton), colui che 


Flavio Briatore 


ha voluto Fernando Alonso 
alla Renault, colui che ha 
portato Jarno Trulli in For- 
mula Uno, è tornato a to- 
gliersi l'ennesima soddisfa- 
zione. «Vi è piaciuto quel 
pit stop con la safety car, 
vero? Eh sì, bello quello. 
L'unica cosa che mi dispia- 


ce - ha aggiunto - è che oggi 
potevamo fare primo e se- 
condo. Allora sì che avrem- 
mo fatto ”bingo”. Qui a Mo- 
naco, la Renault che vince, 
i francesi contenti. Ma vi 
garantisco che è stata una 
tortura cinese, soprattutto 
gli ultimi 25 giri. Va bene 
così, oggi è una giornata im- 

ortante per la Formula 

no. Perchè per una volta 


. non si RIOnE di Ferrari, 
le qu 


esi ve [che faccia nuo- 
va sul podio. Ma avremmo 
vinto anche senza l'inciden- 
te a Schumacher. In questo 
weekend siamo sempre sta- 
ti protagonisti, siamo stati 
noi gli attori veri di questo 
Gran Premio». 

Arriva Jarno e lui, davan- 
ti agli occhi quasi imbaraz- 
zati di papà Enzo, se lo ab- 
braccia e se lo bacia come 
un figlio. Come Geppetto 
ha fatto Pinocchio, così Fla- 
vio Briatore ha «ricostrui- 
to» Jarno Trulli. «Il talento 
c'era, ma aveva bisogno di 
una scossa». 


Dopo aver subito il tamponamento Schumacher rientra con i propri mezzi ai box. 


L'incidente invece ha ro- 
vinato ogni piano. «La giu- 
ria ha dichiarato che si 
tratta di un incidente di ga- 
ra e noi rispettiamo questa 


decisione - ha precisato il 
direttore generale, Jean To- 
dt - certo siamo delusi per 
come sono andate le cose». 
Anche perchè la Ferrari di 


Misteriosa vicenda: prezioso da 220 mila euro era incastonato sul muso della monoposto di Klien 


Dalla Jaguar scompare un diamante 


Christian Klien 


MONTECARLO Al Gp di Monaco anche diaman- 
ti per strada. È quanto ha denunciato la Ja- 
guar, che ha perso dalla monoposto di Chri- 
stian Klien un diamante da 140 mila sterli- 
ne (220 mila di euro). La scuderia inglese 
aveva ospitato alcuni dei protagonisti del 


film «Oceans 12». 


Il Gran Premio di Monaco è costato parti- 
colarmente caro alla Jaguar: oltre a perde- 
re entrambe le auto prima della fine della 
gara, la scuderia britannica ha anche smar- 
rito un costosissimo diamante che la vettu- 
ra di Christian Klien aveva incastonato nel 


muso. 


Durante il primo giro, Klien ha perso il 
controllo ed è finito contro le barriere di pro- 
tezione. Quando i tecnici hanno raccolto i 
pezzi della macchina, mancava all'appello 
un diamante da più di duecentomila euro 
messo a disposizione da uno degli sponsor: 


la casa di preziosi Steinmetz. Per ironia del- 


la sorte, sulle Jaguar spiccano anche le pub- 
blicità di «Ocean's Twelve», il film con Geor- 
ge Clooney, Brad Pitt e Matt Damon ispira- 
to alle imprese di una banda di geniali rapi- 
natori. Webber si è ritirato per un guasto 
meccanico poco dopo Klein, ma almeno ha 


riportato in garage il diamante. 


Barrichello, nonostante il 
terzo posto, non è stata all' 
altezza delle sue possibili- 
tà: «Appena acceleravo sen- 
tivo che il fondo della mac- 
china toccava l'asfalto - ha 
riferito il brasiliano, visibil- 
mente deluso anche perchè 
sperava di festeggiare in 
modo diverso il suo comple- 
anno - e così ero costretto a 
girare piano. Spesso la 
macchina era storta, ma 
non so spiegarmi perché. 
Forse si era rotto qualcosa. 
Ma è un regalo del Signore 
essere arrivato terzo, per 
me non era possibile fare 
più di così. Non posso nem- 
meno dire di aver sudato. 
Aver portato la macchina 
al traguardo è già un gran 
risultato». 

Obiettivo raggiunto per 
lui, terzo posto e 6 punti co- 
munque importanti nell' 
economia mondiale. Ma 
non è certo il livello a cui 
puntano le rosse. «No - ha 
ammesso Brawn - no». 


XII 


IL PICCOLO 


TRIESTE Secondo titolo mon- 
diale consecutivo in classe 
Ims, il dodicesimo della 
sua carriera. Ieri Vasco Va- 
scotto ha festeggiato, guar- 
da caso, in barca, al timo- 
ne di un Farr40, la vittoria 
ottenuta sabato del mon- 
diale Ims di Capri, vittoria 
sofferta non tanto in mare, 
quanto a terra, a seguito 
di una lunga serie di este- 
nuanti proteste. 

Quanto vale questo 
mondiale, deciso più a 
terra che in mare? 

«Vale come gli altri mon- 
diali. Anche perché è neces- 
sario chiarire come sono 
andate le cose. Non sono 
stato io a far riaprire il ca- 
so relativo alla prova an- 
nullata ingiustamente per 
un salto di vento. E' stato 
il Comitato di regata, che 
si è appellato contro il ver- 
detto della giuria. Non è 
stata accolta né la mia di 
protesta, nè quella delle al- 
tre imbarcazioni». 

Ma come giudica la re- 
gata «incriminata» per 
il forte salto di vento? 

«Le regate si affrontano 
con vento che salta, e il re- 
golamento parla chiaro. La 
regata è stata portata a 
termine. La prima decisio- 
ne della giuria era una de- 
cisione che non ha tenuto 
conto delle regole. Quel sal- 
to di vento c'è stato, ma fa 
parte del gioco, era previ- 
sto, prevedibile e si vedeva 
sull'acqua». 

Una vittoria meritata, 
dunque? 

«Senza dubbio. Le rega- 
te si vincono in mare. Que- 
sto era un campionato per 


Svela tutto questa matti- 
na, il Clan des team chal- 
lenge, la prima sfida italia- 
na ufficiale della Coppa 
America. In una conferen- 
za stampa, prevista alle 11 
a Bogliaco di Gargano, sul- 
la riva bresciana del lago 
di Garda, il presidente del 
Challenge e del circolo veli- 
co Gargnano, Lorenzo Riz- 
zardi, e il direttore, Cesare 
Pasotti, presenteranno sia 
l'equipaggio che il proget- 
to, ufficializzato con l'iscri- 
zione, a sorpresa, lo scorso 
25 marzo. 
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Dopo il secondo titolo iridato consecutivo Vascotto guarda avanti e già si allena: sarà in squadra con il sovrano di Spagna nel circuito Farr40 


«Re» Vasco approda alla corte di Juan Carlos 


barche grosse, e lo dimo- 
strano le classifiche: abbia- 
mo vinto pur con uno scafo 
piccolo, mentre le nostre 
gemelle sono rimaste più 
arretrate in graduatoria. 
Mi sembra che il tutto sia 
significativo. Abbiamo re- 
gatato bene, e io sono sod- 
disfatto. Vincere un mon- 
diale è bello, ripetersi l'an- 
no seguente, nella stessa 
specialità, è davvero una 
soddisfazione». È 

In molti dicono che 
sia il sistema Ims a non 
funzionare... 

«Sullo Ims si è detto dav- 
vero di tutto. Io credo piut- 
tosto che sia in questo caso 
che in altri precedenti, al- 
cune settimane fa, la giu- 
ria abbia avuto un momen- 


Gabriele Benussi ritiene di 
essere stato penalizzato e 
non si accontenta del secon- 
do posto per la sua XPro- 
zac: «Non me la prendo con 
Vascotto. Assolutamente. 
Lui fa il suo gioco, noi il no- 
stro. Noi abbiamo protesta- 
to, lui ha protestato. In re- 
gata funziona così. Quello 
che dico, è che in un campio- 
nato mondiale non ci può es- 
sere un comitato di regata 
che non si comporti da pro- 
fessionisti. Si tratta di una 
questione tecnica, legata 
all'utilizzo del sistema Ims 
e quindi dei compensi. Così 
il sistema non potrà mai 
funzionare». Ciò a cui Be- 


to difficile e infelice. Tutto 
qui. La vela, per crescere, 
ha bisogno di certezze, e 
giurie che non danno cer- 
tezze fanno male a questo 
sport. Non capita mai che 
nel calcio, nonostante le po- 
lemiche, si vinca o si perda 
una partita a tavolino do- 
po aver guardato la movio- 
la per vedere se era rigore. 
E per tornare a noi, sono 
convinto: questa volta non 
era rigore». 

Cosa aspetta Vascotto 
dopo questo titolo irida- 
to numero 12? 

«Da Capri sono risalito a 
Riva di Traiano: in questi 
giorni sto allenandomi con 
il Farr 40 di Mezzaroma, 
abbiamo una serie di ap- 
puntamenti importanti, e 


Benussi considera ingiusto il secondo posto di XProzac e se la prende con i comitati in mare 


«Da annullare quella prova» 


nussi si riferisce è il salto 
di vento che ha fatto elimi- 
nare e poi riammettere una 
prova, e che ha relegato in 
seconda posizione XProzac: 
«Gli scafi più grandi hanno 
compiuto un lato di bolina, 
i più piccoli, passati di la do- 
po il salto di vento, con lo 
Panca Questo significa 
che hanno impieganto in- 
trinsecamente meno tempo 
per percorrere la stessa 
strada non perché loro era- 
no più veloci, ma perché il 
vento è cambiato radical 
mente. E questo ha fatto an- 
dare in palla il sistema 
Ims. Tutti gli scafi che era- 
no sempre davanti si sono 


dobbiamo essere sempre i 
migliori». 

Di che appuntamenti 
si tratta? 

«Del circuito Farr40, del 
campionato mondiale, ma 
anche della Sardinia: sarò 
in squadra con il Re di Spa- 
gna». 

Vascotto alla corte di 
Juan Carlos? 

«Questo inverno Pedro 
Campos mi ha proposto di 
fare team assieme alla Sar- 
dinia, dicendomi che era il 
Re di Spagna a chiederlo. 
Per me è stato davvero fan- 
tastico, ne sono stato ono- 
rato. Così sarà un team ita- 
lo-spagnolo, e ne vado orgo- 
glioso». 

Resta ancora da capi- 
re come procede la Cop- 
pa America... 


trovati arretrati anche fino 
alla 50.a posizione. E' evi- 
dente che la prova andava 
annullata, così come il gior- 
no precedente, per lo stesso 
motivo, era stata annullata 
un'altra prova. Ma la paura 
del comitato di non riuscire 
a svolgere un numero suffi- 
ciente di prove per assegna- 
re il titolo non giustifica 
questa scelta». Benussi 
quindi se la prende con il si- 
stema: «La colpa non è né 
dei regatanti né della giu- 
ria: servono comitati in ma- 
re che SADDIRAO essere all' 
altezza delle regole dello 
Ims, se si vuole che lo Ims 
convinca tutti». 


«Dal punto di vista tecni- 
co, non vorrei essere in nes- 
sun altro team. Siamo for- 
ti, abbiamo delle buone 
potenzialità. Dal punto di 
Vista economico, ci stiamo 
dando molto da fare. Il pro- 
gramma prosegue, anche 
se lo stato generale dell' 
economia non ci favorisce, 
come non favorisce alcun 
altro team...». 

Accanto al progetto 
per la Coppa, prende 
consistenza quello del 
Dabliu sail project: Va- 
scotto fa squadra? 

«Il Dabliu è un progetto 
nato già la scorsa stagione, 
un team che riunisce i veli- 
sti con i quali regato ormai 
da tantissimi anni. Tra 
questi c'è anche il triestino 
Michele Paoletti, che ha 
avuto un ruolo importante 
nella: vittoria di sabato: 
era imbarcato ‘come tatti- 
co. Sono velisti che condivi- 
dono come me da anni re- 
gate e vittorie, ora siamo 
riuniti in un gruppo, e ab- 
biamo anche un sito inter- 
net per permettere agli ap- 
passionati di vela di seguir- 
ci meglio». Il sito in que- 
stione si trova all'indirizzo 
www.dabliusail.it, e testi 
monia anche i numerosi 
sponsor che seguono, in 
questa stagione, Vascotto. 
«Gli sponsor sono impor- 
tantissimi - chiude il veli- 
sta muggesano - e credo 
che a oggi seguano sicura- 
mente i risultati ottenuti 
sul campo, ma anche se- 
guano le persone, il loro 
modo di fare, di vincere, e 
anche di perdere». 

Francesca Capodanno 
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E sui recenti verdetti contestati dice: «Giurie che non damno certezze fanno male a ques 
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Meridiana Italtel vincitore del mondiale Ims di Capri. (Foto Borlenghi) 


A gennaio qualche voce 
relativa a un team del lago 
di Garda era trapelata dal- 
la stampa, ma Pasotti, in 
un comunicato di inizio an- 
no, si era affrettato a smen- 
tire pubblicamente l'esi- 
stenza di una sfida. Poi, 
senza alcun preavviso, il 
Clan des team challenge 
aveva ufficializzato la pro- 
pria partecipazione versan- 
do il milione di euro che 
serve a essere parte del gio- 
co, primo consorzio in asso- 


Rizzardi e Pasotti questa mattina, sulla riva bresciana del lago di Garda, presentano l'equipaggio e il progetto 


«Vogliamo sfidare Alinghi per vincere» 


luto, a parte il challenger 
ofrecord e il vincitore della 
Coppa America, a parteci- 
pare alla sfida. Da allora a 
oggi, molto lavoro unger- 
ground, in stile «clandesti- 
no», tanto per restare in te- 
ma, e poche parole alla 
stampa. Tutto si svela e si 


racconta oggi, che verrà re- 
so noto l'elenco dell'equi- 
paggio - si prevede un te- 
am per la maggior parte 
gardesano, anche se non so- 
no esclusi colpi di scena, 
che possano in qualche mo- 
do anche coinvolgere veli- 
sti triestini - e il sito inter- 


net della sfida verrà aperto 
al pubblico, che potrà pro- 
seguire oltre alla pagina di 
benvenuto. Il challenger, 
come detto, è stato accolto 
dal defender la Société nau- 
tique de Genève, lo scorso 
marzo, come primo sfidan- 
te per la Coppa America. 


Le capacità organizzative 
e di marketing del challen- 
ge e dello yacht club che 
sta alla base della sfida so- 
no state valutate in manie- 
ra positiva dagli organizza- 
tori: Gargnano organizza 
infatti la Centomiglia del 
Garda, la popolare regata 


che ogni anno, a settem- 
bre, convoglia centinaia di 
scafi in una sorta di Barco- 
lana da lago, che gli orga- 
nizzatori, lo scorso anno, 
sono riusciti anche a vince- 
re proprio a bordo di Clan 
des team, uno scafo acroba- 
tico da lago - un Libera del 
Garda - che non ha avuto 
rivali. 

Oggi Pasotti sarà chia- 
mato a spiegare, nei detta- 
gli, come il circolo e la spa 
che sottende alla sfida sia 
intenzionato a trasformare 


il «sogno» di partecipare al 
la Coppa America in rea 
tà. Tra le altre dichiarazio- 
ni rilevanti, quella che 
maggiormente interess@ 


.gli appassionati di vela: 


«Noi abbiamo scelto di sfi- 
dare Alinghi per vincere. 
Non partecipiamo solo pe” 
stare qui. Vogliamo vince 
re». E in comune con Alin- 
ghi, Clan des Team ha 
quanto meno un dettaglio: 
il fatto di essere nato su UN 


lago. 
È fr. 
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